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La piazza delle 
eccellenze friulane

di Giovanni Da Pozzo*

Un risultato straordi-
nario. Il presiden-
te del Cosmit Carlo 

Guglielmi ha definito giu-
stamente così il primo bi-
lancio dell’edizione 2010 
del Salone del Mobile di 
Milano, al quale la Came-
ra di Commercio di Udine 
ha partecipato in una nuo-
va e più strutturata veste, 
esprimendo il meglio della 
produzione di 19 aziende 
del Distretto della Sedia. 
Con 297.460 operatori del 
settore accreditati - +7% 
rispetto allo scorso anno 
-, la manifestazione si è 
dimostrata in generale in 
netta crescita, con 32.103 
visitatori solo di pubblico 
domenicale, per un totale 
di 329.563 presenze, oltre 
5 mila giornalisti da tutto 
il mondo e un 56% di ope-
ratori provenienti dall’este-
ro, a conferma della sua vo-
cazione internazionale. E 

anche le presenze nel Fuo-
risalone: una speciale sera-
ta gastronomica nel nuo-
vo showroom Snaidero, in 
centro città, e una degusta-
zione di vini alla Gervaso-
ni, con la promozione dei 
migliori prodotti della Gui-
da realizzata dalle quat-
tro Camere di commercio 
regionali.

Ecco dunque che si è re-
alizzato un evento signi-
ficativo, in cui abbiamo 
potuto dimostrare concre-
tamente la vicinanza e il 
sostegno della Cciaa alle 
aziende che rappresenta, 
esprimendo un dovere isti-
tuzionale e un sentito im-
pegno, nell’ambito di un 
contesto in cui crediamo 
molto e che vogliamo ar-
ricchire e rendere sempre 
migliore anche nelle pros-
sime edizioni. In cui confi-
diamo di essere sempre di 
più e più forti.

*Presidente della Cciaa 
di Udine

proprio su questi argomen-
ti – affluenza specializza-
ta e prospettiva interna-
zionale – si è concentrata 
la nostra azione a Milano: 
promozione e internazio-
nalizzazione sono infatti 
due termini che esprimono 
le attività su cui la Came-
ra di commercio sta pun-
tando i riflettori. Per aiuta-
re le nostre Pmi a crescere 
e a uscire dalla crisi gra-
vissima che sta investen-
do il sistema da oltre un 
anno, e insieme, per so-
stenere e dare fiducia al-
le aziende di un’area che 

soffre di una crisi strut-
turale ma che continua a 
rappresentare uno dei fio-
ri all’occhiello della nostra 
iniziativa imprenditoria-
le, sintesi di competenza, 
di “saper fare”, di laborio-
sità e riassunto di tradi-
zione e innovazione. Con 
questi principi abbiamo ri-
unito quest’anno un nume-
ro più elevato di aziende, 
che hanno aderito al pro-
getto e collaborato con en-
tusiasmo alla sua riuscita. 
Abbiamo ottenuto un po-
sizionamento più incisivo 
all’interno del Salone mi-

lanese, accanto al presti-
gioso padiglione del design 
e le nostre imprese hanno 
potuto presentarsi insie-
me nel Promosedia Pavi-
lion, disegnato dall’archi-
tetto Fabio Di Bartolomei, 
una vera e propria piazza 
attorniata dalle linee più 
innovative disegnate dalle 
nostre aziende. Una piazza 
che è stata luogo d’incontro 
per le autorità che hanno 
visitato il Salone, a parti-
re dal presidente della re-
gione Renzo Tondo, ma an-
che sede in cui sono state 
promosse tante eccellen-

ze: dalle istituzioni che si 
impegnano per lo sviluppo 
dell’area della sedia, come 
l’Asdi e il Catas, alla valo-
rizzazione della storia, del-
la cultura e dell’ospitalità 
del Friuli Venezia Giulia, 
dalle premiazioni dei gio-
vani designer che hanno 
vinto la Promosedia Inter-
national Design Competi-
tion – Caiazza Memorial 
Challenge fino ai piacevo-
li momenti di degustazio-
ne, che hanno portato a 
Milano anche i sapori più 
sopraffini della cucina del 
Fvg. Importanti sono state 
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Cambio storico ai ver-
tici dell’Asdi Parco 
Agro-Alimentare di 

San Daniele Scarl, agen-
zia di sviluppo costituita-
si nel dicembre del 2006 e 
che nel gennaio del 2007 
ha registrato la nomina 
del presidente, Gino Mar-
co Pascolini, da allora in 
carica. Storico, perché il 
primo dalla data di fon-
dazione dell’Asdi Parco 
Agro-Alimentare. In oc-
casione dell’ultima riunio-
ne del Consiglio di ammi-
nistrazione uscente, che 
ha concluso il primo trien-
nio dalla costituzione del 
Parco nella forma di Scarl, 
è stato chiuso anche il bi-
lancio, in attivo per la ter-
za volta dal punto di vista 
finanziario e dei progetti 
in fase di ideazione e re-
alizzazione, a conferma 
della bontà delle attivi-
tà svolte dal 2007 a og-
gi e della gestione effica-
ce delle risorse. Il nuovo 
Cda che si va insediare, 
quindi, trova buon terre-
no: è nelle condizioni di 
portare avanti i progetti 
già avviati e di promuo-
verne altri. Tra i piani 

operativi, in collaborazio-
ne col Consorzio prosciut-
to di San Daniele, ci sono 
anche quello per il riuti-
lizzo del sale proveniente 
dalla lavorazione del no-
to salume e quello legato 
alla promozione economi-
co-turistica del territo-
rio del Parco. I soci del-
la Scarl sono i Comuni di 
San Daniele, Ragogna, Ri-
ve, Fagagna, Coseano e 
Dignano, affiancati da Co-
munità collinare, Came-
ra di commercio di Udi-
ne, Consorzio prosciutto 
di San Daniele, Consor-

zio formaggio Montasio, 
Api Udine, Confcommer-
cio Udine, Unione artigia-
ni Udine, Confagricoltura 
Udine, Coldiretti Udine, 
Confindustria Udine, Cna 
Udine, Friuli innovazio-
ne e “Servizi generali di 
qualità”. È stato ufficial-

mente affidato, poi, l’inca-
rico per la realizzazione 
dell’impianto per la tra-
sformazione dei carnicci, 
gli scarti della lavorazio-
ne del prosciutto, in farine 
da usare poi nella prepa-
razione di cibo per anima-
li. L’associazione tempo-
ranea d’impresa che si è 
aggiudicata la procedura 
esplorativa è composta da 
“Nova Foods Srl” di Ca-
stelgomberto di Vicenza, 
specializzata in alimenti 
per cani e gatti, e “D&D di 
Spilimbergo Srl” di Porde-
none, impegnata nello svi-

luppo di impianti per la 
valorizzazione dell’energia 
in sintonia con l’ambien-
te. L’impianto prevede lo 
stoccaggio della materia 
prima e la trasformazio-
ne attraverso diverse fa-
si ideate di modo da in-
tegrarsi con l’ambiente e 
risolvere il trattamento di 
umido e odori sgradevo-
li, senza pericolo d’inqui-
namento. Lo smaltimento 
dei carnicci si trasforma 
così in risorsa, nel rispet-
to della natura, come ri-
chiesto fin dall’inizio dal 
Parco, sempre attento a 
salvaguardare il territo-
rio, ed ente che ha ideato 
il piano col Consorzio pro-
sciutto. L’impianto risol-
verà la problematica del 
riutilizzo e smaltimento 
dei carnicci con una so-
luzione operativa concre-
ta, già in fase avanzata di 
realizzazione. La costru-
zione sarà avviata subito, 
grazie al finanziamento 
regionale predisposto nel 
2009 per il piano e al costo 
che sosterranno Nova Fo-
ods e D&D; il sistema sa-
rà operativo entro il 2010.

Paola Treppo

attualità

Ziac in espansione	
Si punta ora ad acquisire un’area, fronte canale, di 500 mila metri quadri

di Oscar Puntel

Bilancio positivo e tanti 
progetti in cantiere

Aperto il primo oleificio in Regione.  
Entro l’anno a San Giorgio si insedieranno 
altre quattro realtà produttive

Aussa Corno

Asdi Parco Agro-Alimentare Dopo tre anni cambio ai vertici, il primo dalla fondazione 

Niente crisi 
ma crescita

La congiuntura 
economica sfa-
vorevole non ha 

creato problemi, ba-
sta pensare all’area 
dei prosciutti che ha 
registrato addirittura 
un aumento di vendi-
te, in particolare per il 
prodotto in vaschetta. 
Ma anche i comparti 
di eccellenza di trota, 
grissino e pasticceria 
vanno bene. Ci sono 
segnali di crescita evi-
denti e confortanti per 
il prosciuttificio Ba-
gatto, un pezzo di sto-
ria di San Daniele, 
da oltre mezzo secolo 
all’insegna del “fatto 
in casa”, con produzio-
ne artigianale di poco 
più di 5000 pezzi/
anno. La realtà, inol-
tre, da poco collabora 
con “Energy System” 
di Carpacco di Di-
gnano (altra azienda 
friulana di successo 
con 2 milioni di euro 
di fatturato e numero 
di collaboratori decu-
plicato) per lo sfrutta-
mento dell’energia del 
sole in stabilimento 
mediante impianti fo-
tovoltaici.  

Focus

È già l’oleificio dei re-
cord: non solo per i 
quantitativi di gra-

naglie che riuscirà spre-
mere. Il primo in Regio-
ne. Il primo stabilimento 
che apre alla Ziac di San 
Giorgio di Nogaro, do-
po sette anni di secca. 
E che ha fatto converge-
re un parterre di politi-
ci bipartisan al taglio del 
nastro: ricerca di segnali 
di fiducia e di luci in fon-
do al tunnel della crisi. L’ 
“Oleificio San Giorgio” fa 
capo al gruppo trevigia-
no Crich, che nell’opera-
zione ha investito 70 mi-
lioni di euro e assunto 
già 29 addetti (il prossi-
mo anno saliranno a 40). 
Posti di lavoro raddoppia-
ti se si considera l’indotto. 
Trasformerà soia, giraso-
le, colza e germe di mais 
proveniente in gran parte 
dal Mar Nero. L’impianto 
si occuperà dell’estrazione 
dell’olio e del trattamento 
di raffinazione completo. 
L’inaugurazione della 
struttura, avvenuta saba-
to 24 aprile, è a suo modo 
un evento. Al presidente 
del Consorzio per lo svi-
luppo industriale della zo-
na dell’Aussa-Corno, Ce-
sare Strisino, è servita, 

per esempio, a smentire i 
profeti si sventura: “Tutti 
quelli – chiarisce – che di-
cevano che non si sarebbe 
aperto, né mai visti inve-
stimenti o assunzioni. Mi 
criticavano. Abbiamo di-
mostrato che vince il sa-
per fare con coraggio e fi-
ducia, anche nei periodi 
complicati”. Alla faccia di 
chi non gli credeva, entro 
l’anno, nel sito della Bas-
sa Friulana, si insedie-
ranno anche altre 4 realtà 
produttive. Sono: Vetre-
ria Sangalli, Codognotto 
(leader in Italia nel set-
tore autotrasporti), Tec-
nosider (che renderà la 
Ziac primo polo lamina-
toio in Italia) e l’esten-
sione dell’Aussachem 

(chimico). Investimento 
complessivo per 290 mi-
lioni e oltre 350 nuove as-
sunzioni. “Non mi fermo 
qui – aggiunge Strisino 
– abbiamo in mente di 
acquisire un’area molto 
importante, fronte cana-
le, di 500 mila metri qua-
dri per lo sviluppo ulte-
riore di questo territorio 
e gli azionisti del Consor-
zio ci stanno supportan-
do in questa direzione”. 
Nuovi arrivi implicano un 
miglioramento dei servizi. 
Il vero nodo è la viabilità. 
“Prendiamo solo queste 
ultime cinque nuove aper-
ture – chiarisce Strisino -. 
Movimenteranno 500mila 
tonnellate in più delle at-
tuali. Si immaginino due-

mila, tremila camion al 
giorno che si sposteran-
no in questa zona: un se-
condo accesso alla Ziac è 
necessario per dare sfogo 
alla viabilità o per affron-
tare criticità che si doves-
sero creare”. Per quanto 
riguarda la ferrovia, in-
vece, si pensa a una li-
nea dedicata con l’inter-
porto di Cervignano. “A 
tutto ciò, si accompagnino 
i dragaggi, indispensabi-
li se vogliamo il passaggio 
di navi con stazza da nove 
mila (oggi sono di 3-4 mi-
la) tonnellate: un rispar-
mio e un’attenzione in più 
per le industrie che vor-
ranno venire qui da noi”. 
Negli ultimi due anni, i 
vertici consortili hanno 
investito risorse impor-
tanti per rendere appe-
tibile il sito industriale, 
a partire proprio dall’or-
ganizzazione infrastrut-
turale, già avviata, e che 
oggi consta di un impe-
gno di spesa di 174 mi-
lioni. Per questo l’inau-
gurazione di un oleificio 
non fa primavera, ma al-
meno “darà un po’ di fidu-
cia a tutte quelle situa-
zioni drammatiche che si 
vedono in giro – afferma 
Strisino -. Una risposta 
alla crisi, che parte dal-
la Bassa”.

Lo smaltimento dei 
carnicci si trasformerà 
in risorsa grazie  
a un impianto

455 nuove assunzioni
in cifre

200 Tonnellate al giorno di produzione di olio. 
Così come concepito, l’impianto del “San Giorgio”  
richiede una movimentazione di mille tonnellate al giorno 
di seme in ingresso allo stabilimento. La capacità di 
lavorazione è di 1000 tonnellate al giorno di seme di soia  
e 500 di girasole, colza o germe di mais.

290 milioni di euro investiti complessivamente 
dalle 5 nuove aziende che si insedieranno entro l’anno: 
Oleificio San Giorgio (70 mln); Vetreria Sangalli (130 mln); 
Codognotto (10 ml); Tecnosider (50 mln);  
Aussachem (30 mln)

355 circa, i nuovi posti di lavoro. Che saliranno a 455 
quando la Sangalli entrerà a regime.  
Al momento i suoi assunti sono 200. 40 gli addetti  
che lavoreranno nell’oleificio, 10 quelli di Codognotto,  
100 per Tecnosider e 15 per Aussachem.
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È ‘ricercatissima’ la ri-
cerca svolta nei la-
boratori dell’Istitu-

to di Genomica Applicata 
di Udine.

Dal primo aprile scorso 
è stata messa a disposizio-
ne la sequenza genomica 
del pesco. E le richieste, 
immediate, sono arrivate 
da paesi di tutto il mondo: 
dalla Spagna, dall’Argen-
tina, dal Cile, dal Canada.

L’Istituto, nato nel 
2006, ne ha fatta di stra-
da. In quattro anni si è af-
fermato come un centro di 
ricerca riconosciuto a li-
vello internazionale. 

“In quattro anni – ha 
sottolineato Raffaele Te-
stolin, Presidente dell’Iga 
– il Centro è al primo po-
sto in Italia per numero 
di sequenze di DNA e tra 
i primi posti in Europa”.

L’IGA era nato nell’am-
bito del progetto italo-
francese di sequenziona-
mento del genoma della 
vite. 

Dopo aver concluso il 
progetto di sequenziona-
mento del genoma della 
vite, ha affrontato altri 
campi di indagine. Re-
centemente, l’attenzione 
si era concentrata sul pe-
sco.

E grazie al lavoro svol-
to da ricercatori europei 
e statunitensi, è stata ot-
tenuta la prima versione 
della sequenza genomica 
del pesco. In particolare, 
le sequenze – circa 3 mi-
lioni - sono state ottenute 
dai ricercatori dell’univer-
sità di Udine presso i la-
boratori dell’IGA del Par-
co scientifico e tecnologico 
Danieli di Udine in colla-
borazione con i ricercato-
ri del Joint Genome In-
stitute (JGI) di Walnut 
Creek in California.  Le 
sequenze sono state de-
positate presso il National 
Centre for Biotechnology 
Information (Ncbi) di Be-
thesda (Usa) e disponibili 
per i ricercatori di tutto il 
mondo attraverso i porta-
li Web dell’IGA e del JGI.

Una volta portata a ter-
mine la mappatura del 
genoma, sarà possibile 
migliorare le rese in pe-
schicoltura, la resistenza 
alle malattie e la produt-
tività delle piante e il mi-
glioramento organolettico 
dei frutti, offrendo nuo-
ve, grandi opportunità al 
settore.

Il pesco è stato scelto 
perché è una pianta mo-
dello per molte altre spe-
cie da frutto, che fa parte 
della famiglia del mandor-

lo, albicocco, susino, cilie-
gio, melo, pero, e lontana-
mente anche della fragola 
e del lampone. Si tratta di 
una specie di notevole in-
teresse.

La pubblicazione del-
la sequenza del genoma 
del pesco è stata resa nota 
dal Centro di Ricerca per 
la Frutticoltura di Roma 
del Consiglio per la Ricer-
ca e la sperimentazione in 
Agricoltura (CRA), che co-

ordina per l’Italia l’inizia-
tiva di ricerca internazio-
nale “International Peach 
Genome Iniziative” (IP-
GI), cui partecipano ricer-
catori italiani, statuniten-
si, spagnoli e cileni.

L’Iga si sta occupando 
anche di un altro proget-
to legato alla frutticoltu-
ra, su incarico del Mini-
stero dell’agricoltura. I 
ricercatori hanno inizia-
to a sequenziare il cle-
mentine: anche in que-
sto caso si tratta di una 
specie modello, perché de-
riva dall’arancio. Appar-
tiene alla famiglia degli 
agrumi, il gruppo di spe-
cie da frutto più coltiva-
to al mondo. Il progetto 
trilaterale coinvolge Sta-
ti Uniti, Francia e Italia.

Oltre alla frutticoltu-

ra, l’Iga sta seguendo 
anche due progetto eu-
ropei: uno sul frumento 
e uno sul pioppo da bio-
massa (in collaborazione 
con una quindicina di isti-
tuti europei).

E per portare avan-
ti queste ricerche l’Iga 
si avvale di tecnologie 
all’avanguardia e di uno 
staff specializzato, gui-
dato dal direttore Miche-
le Morgante, ordinario di 
genetica del dipartimento 
di Scienze agrarie e am-
bientali dell’università di 
Udine e direttore scienti-
fico dell’Iga.

“Sono stati recentemen-
te comprate due nuove 
macchine di ultima gene-
razione – spiega Morgante 
- per sequenziare quantità 
maggiori a costi minori”.

Grazie a questo 
progetto sarà 
possibile migliorare 
le rese in 
peschicoltura

Dal primo aprile è stata messa a disposizione la 
“sequenza” del pesco. E ora si punta al pioppo

 Istituto di Genomica Applicata

università

Alla ricerca...  
del Dna
Nato quattro 
anni fa

Primo in Italia, 
dopo quattro 
anni, per nu-

mero di sequenze di 
DNA, e ai primi posti 
in EU.
L’Istituto di Genomi-
ca Applicata è nato il 
17 aprile del 2006. E’ 
diventato il modello 
di riferimento a livel-
lo nazionale, valoriz-
zando ricercatori spe-
cializzati e autofinan-
ziandosi con i progetti 
di ricerca. Ha assun-
to un ruolo chiave nel 
campo dei servizi per 
ospedali, policlinici, 
istituti di ricerca pub-
blici e privati. 
Per essere competiti-
vi “occorre sviluppa-
re imprenditoriali-
tà sempre più ad alta 
tecnologia” – ha com-
mentato Morgante, 
direttore Iga. Per info:  
www.appliedgenomi-
cs.org

 La storia

Un sostegno  
per lo sviluppo

Orientarsi nel mare 
burocratico

5 per mille Diritto amministrativoQuasi 3000 hanno destinato all’ateneo la quota Gli incontri

Procedure, appalti e 
leggi influenzano 
costantemente il 

nostro agire quotidiano. 
E con una burocrazia in 
continua evoluzione, an-
che la vita di tutti i giorni 
viene inondata da cambia-
menti. Ma come orientar-
si di fronte a questo mare 
di norme?

Un punto fermo sul di-
ritto amministrativo viene 
proposto dalla Facoltà di 
Giurisprudenza dell’Uni-
versità di Udine in colla-
borazione con l’avvocatura 
della Regione e il patro-
cinio del Comune di Udi-
ne, con un programma di 
dodici incontri formativi. 

“Le ambizioni di questo 
progetto – ha puntualizza-
to Marcello Maria Fracan-
zani, Ordinario dell’Uni-
versità di Udine –  sono 
tre: di indirizzo civile, giu-
ridico e economico”.

Dal punto di vista civile, 
il percorso formativo con-
sente di spiegare ai citta-
dini quali sono i propri di-
ritti in un tempo in cui la 

cultura dominante si basa 
sul pugno, sull’atto di for-
za, sull’avere tutto e subi-
to. Dal punto di vista giu-
ridico, il ciclo di convegni 
è consigliato agli operatori 
del diritto. Mira cioè a for-
nire un metodo di lavoro: 
con un taglio non nozioni-
stico, ma metodologico. In-
fine, l’approccio economico. 
Fracanzani ha sottolineato 
che “non si può fare anali-
si economiche senza dirit-
to. La maggior parte delle 
stime economiche si basa 
proprio sul diritto: in par-
ticolare per il 90% su quel-
lo amministrativo e il 10% 
su quello tributario”. Il ciclo 
di convegni vuole essere un 
aiuto concreto per gli ope-
ratori economici per la re-
dazione di un corretto bu-
siness plan.

Il percorso è iniziato lo 
scorso 16 aprile per poi pro-
seguire il 30 aprile (“L’ur-
banistica e l’edilizia nella 
Regione FVG: aspettando 
la L.R. n.19/2009”), il 14 
maggio (convegno “Tra pa-
trimonio e processo. L’ere-

Sono stati 2.825 i 
contribuenti che 
con la dichiarazio-

ne dei redditi 2008 hanno 
scelto di devolvere la pro-
pria quota del 5 per mil-
le all’università di Udine, 
destinando così all’ateneo 
friulano 155.651,45 eu-
ro. L’università di Udine 
si colloca al 2° posto, pre-
ceduta soltanto da Pado-
va, tra le università del 
Nordest (Verona, Trento, 
Trieste, Ca’ Foscari e Iuav 
di Venezia, Bolzano), al 
18° posto tra le università 
italiane e, fra tutti i 333 
enti di ricerca scientifica 
ammessi al finanziamen-
to, al 30° posto assoluto.

«Ringraziamo – dice il 
rettore Cristiana Compa-
gno – tutti i contribuenti 
che hanno scelto l’ateneo 
di Udine quale destina-
zione del 5 per mille. Sia-
mo orgogliosi di risultare 
al 2° posto tra le universi-
tà del Nordest per nume-
ro di preferenze, staccan-
do notevolmente atenei 
più grandi del nostro. 

Una conferma di quanto 
l’ateneo del Friuli sia pri-
ma di tutto un’università 
dell’intera comunità».

Anche con la dichiarazio-
ne dei redditi 2009 è pos-
sibile sostenere l’ateneo 
di Udine senza alcun one-
re aggiuntivo per il contri-
buente, destinando il 5 per 

mille dell’imposta sul red-
dito delle persone fisiche 
(Irpef). Per farlo, basta 
firmare nel riquadro “Fi-
nanziamenti della ricer-
ca scientifica e dell’uni-
versità” indicando il 
codice fiscale dell’ateneo 
80014550307 nell’appo-
sito spazio dei modelli di 
dichiarazione dei redditi.

«Si tratta – dice Com-
pagno - di un prezioso so-
stegno per la nostra uni-
versità, a costo zero per il 
contribuente e realmente 
capace di influire sul mi-
glioramento della qualità 
della ricerca e dei servizi 
che l’ateneo offre alla sua 
comunità universitaria». 
Finora i contributi del 5 
per mille sono stati sem-
pre generosi. «Nella spe-
ranza che la nostra uni-
versità possa continuare 
a essere considerata co-
me l’università del Friu-
li – conclude Compagno – 
ringrazio in anticipo tutti 
quanti vorranno contribu-
ire allo sviluppo dell’ate-
neo di Udine».

dità scientifica di un no-
bile Maestro, a cent’anni 
dalla nascita e quaran-
ta dalla morte di Enrico 
Guicciardini”), il 4 giugno 
(“L’attuale sistema delle 
responsabilità del dipen-
dente pubblico e la nuova 
class action nella pubbli-
ca amministrazione”), il 
25 giugno (“Il risarcimen-
to del danno: profili pro-
blematici e recenti novità 
giurisprudenziali”). Il pro-
gramma dal titolo “Il di-
ritto amministrativo che 
cambia: per fare il punto 
su…” riprenderà con la 
sessione autunnale. 

Mara Bon 

L’Iga si avvale di tecnologie all’avanguardia e di uno staff specializzato, 
 guidato dal direttore Michele Morgante

Udine risulta al 2° 
posto tra le università 
del Nordest per 
numero di preferenze
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La tiratura del mese di marzo, 

è stata di 52 mila copie

È di segno positivo e di 
sostanziale tenuta 
l’attività del primo 

quadrimestre di Udine e 
Gorizia Fiere che per ogni 
appuntamento fieristico – 
come ricorda il Presiden-
te Sergio Zanirato -  anche 
per quelli più consolidati 
e accreditati, ha ben pre-
sente la generale difficol-
tà che i vari comparti eco-
nomici–produttivi stanno 
attraversando cercando 
di ripristinare un equili-
brio tra entrate e uscite 
e, soprattutto, di guarda-
re avanti, di riprogettare 
il futuro, di investire su 
qualità e innovazione fa-
cendo tesoro delle espe-
rienze di un passato che 
lascerà a tutti il segno del-
la crisi, ma anche della ca-
pacità di uscirne facendo 
scattare leve determinanti 
(prima latenti o sconosciu-
te o non utilizzate) come il 
sapersi rinnovare e rein-
ventare, saper riconverti-
re esperienze positive del 
passato in nuove modalità 
di approccio e di soddisfa-
zione dei bisogni del mer-
cato inteso come doman-
da e offerta. Nei periodi 
difficili, inoltre, giocare in 
squadra, progettare e agi-
re all’interno di un siste-
ma condiviso, offre risorse 
che ottimizzano gli sforzi 

di tutti consentendo di ri-
durre i costi e di avere una 
capacità di penetrazione 
e di visibilità più forti, a 
beneficio di organizzatori 
e utenti”. 

E se il buongiorno si ve-
de dal mattino, o, meglio, 
se si raccoglie ciò che si 
semina, allora la stagione 
espositiva 2010 di Udine 
e Gorizia Fiere si è aper-
ta con la “qualità garanti-
ta” di un prodotto cresciu-
to e maturato nel tempo 
come Agriest, riproposta 
con una impostazione che 
ha inteso rilanciare le po-
tenzialità dell’agricoltu-
ra intesa non solo come 
macchinari e tecnologie 
avanzate, ma anche co-
me tutela dell’ambiente e 
strumento di controllo e di 
gestione del territorio. La 
45^ edizione di Agriest ha 
espresso la nuova dimen-
sione dell’agricoltura che 
caratterizzerà anche il fu-
turo della manifestazione 
e questo grazie anche ad 
un ragionamento condivi-
so e sostenuto da Regione, 
ERSA e Banche di Credi-
to Cooperativo del Fvg per 
confermare Agriest come 
punto di riferimento nel 
Nord Est accentuando-
ne le capacità attrattive 
verso un target più allar-
gato e diversificato, coin-

volto nelle diverse espres-
sioni con cui l’agricoltura 
entra a contatto con il vi-
vere quotidiano,  la ricer-
ca, la sperimentazione e 
gli indirizzi professionali. 

La Fiera ha fatto squa-
dra è ha centrato in pie-
no gli obiettivi anche con 
Young, Salone dell’orien-
tamento e della forma-
zione per le giovani ge-
nerazioni: oltre ad un 
alto indice di gradimen-
to da parte degli stu-
denti, Young ha suscita-
to l’apprezzamento del 
Ministero dello Sviluppo 
Economico che ha antici-
pato l’interesse a prender-
ne parte nella prossima 
edizione. La piattaforma 

organizzativa del Salone 
ha messo insieme Camera 
di  Commercio di Udine-
Azienda Speciale Ricer-
ca e Formazione, Associa-
zioni di categoria, Ufficio 
Scolastico Regionale, Uni-
versità di Udine, Agenzia 
Regionale del Lavoro, Pro-
vincia e Comune di Udi-
ne sfruttando al meglio 
esperienze e competenze 
di ognuno.

A marzo, sempre in col-
laborazione con la Cciaa 
di Udine, la Fiera ha ini-
ziato la promozione di Go-
od 2011 presentando il sa-
lone della qualità a tavola 
al Gast di Klagenfurt. Il 
tour proseguirà su piaz-
ze importanti come il Ci-
bus di Parma a maggio e 
il Salone del Gusto di To-
rino a ottobre e durante 
altri eventi  di rilievo in 
regione.

Esiti positivi anche dal-
la location espositiva di 
Gorizia dove sono partiti 
i lavori di ristrutturazio-
ne e dove a marzo Pollice 
Verde, anch’essa rivisita-
ta e rinforzata da siner-
gie con il territorio, con 
le istituzioni e da inizia-
tive transfrontaliere con 
la Slovenia, ha registra-
to forte partecipazione di 
pubblico e ampia soddi-
sfazione degli espositori. 

Risultati che conferma-
no una delle tesi sostenute 
dal Presidente Zanirato, 
ossia la necessità di ricon-
durre le fiere al territorio: 
Gorizia e isontino sono 
tradizionalmente vocate 
all’agricoltura, alla cultu-
ra del verde e del giardi-
no. In questo solco trac-
ciato dalla stessa natura e 
sfruttando la collocazione 
geografica di quest’area, è 
allo studio un nuovo even-
to che ponga Gorizia come 

baricentro espositivo ide-
ale per i mercati dell’Est 
europeo interessasti a 
promuovere scambi e re-
lazioni commerciali con i 
mercati dell’Europa occi-
dentale.

Sono in corso altre due 
fiere rivolte al grande pub-
blico: A Tutta Birra a Udi-
ne mentre Gorizia festeg-
gia la 40^ edizione della 
Campionaria Expomego, 
un traguardo significati-
vo che è ricordato anche 
nella mostra “40 anni di 
Fiera. 40 anni di Storia”.

MittelModa, Concorso 
internazionale per stili-
sti emergenti, passa dal-
la tradizionale data di set-
tembre ai primi due giorni 
di luglio per meglio inse-
rirsi nel meccanismo de-
gli appuntamenti nazio-
nali e non solo del fashion 
system.

La lente della rivisita-
zione è puntata anche su 
Idea Natale (12 – 15 no-
vembre) e in particolar 
modo su Casa Moderna 
(25 settembre – 4 otto-
bre) per la quale è in corso 
un’azione di rivisitazione 
strutturale e di immagi-
ne per far sì che la fiera di 
punta di Udine e Gorizia 
Fiere continui ad essere 
evento chiave per le azien-
de e per i visitatori. Inno-
vazione e qualità reste-
ranno tratti distintivi di 
Casa Moderna che nel set-
tore arredo-design propor-
rà anche una sezione dedi-
cata al prodotto sedia con 
una collettiva di aziende 
del manzanese. Non so-
lo: dentro Casa Moderna 
è nata e cresciuta l’espe-
rienza di Casa Biologica 
attraverso la quale la Fie-
ra vuole accentuare e an-
ticipare uno dei prossimi 
filoni espositivi del 2011 
mirati alla green economy 
e al business sostenibile.

Buoni i risultati  
ad Agriest, Young  
e Pollice Verde

I primi quattro mesi del quartiere fieristico.  
I segnali sono positivi

il bilancio

la fiera informa

166 punti operativi

Nell’ultima assemblea dei soci è stato deli-
berato il passaggio da 10 a 12 membri del 
Cda. E’ stata portata a termine nel 2009 la 

presenza di Intesa Private Banking su tutto il ter-
ritorio regionale grazie alla cessione da parte della 
Cassa di Risparmio FVG di alcuni importanti pun-
ti operativi. La rete della Cassa di Risparmio è stata 
ampliata con il conferimento di tutte le filiali di In-
tesa San Paolo presenti sul territorio regionale (16 
filiali). Sono 166 i punti operativi, comprensivi del 
Private, della Cassa di Risparmio che si conferma 
il maggior Istituto e l’unico marchio del Gruppo In-
tesa operante sul territorio regionale. La capillarità 
della sua rete sul nostro territorio è il punto di forza 
dell’Istituto. Ammonta-
no a 210 mila i clienti 
di cui 17 mila 300 im-
prese. Gli impieghi netti 
nel 2009 hanno toccato 
i 3,8 miliardi; la ban-
ca ha erogato circa 211 
milioni di nuovi mutui 
a 2 mila famiglie e ha 
concesso ai privati 50 
milioni di nuovi presti-
ti. Sempre nel corso del 2009 l’Istituto ha erogato 
nuovi finanziamenti alle imprese per 365 milioni. A 
fine 2009 gli interessi netti si sono attestati a 118,3 
milioni; per quanto riguarda le attività finanziarie 
dei clienti esse sono pari a 6,6 miliardi. La gestione 
operativa si attesta a 54,7 milioni. La Cassa ha mes-
so in atto una rigorosa politica di accantonamento 
sui rischi dei crediti concessi decidendo accantona-
menti per altri 37 milioni di euro. L’utile netto è pari 
a 5,3 milioni di euro.  La Cassa di Risparmio a di-
cembre 2009 aveva sospeso 133 milioni di euro di 
debito accogliendo 460 domande su 470 presentate 
ed erogando 4 linee di credito di ricapitalizzazione 
per 2,6 milioni di euro.  

Carifvg in cifre

Morandini si presenta:
“Via a un nuovo dialogo” 

L’uomo che ha lancia-
to l’industrialese, il 
nuovo linguaggio 

che deve caratterizzare le 
banche e le imprese, una 
sorta di casa comune per 
appianare le incomprensio-
ni, si è presentato così sot-
to le luci della ribalta me-
diatica. Con un’invenzione 
terminologica che sa mol-
to di sostanza e soprattut-
to di propensione al dialogo. 
Ecco a voi il neo-presidente 
della Cassa di risparmio del 
Friuli Venezia Giulia, Giu-
seppe Morandini, 50 anni, il 
successore di Carlo Appiot-
ti che resta comunque nel 
cda. Ai microfoni di “Udi-
ne Economia” il neo eletto 
snocciola la sua mission che 
equivale poi a una crescita 
degli stakeholders: “Riten-
go che tra gli impegni di un 
imprenditore ci debba es-
sere anche la disponibili-
tà nei confronti del mondo 
bancario. Con questo nuo-
vo incarico potrò dare un 
contributo, come ho già fat-
to, per superare il nodo più 
difficile del rapporto banca-
impresa: quello del linguag-
gio”. “Da questa crisi non si 

esce da soli, c’è bisogno di 
un dialogo basato sulla tra-
sparenza che punti su pro-
getti e obiettivi da condivi-
dere”, dichiara Morandini 
che suggerisce la via: “Gli 
imprenditori devono impe-
gnarsi a patrimonializzare, 
se c’è liquidità disponibile, 
e se manca, ad aprirsi alle 
alleanze e alle aggregazio-
ni. Nell’immediato la capi-
talizzazione è l’obiettivo pri-
mario”, precisa.  “Dobbiamo 
far riprendere in tempi ra-
pidi i fatturati delle aziende 
e i consumi delle famiglie. 
Occorre l’incentivazione, 

ma anche azionare subito 
e con moderazione la leva 
del fisco”.

La filosofia complessiva 
che deve guidare l’operato 
della Cassa di Risparmio 
del Friuli Venezia Giulia 
si fonda sul legame inscin-
dibile con il territorio: “E’ 
una banca caratterizzata 
da un lato da una presenza 
storica e fortemente radi-
cata sul territorio e dall’al-
tro da un’apertura ai princi-
pali mercati internazionali 
grazie all’appartenenza al 
Gruppo Intesa Sanpaolo”. 

Irene Giurovich

Cassa di risparmio Fvg Cambio al vertice

Giuseppe Morandini e Carlo Appiotti.

Giocare di squadra	
Le sinergie sono risultate vincenti. È in corso un’azione di rivisitazione di Casa Moderna

Sergio Zanirato
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La casa-laboratorio 
dell’architetta pie-
montese Anna De 

Vincenzo Vidal è un in-
contro con la tradizione 
che si respira nel carat-
teristico borgo medieva-
le di Strassoldo a pochi 
chilometri da Palmano-
va. E’ alla tradizione che 
dobbiamo pensare per de-
scrivere la micro-impresa 
nata dalla lunga esperien-
za della signora Anna nel-
la lavorazione della ma-
iolica. 

L’antico bagaglio ar-
tistico di cui si avvale è 
quello che ha contraddi-
stinto l’arte della maioli-
ca soprattutto in alcune 
città come Pesaro, Urbi-
no, Faenza e piccoli pae-
si liguri come Albissola in 
provincia di Savona, che 
tra gli anni 1930 e 1960 
si rese famosa per i suoi 
bottegai esperti nella la-
vorazione della ceramica 
tramandata da genera-
zioni. Grazie alla vinci-
ta di un concorso indet-
to da questo Comune, la 
signora de Vincenzo, ne-
gli anni in cui frequenta il 
Politecnico di Torino, ap-
prende dagli esperti arti-

giani l’antica arte di que-
sta particolare ceramica, 
che aveva già sperimen-
tato durante le estati del 
liceo artistico. Per questa 
ragione la sua tecnica pos-
siede un carattere primor-
diale che si affida all’istin-
to affinato dall’esperienza 
e a una profonda cono-
scenza dei materiali che 
le permette di realizzare 
prodotti unici ed irripeti-
bili completamente fatti 
a mano. Questo è il punto 
di forza dell’azienda fon-
data 15 anni fa dall’archi-
tetto de Vincenzo, che pro-
duce stufe, tavoli di ferro 
battuto con piani in ma-
iolica, pannelli, lavandi-
ni decorativi per bagni, 
oggettistica e meridiane. 
Queste ultime sono pro-
gettate grazie all’ausilio 
di un esperto di gnomo-
nica, scienza che studia 
la costruzione degli oro-
logi solari.

Le stufe in maiolica 
rappresentano il prodotto 
principe di questa impre-
sa e sono completamente 
prodotte a mano con l’aiu-
to di esperti fumisti. Una 
volta decisa con il clien-
te la dimensione e lo sti-
le della stufa, l’architetto 
de Vincenzo la progetta, 

crea a mano gli schizzi ad 
acquerello e in seguito la-
vora e dipinge le piastrel-
le prodotte in esemplari 
unici e numerati che an-
dranno a decorare la stu-
fa. “Non voglio usare il 
computer per disegnare 
i modelli, io faccio tutto a 
istinto, come ad esempio 
provare la porosità della 
piastrella appoggiandoci 
la lingua come si faceva 
una volta”. La porosità è, 
infatti, un dato importan-

te per capire per quanto 
tempo queste ultime do-
vranno rimanere nella 
soluzione di vetro polve-
rizzato e acqua che le cri-
stallina prima che ven-
gano dipinte e cotte nel 
forno, come prevede la la-
vorazione della maiolica. 
Punto di forza del prodot-
to è la maiolica, materia-
le in grado di inglobare il 
calore dall’unica carica di 
legna che la stufa neces-
sita in un giorno per poi 
rilasciarlo nell’ambiente 
per molte ore, rappresen-
tando così un bene funzio-
nale oltre che decorativo. 

Al fascino dell’arte si 
unisce lo spirito impren-
ditoriale dell’architetto 
de Vincenzo che prima 
di dedicare la sua vita a 
quest’antica pratica era 
dirigente di un’azienda 
pubblica. La sua forma-
zione annovera anche cor-
si di management, mar-
keting, comunicazione e 
tecniche di vendita che le 
permettono di avere una 
mentalità imprenditoria-
le che unita alla produzio-
ne artigianale propone al 
pubblico un bene unico e 
durevole ad un prezzo po-
co superiore a quello di un 
prodotto industriale.

imprese

Il fascino della maiolica	
L’azienda produce stufe, tavoli di ferro battuto, lavandini decorativi per bagni e meridiane

Un esempio di micro impresa legata alla 
tradizione di una particolare ceramica 

Antica dimora dell’arte

Alessia Zanella

La Casa   
Bottega

L’architetto de 
Vincenzo ha 
messo in pra-

tica un’antica usanza 
degli artigiani fran-
cesi nata in epoca 
medievale: investire 
sulla casa e crearne 
all’interno il laborato-
rio e lo spazio espositi-
vo che si fondono con 
essa. 
Questa caratteristica 
rappresenta un valore 
aggiunto alla sua atti-
vità: l’assistenza post 
vendita molto gradita 
dall’acquirente e fon-
damentale per offrire 
un servizio completo.
Nella vendita di una 
stufa, ad esempio, il 
fatto che l’azienda sia 
radicata all’interno 
della stessa dimora, 
fa si che l’artista e 
creatore del prodotto 
diventi un punto di ri-
ferimento, che garan-
tisce al cliente un’assi-
stenza per ogni neces-
sità, anche in caso di 
eventuali riparazioni. 
In questo modo ab-
biamo la certezza che 
dopo l’acquisto di una 
stufa la signore Anna 
sarà ancora li, dove 
ha deciso di vivere con 
il marito e le tre figlie.

curiosità

Nessuno si imma-
ginava nel 1978 
di dover vederse-

la con la concorrenza cine-
se: invece è quello che ac-
cade anche nel campo dei 
marmi. Osso Marmi Snc 
di Bagnaria Arsa è senza 
dubbio un’azienda di rife-
rimento nella lavorazione 
del marmo. Con tre dipen-
denti in laboratorio e una 
segretario part time, si oc-
cupa si forniture di mar-
mo di qualità. Tre quarti 
delle commesse interes-
sano il comparto dell’ar-
redo casa, dai caminetti 
elle cucine alle pavimen-
tazioni, mentre un quar-
to del fatturato concerne 
il materiale lapideo. Ed 
è proprio questo settore 
quello che maggiormen-
te subisce la concorrenza, 
anche da parte di aziende 
cinesi. A dirigere l’azien-
da oggi è Alessandro Os-
so che ha preso in mano 
le redini della società di 
famiglia creata dai geni-
tori Renato e Bruna. Lo 
start up di Renato Osso 
è avvenuto in un labora-
torio box di lamiera, si-
ta accanto all’abitazione. 
La caparbietà di Renato, 
che voleva ad ogni costo 
essere imprenditore, ha 
subito coinvolto nel bu-
siness tutta la famiglia, 

ad iniziare dalla moglie 
sino a far interessare ai 
marmi anche il fratello e 
i cognati. Ben presto le ri-
chieste di lavori aumenta-
rono: con l’aumento con-
sequenziale degli affari 
la ditta si trasferì dalla 
zona residenziale di Ba-
gnarla Arsa in Via Vales-
si. Un trend positivo che 
è andato sempre piu’ au-
mentando sino ai gior-
ni nostri, tanto che ora 
l’azienda si sviluppa su 
una estensione di 4 mila 
mq ce comprende un ma-
gazzino esterno, capanno-
ni e uffici. Il mercato, per 
lo piu’, è la zona meridio-
nale della nostra regione, 
con puntatine nell’ex Ju-
goslavia, Croazia e Slove-

nia in particolare. Il pezzo 
forte dell’azienda è la for-
nitura di marmi per la ca-
sa, in particolare una cosa 
che inorgoglisce il titola-
re Alessandro, è il fatto di 
vedere una cucina forma-
ta Osso Marmi. Una sfi-
da quella di proporre le 
proprie lavorazione che 
l’azienda intraprende con 
l’ausilio di professionisti 
capaci dl settore: archi-
tetti, designer e imprese 
immobiliari e rivenditori 
di caminetti e cucine che 
oramai hanno riposto la 
loro fiducia del saper fare 
della famiglia Osso. I pro-
dotti spesso sono su mi-
sura, abbinata al gusto e 
adattata alle esigenze del 
cliente. Il materiale uti-

lizzato dall’azienda pro-
viene principalmente dal 
Friuli e zone limitrofe. In 
particolare molto utilizza-
ta è la pietra carsica che 
nell’edilizia regionale ri-
copre un ruolo importan-
te pari all’80%, ma non 
mancano marmi pregiati. 
Una trentina quelli uti-
lizzati dalla Osso Marmi, 
alcuni dei quali molto co-
stosi, anche 1000 euro al 
mq, che arrivano da Sar-
degna, Puglia, Carrara e 

Verona, o da terre lontane 
come Egitto, Portogallo, 
India. L’azienda ci tiene 
a far sapere che utilizza 
nelle sue lavorazioni solo 
pietre naturali, graniti e 
marmi anche se la concor-
renza di piastrelle e ma-
teriali tecnici. La precisio-
ne, puntualità e la qualità 
sono le armi con cui Osso 
Marmi sfida i tempi non 
certi rosei di questa cri-
si che attanaglia anche il 
settore edile nella nostra 
regione e nel mondo inte-
ro. Difficili i rapporti con 

le ditte edili, che riscon-
trano pochi lavori, ma a 
compensare ci sono gli or-
dini dei privati. Peggio va 
nel settore delle lapidi ci-
miteriali, dove forte è la 
concorrenza in particolar 
modo perpetrata dai cine-
si che importano le lapidi 
per i defunti già lavora-
te e finite, solo da instal-
lare, direttamente dalla 
Cina. Un risparmio certo 
per le famiglie, ma non si 
ha la certezza della qua-
lità e della durata dei la-
vori commissionati. Pe-
riodo di crisi o no, la Osso 
Marmi non ha tirato i re-
mi in barca, anzi. In pro-
gramma ci sono, grazie 
ad appositi finanziamen-
ti, nuovi investimenti con 
trasformazioni all’inter-
no del capannone, dove è 
stata creata una produ-
zione a catena e con l’ot-
timizzazione degli spazi 
che vedono nuovi bagni, 
ripostigli, spogliatoio, ga-
rage. La sfida del futuro 
per l’azienda friulana ora 
sono nuovi mercati, con 
collaborazioni con desi-
gner all’estero e l’inaugu-
razione di uno show-room 
su una statale frequenta-
ta, che faccia da vetrina 
per le opere di arredo ca-
sa dell’azienda”.

Gino Grillo

Il meglio per l’arredo casa
osso marmi Parte del fatturato riguarda anche il materiale lapideo

L’azienda deve ogni 
giorno combattere  
la concorrenza cinese

Stufa in Cifre

Una tonnellata di peso
Dimensione della stufa base 90 x 60 cm, altezza 

2 metri e 20 cm

Peso 1.300 chilogrammi

Superficie riscaldata 45 metri cubi

Consumo di legna 14 chilogrammi / 24 ore

Pulizia di manutenzione ogni 15 anni circa

Durata emissione fumi 1 ora e trenta circa 

Costo circa 10.000 euro

Modo di funzionamento Combustione o elettrico 
(se ad esempio non si 
possiede una canna 
fumaria)

Questa è la preparazione della stufa: progetto,  
creazione a mano degli schizzi ad acquerello, lavorazione 
delle piastrelle prodotte in esemplari unici e numerati
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Il fascino della maiolica	
L’azienda produce stufe, tavoli di ferro battuto, lavandini decorativi per bagni e meridiane

La società PoliMedi-
ca L.Pasteur Dia-
g n o s t i c a  M e d i -

ca Srl venne costituita 
nel 1989 al fine di gesti-
re un ambulatorio medi-
co polispecialistico che 
ha operato, fino a Lu-
glio 2008, a Manzano.  
La struttura era diret-
ta dall’ex primario di 
Fisiatria e Riabilitazio-
ne dell’Ospedale di Udi-
ne, Fabiano Pinat, scom-
parso nel Luglio 2008. 
I figli del dottor Pinat 
hanno proseguito l’ope-
ra del padre: infatti, nel 
Marzo del 2009 è stata 
inaugurata la nuova se-
de di Pradamano, in cui 
coesistono la PoliMedica 
Srl, presieduta dalla bio-
loga Paola Pinat e Me-
diArs, struttura affine 
e complementare, il cui 
presidente è Fabio Pinat, 
medico specialista in or-

Tommaso Botto

La dinastia dei Pinat si conferma in prima linea 
nel campo sanitario

Le strutture  
del benessere
La società non mira solo alla riabilitazione dopo il trauma  
ma alla prevenzione a trecentosessanta gradi, proponendo check-up 

Polimedica MediArs

imprese

topedia e traumatologia. 
Fabio Pinat, che è anche 
amministratore delega-
to di Polimedica, per as-
solvere al meglio le sue 
funzioni dirigenziali, ha 
scelto di entrare in aspet-
tativa non retribuita dal 
proprio ruolo di dirigen-
te medico dell’Ospeda-
le Civile di San Daniele. 
PoliMedica è una struttu-
ra convenzionata con il si-
stema sanitario regiona-
le ed, in particolare, con 

l’Area Vasta Medio Friu-
li e l’Azienda Ospedaliera 
di Udine; in essa vengo-
no erogati servizi ambu-
latoriali accreditati e au-
torizzati quali Medicina 
dello Sport di primo e se-
condo livello (dilettanti e 
professionisti), Medicina 
Fisica e di Riabilitazione, 
Cardiologia e oculistica; 
inoltre sono autorizzate 
le prestazioni mediche in 
ambito di Medicina Lega-
le, Otorinolaringoiatria, 

Scienza della Nutrizio-
ne, Urologia, Medicina 
del Lavoro, Psichiatria, 
Psicologia e Ortopedia. 
MediArs è  una clini-
ca privata concepita per 
dare la massima qualità 
dei servizi e la massima 
professionalità nelle pre-
stazioni: vi operano pri-
vatamente specialisti in 
Dermatologia, Chirur-
gia Plastica, Ginecolo-
gia, Ortopedia, Ortope-
dia Pediatrica, Urologia, 

Microbiologia, Psichia-
tria e Terapia del Dolore. 
Entrambe le strutture 
sono all’avanguardia per 
la strumentazione in uso, 
per le tecniche utilizzate 
e per la formazione degli 
specialisti che vi opera-
no, tutti con grande espe-
rienza, anche all’estero.  
Offrono servizi sanitari 
customer oriented: non 
solo erogazione della pre-
stazione e supporto alla 
malattia ma ricerca co-

Piscina  
a 32 gradi

PoliMedica ha 
da sempre 
puntato sulla 

riabilitazione in ac-
qua: è dotata di una 
piscina a trenta-
due gradi, riuscen-
do così a dimezzare 
i tempi di recupero. 
Tra le attività ria-
bilitative viene pra-
ticata anche la ria-
bilitazione sfinteria-
le, per le problema-
tiche post partum 
o legate alla meno-
pausa. Altro setto-
re innovativo è quel-
lo dell’Incidentisti-
ca stradale. Soven-
te il paziente deve 
districarsi in mezzo 
a pratiche burocra-
tiche anche incom-
prensibili e si deve 
esporre finanziaria-
mente. Gli viene così 
offerta l’apertura di 
un conto dedicato, 
tramite il quale evi-
ta questi ulteriori 
fastidi e pensa solo 
alla propria salute.  
Polimedica ha av-
viato una collabo-
razione con l’Uni-
versità di Udine per 
un progetto di ricer-
ca volto alla rileva-
zione ed al monito-
raggio nel tempo dei 
parametri metabo-
lici, quali espressio-
ne dello stato di per-
formance sportiva e 
post traumatica. In 
autunno aprirà la 
nuova Spa adiacen-
te a PoliMedica e a 
MediArs.

curiosità

Da poco reduce dal 
successo riscon-
trato al Salone 

del Mobile di Milano la 
società La Cividina, che 
si è presentata alla ma-
nifestazione con nuove 
collezioni, è da sempre 
stata specializzata nel-
la fornitura di sedute e 
prodotti di arredamen-
to di altissima qualità. 
L’azienda ha sede, coi 
suoi stabilimenti a Mar-
tignacco, dove si estende 
su un’area coperta tota-
le di circa 1.500 mq e do-
ve trovano lavoro dodici 
persone altamente spe-
cializzate nella cura ar-
tigianale e taylor made 
del prodotto.

“La Cividina, - raccon-
ta l’amministratore uni-
co, Fulvio Bulfoni – ci ha 
fatto dimostrare come il 
nostro intento sia quel-
lo di sconfiggere la crisi 
con gli investimenti nel-
la progettazione e nel de-
sign. In quest’ottica – ha 
continuato Bulfoni – que-
sta manifestazione sanci-
sce per noi come una se-
conda rinascita”.

La Cividina, infatti, 
è nata nel 1976 e il suo 
campo di azione si collo-

ca fra le più importanti 
realtà del settore immo-
biliare, poiché acquisi-
sce importanti fornitu-
re nei più svariati settori 
come hotel, ma anche so-
cietà e ville private, studi 
di progettazione e azien-
de armatrici, tutti diven-
tati testimonial dell’ele-
vato valore qualitativo 
espresso dall’azienda. 
E la qualità dell’azien-
da deve molto al suo am-
ministratore, Fulvio Bul-
foni, vero capo saldo de 
La Cividina che  dà vita 
continuamente a nuove 
collezioni, lavorando  in 

stretto contatto con i de-
signer e facendo in modo 
di unire  l’esperienza de-
gli artigiani che lavorano 
in azienda con la compe-
tenza stilistica, di modo 
da poter valutare, passo 
passo,  lo sviluppo dei lo-
ro prototipi e in modo da 
poter partecipare attiva-
mente alla loro ottimiz-
zazione. Oggi Bulfoni se-
gue in prima persona lo 
sviluppo del marchio spe-
cifico dell’azienda, La Ci-
vidina, come pure le stra-
tegie commerciali e tutte 
le iniziative di comunica-
zione verso i target di ri-

ferimento.
Entrando nel campo 

specifico d’azione de La 
Cividina, gli interlocu-
tori preferenziali a cui 
si rivolge l’azienda so-
no studi di progettazio-
ne e grossisti, il tutto 
grazie soprattutto a un 
marchio che nel settore 
di riferimento sta acqui-
sendo sempre maggiore 
autorevolezza. La rete 
vendita, dunque,  si ri-
volge primariamente ad 
architetti, studi di pro-
gettazione e designer. 
Importantissima anche 
l’attività all’estero dove 
l’impegno de La Cividina 
è rivolto soprattutto  nei 
confronti dei negozi dedi-
cati al contract, non pre-
senti invece sul mercato 
nazionale: tale è l’impor-
tanza dei contatti inter-
nazionali che nel fattu-
rato dell’azienda l’85 per 
cento del fatturato è  ga-
rantito dall’estero con-
tro il 15 per cento del na-
zionale. Parlando invece 
dei prodotti,  si può af-
fermare che ogni creazio-
ne de La Cividina è frut-
to di un attento processo 
di sviluppo che garanti-
sce il perfezionamento e 

il miglioramento in ogni 
fase, dalla progettazio-
ne alla produzione. Un 
punto di forza è costitu-
ito certamente dall’ele-
vata professionalità dei 
progettisti che consente 
l’ideazione di una gam-
ma di prodotti d’arredo 
secondo le esigenze del 
cliente e nel contesto am-
bientale in cui devono es-
sere collocati. Fondamen-
tali sono i progetti de La 
Cividina,  frutto di crea-
tività e design, ma anche 
il risultato di un attento 
studio che bilancia gu-
sto estetico e funzionali-
tà ergonomica nella scel-
ta delle forme, dei colori 
e dei materiali.

Valentina Coluccia

Nuove collezioni per le sedute
La Cividina Successo al Salone del Mobile di Milano

Le linee Why Not e Dolce Vita

6000 
prestazioni

in cifre

7 
gli ambulatori  
(una sala prelievi,  
tre box di fisioterapia, 
una sala di 
sterilizzazione,  
la palestra e la piscina  
di riabilitazione)

600 mila euro 
il fatturato nel 2009  
di PoliMedica

750 mila euro 
il fatturato nel 2010

13 
personale fulltime

40 
gli specialisti

6000  
le prestazioni nel 2009

stante della condizione di 
benessere, dello star bene; 
non mirano solo alla ria-
bilitazione dopo il trauma 
ma alla prevenzione a tre-
centosessanta gradi, pro-
ponendo check-up e visite 
preventive, seguendo poli-
tiche di educazione e sen-
sibilizzazione sanitaria.
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L’amore per la terra	
La trasformazione del latte in formaggio e la sua vendita diretta si sono rivelate un successo

Ĺ emigrazione dei 
nonni dal Vene-
to in Friuli negli 

anni ´20, la mezzadria in 
una delle tante aziende 
capitalistiche della bas-
sa friulana, l´affittanza 
a Trivignano Udinese, 
l´acquisto dei primi ter-
reni a Porpetto. La sto-
ria dell´ azienda agrico-
la di Claudio Battaglia 
potrebbe sembrare simi-
le a quella di molte altre 
realtà rurali tipiche del-
la tradizione friulana ma 
in verità racconta molto 
di più di ciò che si possa 
immaginare. Parla di un 
mondo agreste ricco di af-
fetti e di vivacità ma an-
che di fatica e sfide quo-
tidiane che dal 1999 ha 
visto il sorgere di un nuo-
vo inizio, quando Claudio 
- un agrotecnico - ha deci-
so di raccogliere l´eredità 
costruita nel corso degli 
anni dal nonno e dal pa-
pà per dare vita alla sua 
azienda. Ma perché fa-
re proprio l´allevatore? 
“Sicuramente perché c´è 
tanta passione! - raccon-
ta - Per questo nel novem-
bre del 2005, forse azzar-
dando un po´, mia moglie 
Arianna ed io abbiamo de-
ciso di costruire dal nul-
la una nuova stalla nelle 

campagne di Carlino. Per 
realizzare questo proget-
to abbiamo trascorso al-
cuni mesi viaggiando ed 
effettuando sopralluoghi 
in molte aziende del Nord 

Italia fino al 24 agosto del 
2006, all´acquisto in  Au-
stria del primo gruppo di 
manze entrate subito nel 
nuovo ricovero”. Si trat-
ta di una moderna strut-
tura di 2000 metri qua-
drati coperti dotata delle 
migliori soluzioni tecnolo-
giche ed applicative pre-
senti sul mercato come la 
cosiddetta stabulazione li-
bera del bestiame, la pa-
vimentazione in gomma 
per garantire agli anima-
li il massimo confort, la 
dieta alimentare partico-
lareggiata e studiata ad 
hoc per ogni singolo ca-
po, la moderna sala per 

le operazioni di mungitu-
ra nonché le applicazioni 
informatiche più moder-
ne. “Ma ad un certo punto 
- racconta ancora Claudio 
- la crisi si è fatta senti-
re anche da noi. La sola 
via d´uscita era il rinno-
vamento, la trasformazio-
ne del nostro latte di sola 
pezzata rossa in formag-
gio e la sua vendita diret-
ta”. E così l´azienda agri-
cola di Claudio Battaglia 
si è evoluta. “Ci siamo 
procurati le attrezzature 
e da dicembre del 2009, 
con l´aiuto di alcuni tec-
nici caseari, mia moglie 
produce tante preliba-
tezze come, per esempio, 
le caciotte, lo stracchino, 
la mozzarella, la ricotta 
e prossimamente anche 
lo yogurt”. Ma per Clau-
dio ci sono tanti altri so-
gni da realizzare. “Tanto 
abbiamo fatto - confessa 
- ma molti progetti sono 
ancora nel cassetto co-
me ad esempio la  possi-
bilità di offrire ai clienti 
anche la carne di nostra 
produzione oppure, quan-
do le nostre tre bambine 
- Daniela, Alice e Serena 
- saranno più grandi, re-
alizzare una fattoria di-
dattica da far visitare al-
le tante famiglie che già 
vengono a fare acquisti 
da noi”. 

Nella bassa friulana la crisi nel settore nel 
settore primario si lotta con il rinnovamento

Azienda agricola Claudio Battaglia

Giada Bravo

Il progetto sulla riproduzione
curiosità

Nel novembre 2009 l´azienda agricola 
Battaglia Claudio è stata ufficialmen-
te premiata come migliore azienda del 

Friuli Venezia Giulia per le prestazioni ripro-
duttive valutate sul tasso di gravidanza della 
mandria. “Siamo molto orgogliosi di aver otte-
nuto questo importante riconoscimento. Siamo 
infatti stati i primi in Italia - spiega Claudio 
Battaglia - ad usare il cosiddetto “seme sessato 
a femmina” della razza bovina Pezzata Rossa. 
Grazie a questa scelta abbiamo ottenuto risul-
tati sorprendenti: in quattro anni la mandria 
è passata da 90 a 160 capi senza bisogno di 
acquistare altri animali provenienti da realtà 
diverse dalla nostra.

Punto di riferimento  
per macchine d’ufficio

Enti pubblici, scuole, 
sindacati, associa-
zioni di categoria, 

aziende: in questi luoghi 
avere a disposizione fo-
tocopiatrici multifuzione 
(quelle cioè che integra-
no stampa in b/n e a co-
lori, fax e scansione) ed in 
genere macchine da uffi-
cio efficienti a costi certi 
è un obbligo. Poter con-
tare su un punto di ri-
ferimento professionale, 
dall’esperienza indiscussa 
e capace di fornire mezzi 
ed assistenza qualificati 
è dunque una necessità. 

In Friuli Venezia Giu-
lia questo mondo ha stori-
camente scelto il marchio 
Gestetner, oggi rappre-
sentato dall’Agenzia di-
retta Copygest Fvg di 
Udine (viale Ledra, 52/a) 
che da gennaio ha riuni-
to nella nuova sede la 
storia e l’esperienza del-
le tre agenzie operanti sul 
territorio: oltre a quella 

udinese (prima in via 
Bezzecca), quella di Por-
denone e Trieste. Copy-
gest Fvg è nata per “ra-
zionalizzare le spese ed 
offrire un servizio miglio-
re al cliente”, spiega Cosi-
mo Colucci che, insieme a 
Sergio Giustal e Alessan-
dro Boselli, ha dato vita 
alla nuova società riunen-
do il know how (tecnico e 
di mercato) di soci e colla-
boratori maturato in am-
bito Gestetner.

Insieme formano un te-
am di 11 persone che ha 
come tratto distintivo il 
servizio a noleggio e l’as-
sistenza, oltre alla nor-
male vendita dei prodotti. 

“Il noleggio lo prati-
chiamo già da un decen-
nio ed è una formula che 
incontra sempre più il fa-
vore dei clienti, tanto da 
rappresentare il 60% del 
nostro fatturato”, prose-
gue Colucci, evidenzian-
do gli indubbi vantaggi di 

poter avere fotocopiatrici 
multifunzionali con la for-
mula noleggio a “costo-co-
pia”. E’ la soluzione ideale 
che permette di eliminare 
ogni problema d’acquisto 
e gestione delle fotocopia-
trici o delle macchine per 
ufficio, assicurandosi un 
costo predefinito annua-
le e prodotti sempre effi-

cienti e funzionanti. 
“Ai nostri clienti offria-

mo un servizio su misu-
ra – aggiunge Colucci -. 
Studiamo insieme, cioè, 
le loro necessità, quan-
tifichiamo le spese che 
abitualmente sostengo-
no e proponiamo l’alter-
nativa: avvalersi di mac-
chine tecnologicamente 
avanzate ad un ‘costo-co-
pia’ comprensivo di forni-
tura del materiale di con-

sumo, dei ricambi in caso 
di guasti e dell’assisten-
za sul posto”. 

Sono oltre 1300 le mac-
chine multifunzione Ge-
stetner attualmente in-
stallate in regione e 
seguite da Copygest Fvg, 
che equivalgono a un mi-
gliaio di clienti e ad un 
fatturato annuo di 1 mi-
lione e 450 mila euro. 

I clienti ricevono i ma-
teriali di consumo diret-
tamente con corriere e i 
tecnici arrivano, su chia-
mata, con tempismo. “So-
no rimasti infatti attivi 
anche i tecnici delle se-
di di Trieste e Pordenone 
e da lì raggiungono age-
volmente i nostri clienti”. 
Anche la fornitura degli 
eventuali pezzi di ricam-
bio è rapida, poiché Copy-
gest Fvg ha individuato 
una rete di punti d’appog-
gio ove recapitare il ma-
teriale per il prelievo da 
parte dei tecnici. 

“In tempi in cui spes-
so occorre fare i conti con 
la liquidità, poter avere 
a disposizione un servi-
zio di noleggio così strut-

turato è sicuramente im-
portante, per di più con la 
garanzia di un marchio 
che è solidamente presen-
te in Friuli Venezia Giu-
lia sin dal secondo dopo-
guerra”. 

A Trieste, l’austriaca 
Gestetner arrivò negli 
anni Sessanta con una 
delle prime sue agenzie 
in Italia. A Udine sbar-
cò nel 1972. Fondato nel 
1881 e inizialmente dedi-
to ai ciclostili, il marchio 
ha sempre interpretato 
al meglio l’evoluzione tec-
nologica e di concetto del-
le macchine d’ufficio, di-
ventando oggi un brand 
di Roch Italia con sede a 
Milano.

Di questa cultura Giu-

stal, Colucci e Boselli so-
no interpreti da decen-
ni avendo operato con le 
rispettive competenze il 
primo fin dagli anni Ses-
santa e i secondi due da-
gli inizi degli anni Ot-
tanta. 

Da Copygest Fvg, ol-
tre a fax, stampanti e 
fotocopiatrici multifun-
zione, anche le macchi-
ne da stampa per office, 
quelle cioè che in molte 
realtà (dalla parrocchie 
alle scuole, fino alle orga-
nizzazioni sindacali) ga-
rantiscono tirature di vo-
lantini e copie in tempi 
rapidi e con un basso co-
sto di gestione.

“L’obiettivo ora – con-
clude Colucci – è amplia-
re il nostro consolidato 
mercato legato agli enti 
pubblici, alle realtà as-
sociative e dei liberi pro-
fessionisti puntando ad 
intercettare un numero 
crescente di aziende, sicu-
ri che la formula noleggio 
a ‘costo-copia’ sia una so-
luzione di particolare in-
teresse anche per loro”.

Antonella Lanfrit

Copygest A gennaio inaugurata la nuova sede in Viale Ledra a Udine 

Il noleggio a “costo – 
copia” rappresenta  
il 60% del fatturato

Undici le persone  
del team che ha come 
tratto distintivo 
l’assistenza,  
oltre alla normale 
vendita dei prodotti

160 capi
in cifre

Ettari di 
superficie

100 (60 di proprietà e 40 in affitto)

Capi 160 (80 vacche da latte, 50 manze  
e 30 vitelle)

Struttura 2000 metri quadrati coperti

Latte 4000 quintali nel 2009 e 5500 nel 2010
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no tutti nati con la scien-
za già infusa».

Visti i decenni di espe-
rienza, lo studio può dav-
vero proteggere la crea-
tività e indirizzare sulla 
strada giusta. Prima che, 
magari, a qualcun altro si 
accenda la stessa “lam-
padina”.

Mentre il compar-
to della pubblici-
tà in generale se-

gna perdite medie ormai 
acquisite dell’ordine del 
20 per cento Aipem- Vodu, 
il gruppo udinese che ha 
individuato il proprio co-
re business nello svilup-
po di progetti di comuni-
cazione integrata chiude 
il 2009 con un giro d’affari 
pari a oltre 3 mln di euro 
(il 28 per cento del quale 
nell’area digitale e web) e 
un incremento del 9 per 
cento rispetto al prece-
dente esercizio.

Forte di un team di 33 
professionisti fra addetti 
e collaboratori, la stori-
ca agenzia di Paolo Mo-
linaro ha iniziato anche 

il 2010 con risultati più 
che soddisfacenti grazie 
all’acquisizione di nuovi 
clienti di rilievo: dalla Re-
gione Veneto è infatti ar-
rivata l’assegnazione del 
budget per la comunica-
zione del piano “Compe-
titività Regionale e Oc-
cupazionale”, mentre si 
segnalano anche incari-
chi da Stroili Oro per un 
progetto di marketing in-
terattivo, dal Consorzio 
Turistico Veneto Orien-
tale per la gestione delle 
media relations naziona-
li di Bibione e da Henry 
Glass, azienda trevigia-
na leader nella realizza-
zione di porte in vetro di 
alto design (consulenza di 
marketing strategico, uf-

ficio stampa off e online).
Un business che, senza 

escludere gli storici radi-
camenti al Friuli Venezia 
Giulia (dalle collaborazio-
ni con la Banca di Civi-
dale, Amga, Assicom, il 
Catas, le Cantine La De-
lizia, Eurospital e mol-
ti altri) vede comunque 
il suo baricentro decisa-
mente sempre più orien-
tato verso Veneto e Lom-
bardia. Ad Aipem-Vodu 
sono stati infatti confer-
mati, fra gli altri, anche 
gli incarichi di consulen-
za per la comunicazione 
2010 di Friskies, Pittarel-
lo (leader italiana nella 
distribuzione di calzature 
e accessori) Magnetti (fra 
i maggiori gruppi italiani 
specializzati nella produ-
zione di manufatti in cal-
cestruzzo) e Skema (pa-
vimenti e rivestimenti in 
laminato e legno). 

“Il nostro Gruppo - di-
chiara Paolo Molinaro, 
AD di Aipem-Vodu – de-
ve questi successi soprat-

Punto di riferimento  
per macchine d’ufficio

imprese

Segreti da tutelare	
Lo studio è anche in grado di fornire assistenza tecnica e legale alla clientela

A Udine c’è uno studio professionale primo 
al mondo per numero di modelli comunitari 
depositati 

Glp Petraz

Lo studio Glp Pe-
traz di Udine ope-
ra da oltre 40 anni 

nel campo della Proprie-
tà industriale e rappre-
senta una delle principali 
realtà del settore in Ita-
lia. L’attività si svolge nel 
campo della protezione di 
idee di soluzione attraver-
so il deposito di domande 
di brevetto e l’ottenimen-
to degli stessi, nonché nel 
campo della salvaguar-
dia delle idee, sia in Ita-
lia, sia all’estero.

«Il modus operandi - 
chiarisce Davide Petraz, 
titolare assieme al fratel-
lo Daniele - consiste in re-
gistrazione, prosecuzione 
e tutela dei progetti. Per 
fare ciò, possediamo una 
formazione tecnica e giu-
ridica in grado di assicu-
rare le risposte giuste». 
Uno dei fiori all’occhiel-
lo è dato dal fatto che lo 
studio professionale è il 
primo al mondo per nu-
mero di modelli comuni-
tari depositati. Come si 
svolge l’attività? «L’in-
put - racconta Davide - 
viene sempre dal cliente 
che, avendo idee tutela-
bili sotto il profilo tecni-
co ed estetico, si rivolge a 
noi. Sto parlando di bre-
vetti, disegni, marchi, 
know-how e segreto in-
dustriale. Una volta pre-
sa confidenza con il pro-
getto, noi suggeriamo il 
da farsi: bisogna valutare 
se ci sia sufficiente altez-
za inventiva che giustifi-

chi la protezione, oppure 
capire se quanto presen-
tato possa avere succes-
so o meno».

Glp Petraz è anche 
in grado di fornire assi-
stenza tecnica e legale al-
la clientela in merito ad 
azioni giudiziarie sia at-
tive, sia passive in Italia 

e all’estero, ma anche ri-
guardo ad azioni di con-
traffazione, concorrenza 
sleale e sottrazione di se-
greti aziendali. «Quest’ul-
timo aspetto, assieme al 
know-how di un’impresa, 
riveste sempre più impor-
tanza. Le informazioni in-
terne a un’azienda sono il 
“delta” che le differenzia 
dalle altre e danno luogo 
a un vantaggio competi-
tivo. Mi piace citare due 
esempi: la formula del-
la Coca Cola e quella del 
Kentucky Fried Chicken 
che, quando la società 
ha cambiato sede, è sta-
ta trasportata da agenti 
dell’Fbi!».

Lo studio usufruisce 

di una collaudata e pun-
tuale rete di informazio-
ni in grado di soddisfare 
sia l’approccio superficia-
le, sia quello più appro-
fondito. Nella sua lunga 
attività, ha trattato oltre 
20 mila casi che coprono, 
praticamente, ogni aspet-
to del diritto industria-
le applicato a industria 
e commercio: ciò permet-
te di gestire ogni livello 
delle problematiche na-
zionali e internazionali, 
anche con riferimento al-
le convenzioni internazio-
nali (Brevetto Europeo, 
Marchio Internazionale, 
Modello Internazionale, 
Marchio Comunitario). 
Non mancano una ricca 
biblioteca, in grado di for-
nire le risposte più esau-
rienti tecniche e giuridi-
che, e il collegamento con 
banche dati che assicura 
informazioni in merito a 
brevetti e marchi. Infine, 
Glp redige anche pubbli-
cazioni per promuovere e 
rendere più comprensibile 
la materia trattata.

All’orizzonte, c’è una 
novità in arrivo: «Entro il 
2011 - conclude Petraz - ci 
trasferiremo dall’attuale 
sede in Viale Europa Uni-
ta, a Udine, presso l’ex co-
mando della Guardia di 
finanza». Ci potrebbero 
essere le basi per un al-
largamento del persona-
le, ma esiste una questio-
ne di fondo: «Purtroppo, 
soprattutto nel capoluo-
go friulano, non troviamo 
persone che abbiano vo-
glia di imparare. Sembra-

Nella sua lunga 
attività ha trattato 
oltre 20 mila casi che 
coprono ogni aspetto 
del diritto industriale

I progetti

La comunicazione integrata che conquista
tutto a tre atteggiamen-
ti strategici che abbiamo 
tenacemente perseguito 
negli ultimi anni. Il pri-
mo consiste nella capaci-
tà di innovazione tecnolo-
gica, formazione e ricerca  
nel campo della comuni-
cazione e del marketing 
anche non convenziona-

li; il secondo   è incen-
trato sulla disponibilità 
dell’agenzia a ‘partecipare 
al rischio’ sull’investimen-
to in comunicazione fatto 
dal cliente, misurando il 
ritorno di immagine e di 
business. Il terzo, infine, 
fa riferimento al coinvol-
gimento attivo del nostro 
organico alla ‘Responsabi-
lità Sociale d’Impresa’. Ai-
pem-Vodu attribuisce in-

fatti da sempre all’etica 
un peso significativo per 
la creazione di una vin-
cente catena del valore”. 

Aipem-Vodu si colloca 
oggi fra le migliori die-
ci agenzie di comunica-
zione italiane (fonte As-
socomunicazione 2009). 
“Fra i progetti del gruppo 

a breve e medio termine 
– continua Paolo Molina-
ro - c’è anche la volontà di 
potenziare la nostra capa-
cità creativa non conven-
zionale inserendo nel no-
stro organico nuove figure 
professionali, quali regi-
sti, musicisti, designers 
e web writer”.

Paolo Molinaro

AIPEM-VODU Chiuso il 2009 con un + 9% 

450  
collaboratori 
nel mondo

in cifre

La Glp Petraz 
è stata fonda-
ta nel 1967 su 

iniziativa di Gilberto 
Petraz (attuale presi-
dente), padre dei due 
titolari Daniele e Da-
vide. Oltre alla sede 
“storica” di Udine, in 
Piazzale Cavedalis, 
ha altre quattro filia-
li a Milano, Perugia, 
San Marino e Zu-
rigo, e può contare, 
globalmente, su 50 
collaboratori e una 
rete di corrisponden-
ti qualificati - circa 
450 - che copre 130 
Paesi nel mondo. Lo 
studio, attualmen-
te, segue circa 3500 
clienti, sia privati, 
sia aziende (multi-
nazionali comprese).

Quando si par-
la di creativi-
tà, è ovvio che 

non possono manca-
re progetti davvero 
particolari. Non tutti, 
come detto, possono 
essere portati avanti 
e “protetti”. «Sembra 
paradossale - raccon-
ta Davide Petraz - ma 
le idee più strane ven-
gono proposte quan-
do aumenta il cal-
do, nell’arco tempo-
rale che va da giugno 
a settembre. I soggetti 
curiosi, per così dire, 
non sono mai man-
cati».
C’è chi, per esempio, 
ha portato il progetto 
di uno strumento, do-
tato di forma partico-
lare, in grado di evita-
re che le donne si pie-
ghino mentre espleta-
no i loro bisogni fisio-
logici. O, ancora, un 
altro “inventore” si è 
presentato con l’inten-
to di tutelare una so-
luzione meccanica per 
il moto perpetuo. «Il 
bello della nostra pro-
fessione - sottolinea 
Petraz - è che ci porta 
in contatto con tantis-
sime cose che spazia-
no in ambiti diversi. 
Di fatto, quanto pro-
poniamo copre quasi 
tutti i campi delle at-
tività umane». Insom-
ma, l’estro non sem-
bra affatto mancare 
ai potenziali “geni”.

Dalle donne al  
moto perpetuo

Nel 2010 incarichi  
dal Veneto  
e dal Gruppo Stroili

Luciano Patat

Gilberto Petraz a colloquio con esaminatori  
dell’Ufficio Brevetti Europeo
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ti è sempre più diffuso, 
un’attività di nicchia - ov-
viamente - che punta sulla 
qualità e non sulla quanti-
tà, così come sta prenden-
do piede l’abitudine di cu-
cinare tante cose in casa, 
utilizzando prodotti fre-
schi provenienti dal ter-
ritorio e ricette tradizio-
nali. E in questo contesto 
anche la farina viene ac-
quistata al mulino, e non 
più solo in negozio. Certo, 
dura molto meno rispet-
to a quelle industriali, va 
consumata nell’arco di una 
quindicina di giorni, per-
ché è fatta con mais non 
essicato, con dentro anco-
ra il germe, quindi, e costa 
un po’ di più. Ma vuoi met-
tere il gusto di una polen-
ta o di una pagnotta fatta 
con questo ingrediente ba-
se appena macinato?

Anche le scuole dei din-
torni partecipano con con-
vinzione alle attività fina-
lizzate al recupero delle 
“vecchie abitudini” e alla 
riscoperta dei cicli natura-
li. “C’è una scuola materna 
- conferma Elena - che al-
leva alcune galline, le cui 
uova vengono vendute. Il 
ricavato serve per acqui-
stare, qui da me, lo “spez-
zato” per fare il mangime.”

Elena, nel suo mulino, si 
occupa di tutto, contabilità 
esclusa. Nonostante sia ra-
gioniera, infatti, non ama 
molto i numeri e preferisce 
affidarsi a un commercia-
lista. “Per tutto il resto mi 
arrangio, manutenzione 
della macina compresa”. 
Ebbene sì, come tutte le 
macchine, anche la macina 
(si sviluppa in verticale, su 

donne imprenditrici

La giovane mugnaia
L’azienda è famosa per la farina di polenta, bianca, gialla e mista, a cui si aggiunge quella integrale

Viaggio nel mulino di Godo di Gemona dove 
ad accogliere i clienti c’è una trentenne

Elena Scagnetto

Il ritmo regolare della 
macina è come il battito 
del cuore. Non si inter-

rompe mai e scandisce il 
tempo. Un tempo che ha il 
sapore del passato, di una 
vita che fluiva seguendo il 
trascorrere delle stagioni. 
I grandi sacchi ammontic-
chiati ordinatamente lun-
go le pareti emanano un 
gradevole odore e le scie di 
farina che tracciano il per-
corso degli spostamenti, 
formano curiosi disegni sul 
pavimento. Siamo nel mu-
lino di Godo di Gemona, 
gestito da Elena Scagnet-
to, poco più di trent’anni 
e un sorriso disarmante. 
In questo luogo, subito fa-
miliare anche per chi non 
c’è mai stato prima, ogni 
giorno si ripropone il rito 
della macinatura che tra-
sforma i cereali in farina. 
Farina per uso zootecnico 
e per uso alimentare che 
Elena vende anche ai pri-
vati. E’ gradevole e curio-
so assistere al via vai co-
stante delle persone che 
raggiungono il mulino per 
i loro acquisti, spesso ac-
compagnati dai bambini, 
sui quali la macina eser-
cita un fascino che non si 
esaurisce mai. La gestio-
ne del Mulino di Godo, pri-
ma che di Elena è stata dei 
suoi nonni, ai quali è poi 
subentrato il figlio Gior-
gio, suo padre.

“Quando a lui mancava-
no pochi anni per la pen-
sione - spiega  - ho pensato 
a quanto amavano questo 
posto i nonni e mi son det-
ta: non posso lasciarlo an-

dare in altre mani, sarebbe 
come vederli morire un’al-
tra volta, così ho deciso di 
provarci io ed è stato su-
bito amore”. In una pri-
ma fase è stata costituita 
una ditta familiare della 
quale faceva parte anche 
Elena, che poi, nel 2005 è 
diventata titolare unica. 
Un mestiere faticoso, si-
curamente, sia dal pun-
to di vista dello sforzo fi-
sico che richiede, sia per 
l’impegno. “All’inizio, non 

lo nego - afferma - è stata 
dura. Le persone, soprat-
tutto gli uomini, arrivava-
no qui, davano un’occhiata 
veloce e se mio padre non 
c’era se ne andavano su-
bito dicendo che sarebbe-
ro tornati più tardi. Oggi 
accade il contrario. Se non 
mi trovano, chiedono subi-
to dove sono”.

Ride contenta Elena e 
spiega che il suo lavoro si 
impara con l’esperienza: “è 
indispensabile conoscere 
bene tutti i tipi di mais e 
le diverse caratteristiche, 
perché noi lavoriamo so-
prattutto la farina di po-
lenta”. Il procedimento uti-
lizzato da questo “mulino 
a cilindro” (era di pietra fi-
no al 1976) è la spezzetta-
tura del granello di mais 
effettuata per tre volte. Il 
quarto passaggio, invece, 
serve a dividere la crusca 

dalla farina. Tre le tipolo-
gie classiche: bianca, gialla 
e mista, a cui si aggiunge 
quella integrale composta 
da crusca e farina mesco-
late insieme in proporzio-
ni diverse.

Da poco, grazie all’at-
tività dell’Ecomuseo di 
Gemona, in zona è sta-
ta reintrodotta la coltiva-
zione del “cinquantin” un 
vecchio tipo di mais a ci-
clo breve (cincuantin sta 
per cinquanta giorni di ci-
clo vegetativo), dalla fari-
na dal sapore dolce, di alta 
qualità che è stato recu-
perato e che ha consenti-
to la riproposizione di un 
prodotto agroalimentare 
della tradizione locale, il 
Pan di Sorc ottenuto con 
la miscela di tre farine di-
verse (mais cinquantino, 
frumento e segale). Il re-
cupero di antiche semen-

di Raffaella Mestroni

“Habitat naturali e aree protette del FVG”EDITORIA 

Il procedimento 
utilizzato da questo 
“mulino a cilindro” 
è la spezzettatura 
del granello di mais 
effettuata per tre volte

L’habitat può essere
fonte di economia

tre piani, mentre il motore 
è nella cantina) si rompe, 
nei momenti più impensa-
ti. E allora? E allora Elena 
tira fuori la cassetta degli 
attrezzi e aggiusta. Si oc-
cupa anche della pulizia 
del cilindro, che va effet-
tuata ogni quindici giorni, 
mentre per le operazioni 
di disinfestazione (le “far-
falline” sono sempre in ag-
guato soprattutto d’esta-
te”) può contare sull’aiuto 
del padre. Fra i clienti del 
mulino, che arrivano sì 
da Gemona, ma anche da 
fuori perché il passaparo-
la funziona eccome, ci so-
no parecchi ristoranti ed 
esercizi commerciali, gra-
zie all’attività di promozio-
ne sviluppata dall’Ecomu-
seo. I progetti per il futuro 
ci sono, ma Elena è donna 
dai piccoli passi. “Il settore 
dei prodotti naturali e otte-
nuti con procedimenti tra-
dizionali è ancora un mer-
cato di nicchia - ricorda - e 
quindi prima di pensare 
a crescere, cosa che non 
escludo ma che non po-
trei comunque affrontare 
da sola, voglio prima con-
solidare per bene la mia 
attività”.

Un patrimonio non 
va mai sprecato. 
Quello naturale, 

poi, deve essere neces-
sariamente tutelato per 
quello che esprime. E’ 
nostro obbligo conserva-
re l’ambiente così come lo 
abbiamo trovato e fare di 
tutto per tramandarlo ai 
posteri nella sua ricchez-
za e integrità. Occorrono 
strategie e crescita basate 
sul principio dello svilup-
po sostenibile e puntare. 

Questa salvaguardia of-
fre una opportunità eco-
nomica perché, tra gli 
obiettivi c’è anche quel-
lo di perseguire uno svi-
luppo sociale, economico e 
culturale promuovendo la 
qualificazione delle con-
dizioni di vita e di lavoro 
delle comunità residenti. 

Una bella ed esaurien-

te pubblicazione, segui-
ta dalla Direzione centra-
le delle Risorse agricole, 
naturali e forestali e dal 
Servizio tutela ambienti 
naturali e fauna della Re-
gione Friuli Venezia Giu-
lia, è ora a disposizione, 

per chi la volesse, e foto-
grafa tutti gli ambienti 
naturali fornendo una co-
noscenza corretta e com-
prensibile delle tipicità 
geologiche, vegetali, flo-
ristiche e faunistiche. 

Uno strumento – come 
si rileva dalla presenta-
zione dell’assessore regio-
nale alle risorse agrico-
le Claudio Violino e del 
direttore Augusto Viola 
– attraverso il quale far 
conoscere e comprende-
re, anche da un punto di 
vista scientifico, l’impor-
tanza della complessità 
e fragilità degli habitat 
naturali, porta a matu-
rare un senso di respon-
sabilità nel rapporto con 
l’ambiente e avviare delle 
azioni per la conservazio-
ne e la difesa delle tipici-
tà e diversità ambienta-

li di cui la nostra regione 
è ricca. 

Ecco che vengono pre-
sentati i vari ambienti, da 
quello marino e costiero 
ai laghi e torrenti carsi-
ci e montani, da stagni e 
paludi ai boschi di colli-
na e planiziali, dalle tor-
biere alle praterie carsi-
che, montane, alpine e 
aride, dai ghiaioni e rupi 
di montagna alle foreste 
e risorgive e prati umi-
di. Un panorama vasto e 

completo dentro il quale il 
lettore è condotto per ma-
no e gli vengono date tut-
te le illustrazioni e spie-
gazioni delle particolarità 
ambientali come quelle 
sui Boschi planiziali di 
Muzzana, sulle Risorgive 
del Codroipese, sulla ri-
serva naturale delle Foci 
dello Stella, sulla torbie-
ra di Casasola e la palu-
de di Andreuzza, il Parco 
delle Dolomiti friulane. 
Per ogni ambiente viene 
fornita una scheda didat-
tica che indica la durata 
della visita, lo svolgimen-

to dei percorsi e contie-
ne una serie di domande 
su quanto si è notato nel 
corso della visita stessa.

L’ambiente diventa, 
per le sue caratteristiche, 
motivo di studio, di cono-
scenza e anche di risvol-
to turistico ed economico 
perché andare alla sco-
perta di zone come que-
ste può favorire lo svilup-
po, con i necessari punti 
di riferimento e di infor-
mazione, di strutture al-
berghiere, commerciali e 
altro. 

Silvano Bertossi

Per ogni ambiente 
viene fornita una 
scheda didattica che 
indica anche la durata 
della visita

Foce dell’Isonzo. Volo  
di gru e di oche indiane
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A tu per tu con il fondatore di Eurotech

Roberto Siagri

l’intervista

La cultura della 
“reinvenzione”

Dalle stampanti “uniche” 
al floating system

Innovazione/2 Innovazione/3Parlano le categorie I casi di altre aziende

I nnovare per essere al 
top sul mercato di ri-
ferimento.Come nel ca-

so di Tecnomaster Spa di 
Lauzacco (industria lea-
der a livello europeo nel-
la produzione di circuiti 
stampati per diversi set-
tori tra cui l’automazio-
ne industriale e il medi-
cale). «Investiamo il 15% 
del fatturato (circa 11 mi-
lioni di euro) in ricerca e 
sviluppo», afferma il pre-
sidente di Tecnomaster, 
Arduino Pattaro. Tra i 
prodotti di punta, la stam-
pante inkjet per topogra-
fia a componenti (prima 
macchina di questo tipo 
al mondo) e il foro cieco 
con rame elettrolitico per 
il sistema d’illuminazio-
ne a led.

Investe molto in inno-
vazione (il 30% del fattu-
rato negli ultimi 3 anni) 
anche la Simat di Maja-

no, che sviluppa e produce 
dispositivi d’automazione, 
robot e macchine speciali. 
«Abbiamo recentemente 
brevettato una nuova mac-
china automatica – dichia-
ra il titolare dell’azienda ar-
tigiana, Valdi Toniutti – che 
rivoluzionerà il processo di 
piegatura dei tubi di rame 
e alluminio: si potranno ot-
tenere, infatti, dei raggi di 
curvatura molto più piccoli 
in rapporto al diametro del 

Èl’innovazione la 
chiave per il ri-
lancio economi-

co. Gli investimenti in 
ricerca per implemen-
tare prodotti e proces-
si produttivi sono la via 
principale da percorrere 
per combattere la crisi. 
Lo confermano le princi-
pali categorie economi-
che: a partire da Con-
findustria Udine che si 
propone di rafforzare i 
già saldi rapporti con 
l’Area Science Park di 
Trieste e il Parco tecno-
logico di Udine. «Inno-
vare è un fenomeno cul-
turale, insito o meno in 
ogni azienda», commen-
ta il presidente di Con-
findustria provinciale, 
Adriano Luci. «In que-
sto particolare momen-
to vissuto dall’economia 
– prosegue – la ripresa 
va conquistata attraver-

so l’innovazione continua 
e l’apertura ai mercati in-
ternazionali: insieme ai 
principali enti di ricerca 
della regione, Confindu-
stria stimola le imprese 
a innovarsi, promuoven-
do la cultura della “rein-
venzione” permanente».

Insiste sull’importan-
za della formazione come 
veicolo d’innovazione la 
presidente di Coldiret-
ti Udine, Rosanna Cloc-
chiatti. «L’aggiornamen-
to è fondamentale per gli 
imprenditori – sostiene 
Clocchiatti – e Coldiret-
ti lo promuove sia attra-
verso progetti ad hoc, sia 
mediante la collaborazio-
ne con enti esterni, qua-
li Cefap ed Enaip. Per le 
imprese agricole, innova-
re significa raggiungere 
l’efficienza economica e 
gestionale affiancata al-
la tutela del consumatore 

e alla sostenibilità am-
bientale di coltivazioni 
e allevamenti».

Carlo Faleschini, pre-
sidente di Confartigia-
nato provinciale, sottoli-
nea invece l’importante 
contributo della Regione 
(7 milioni di euro) a so-
stegno dell’innovazione 
nelle imprese artigiane. 
«Anche i piccoli artigia-
ni investono in ricerca 
e innovazione», dichia-
ra Faleschini, descri-
vendo le attività dello 
Sportello Innovazione e 
del Club degli Innovato-
ri, realtà che conta de-
cine di imprese artigia-
ne associate. «Grazie a 
questi finanziamenti lo 
possono fare ancora di 
più: le aziende innova-
trici sopravvivono me-
glio alla crisi».

M.P

tubo da produrre. Il no-
stro primo prototipo è già 
stato venduto in Italia».

Per l’azienda agrico-
la di Renzo Toneguzzo di 
Zompicchia, innovarsi si-
gnifica differenziarsi e ri-
schiare. Nel 2006, infatti, 
Toneguzzo ha radicalmen-
te trasformato l’impresa 
che, dalla zootecnia, è pas-
sata alla coltivazione di 
specie orticole con la tec-
nica del “floating system”. 
«Le piante vengono fat-
te crescere in vasche pie-
ne d’acqua su pannelli di 
polistirolo, all’interno di 
serre che mantengono il 
microclima ideale. È un 
metodo innovativo, che 
probabilmente entro fine 
anno ci permetterà di av-
viare la “quarta gamma”: 
il prodotto già lavato, im-
bustato e pronto da man-
giare».

Marzia Paron

Circuiti stampati Tecnomaster

Innovare nella crisi	
Il consiglio: “E’ dall’esplorazione di nuove opportunità che nasce l’innovazione”

Davide Vicedomini

Dott. Siagri cosa 
vuol dire di questi 
tempi innovare?

Significa dare a risor-
se esistenti nuove capaci-
tà di generare valore. Si-
gnifica usare quello che c’è 
nel miglior modo possibi-
le cioè fare anche le stesse 
cose di prima ma in modi 
diversi, con meno dispen-
dio di energia, di materia, 
di spazio e di tempo gra-
zie alle tecnologie dell’in-
formazione e del calcolo. 
Per innovare non servo-
no necessariamente tan-
ti soldi, o per lo meno non 
servono all’inizio, quindi 
anche in mezzo ad una cri-
si c’è spazio per innovare. 
Anzi, in un certo senso ce 
n’è di più.

L’innovazione è una 
scappatoia dalla crisi?

Non è una scappatoia, 
è la soluzione. Lo è sem-
pre stata, in tutte le crisi 
- inclusa questa - che por-
tano cambi di paradigma 
e che rimescolano le carte. 
La crisi ci costringe ad ab-
bandonare vecchie certez-
ze per trovarne di nuove. 
La crisi costringe a guar-
dare, non più alle certezze 
che sono svanite, ma alle 
opportunità che la vita ci 
offre invece ogni giorno. E’ 
dall’esplorazione di nuove 
opportunità che nasce l’in-
novazione.

Come è stato il 2009? 
Che anno sarà dal suo 

punto di vista il 2010?
Nella lettera agli investi-

tori di quest’anno ho chia-
mato il 2009 Annus Hor-
ribilis, riprendendo una 
definizione che ho senti-
to più volte, perché credo 
che durante il 2009 l’econo-
mia mondiale sia stata col-
pita anche più duramente 
di quanto non si potesse in-
travvedere a metà anno.

Il 2010 sta mostrando 
invece timidi segnali di ri-
presa, che a macchia di le-
opardo stanno comparendo 
soprattutto nei settori so-
stenuti dagli investimen-
ti governativi, come sani-
tà e trasporti. Ahimè, più 
all’estero che non in Italia.

In Friuli c’è innova-
zione?

L’innovazione è ovunque 

ci sia ingegno, passione e 
dedizione e sogni da realiz-
zare. Anche in Friuli si in-
nova e si deve trovare spa-
zio per innovare. Per dare 
una mano all’innovazione 
oggi è di fondamentale im-
portanza dare agli ingegni 
locali potenza di calcolo e 
connettività a banda lar-
ga così da potenziare e abi-
litare una specie di “ubi-
quità digitale virtuale” che 
consenta di superare i con-
fini regionali senza sposta-
menti fisici delle persone 
e interconnettere così gli 
ingegni distribuiti in tut-
to il pianeta.

Il 2009 ha segnato il 
crollo dell’export. Su 
quale mercato la no-
stra Regione dovrebbe 
ora puntare?

Gli equilibri mondia-
li sono cambiati: dal G8 
si è rapidamente passa-
ti al G20 e se guardiamo 
quali sono oggi i Paesi che 
stanno guidando l’inizio 
della ripresa li troviamo 
nel BRIC: Brasile, Russia 
(non ancora al 100%), In-
dia e Cina sono mercati 
promettenti, soprattutto 
in un’ottica di medio-lungo 
periodo. Bisogna guardare 
a queste aree con nuovi oc-
chi e si scorgeranno enor-
mi opportunità.

Ci può spiegare il mo-
dello Eurotech?

Eurotech nasce come 
una “fabbrica delle idee” 
senza la “fabbrica del-
le macchine”. Nasce sul-
la scommessa che alcuni 
trend tecnologici avrebbe-
ro permesso cose all’epoca 
non possibili. Ancora oggi 
lo studio dei trend tecnolo-
gici a medio-lungo perio-
do viene usato per creare 
visioni di un futuro possi-
bile e plasmabile. Gli al-
tri componenti del model-
lo sono: ricerca applicata 
in collaborazione con Isti-
tuti e Università esterni 
per guidare lo sviluppo 
anticipando il mercato; 
investimenti costanti in 
innovazione nella direzio-
ne della smaterializzazio-
ne; costruzione di un mar-
chio riconoscibile; presidio 
di mercati ad alto valore 
e con potenzialità di cre-
scita; e tanto duro lavoro 
quotidiano.

Dal 2005 in Borsa
LA STORIA

Uno degli ultimi prodotti di casa Eurotech: Helios, un edge 
controller flessibile e modulare, in grado di garantire la 
connettività a qualunque rete, sia wireless che cablata

1992: Nasce Eurotech, sull’idea di miniaturizzare il PC per 
utilizzarlo in ambiti ancora inesplorati.

1995: Eurotech è tra le prime società al mondo a 
miniaturizzare su un formato 10x10cm computer basati su 
CPU Intel a 32 bit.

1999: Inizia l’attività della divisione HPC, per produrre 
supercomputer in cooperazione con l’INFN.

2005: Per finanziare la crescita internazionale, Eurotech si 
quota in Borsa.

2006: Eurotech è tra le prime società al mondo a 
presentare i computer indossabili.

2009: Eurotech annuncia un supercalcolatore “green” della 
prestazione del Petaflop.

Oggi: Eurotech è un’azienda globale con circa 500 
dipendenti e 7 sedi principali sparse su 3 continenti.
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L’ECONOMIA 
FRIULANA IN CIFRE

attualità

Risultati di sintesi

Nel 2009, rispet-
to all’anno pre-
cedente, il valore 

delle esportazioni italiane 
registra una flessione del 
21,%, dovuta a consisten-
ti riduzioni tendenziali dei 
flussi sia verso i paesi Ue 
(-23,7%) sia, in misura più 
contenuta, verso i paesi 
extra Ue (-18,%). Tut-
te le ripartizioni territo-
riali fanno rilevare fles-
sioni nelle esportazioni, 
con diminuzioni superio-
ri a quella media nazio-
nale per l’Italia insulare 
(-39,5%, dovuta alla forte 
riduzione del valore delle 
vendite all’estero di pro-
dotti petroliferi raffina-
ti), per quella meridiona-
le (- 23,5%) e per quella 
nord-orientale (-22,6%); 
flessioni inferiori alla me-
dia nazionale si registra-
no, invece, per la ripar-
tizione nord-occidentale 
(-20,4%) e per quella cen-

2009 Import-Export
in provincia di Udine 

ANDAMENTO DELL’INTERSCAMBIO COMMERCIALE IN PROVINCIA DI UDINE

Variazioni percentuali tendenziali 1.o trim. 2001- 4.o trim. 2009
Fonte: elaborazione su dati ISTAT

BiBliO-SitOGRaFia

GlOSSaRiO

Importazioni: sono costitui-
te dagli acquisti all’estero (Re-
sto del mondo) di beni (merci) 
e di servizi, introdotti nel terri-
torio nazionale. Le importazio-
ni di beni comprendono tutti i 
beni (nuovi o usati) che, a ti-
tolo oneroso o gratuito, entra-
no nel territorio economico del 
Paese in provenienza dal Resto 
del mondo. Le importazioni di 
servizi includono tutti i servizi 
(trasporto, assicurazione, altri) 
prestati da unità non residen-
ti a unità residenti.
Esportazioni: i trasferimen-
ti di beni (merci) e di servizi da 
operatori residenti a operatori 
non residenti (Resto del mon-
do). Le esportazioni di beni in-
cludono tutti i beni (nazionali 
o nazionalizzati, nuovi o usati) 
che, a titolo oneroso o gratu-
ito, escono dal territorio eco-
nomico del paese per essere 
destinati al Resto del mondo. 
Le esportazioni di servizi com-
prendono tutti i servizi (tra-
sporto, assicurazione, altri) 
prestati da unità residenti a 
unità non residenti.
Istat: l’Istituto Nazionale di 
Statistica è un ente di ricer-
ca pubblico ed è il principa-
le produttore di statistica uf-
ficiale a supporto dei cittadini 
e dei decisori pubblici. 
Coeweb: e’ il sistema infor-
mativo on-line dedicato al-
le statistiche del commercio 
con l’estero che forniscono, 
con cadenza mensile, un ric-
co patrimonio informativo sui 
flussi commerciali dell’Italia 
con il resto del mondo.

www.ud.camcom.it
www.coeweb.istat.it
www.starnet.unioncamere.it
www.istat.it
www.assocamerestero.it

Interscambio commerciale per categorie di 
prodotti

Le difficoltà si riflettono anche sull’andamento dell’interscambio com-
merciale provinciale per singoli prodotti che evidenziano un generale 
calo sia delle importazioni che delle esportazioni: ad esempio un set-
tore importante come quello dei macchinari vede flettere le esporta-
zioni del 7%, la metallurgia (in particolare i metalli di base e prodotti 
in metallo) calano del 48%, gli apparecchi elettrici del 6,6%, gli arti-
coli da gomma materie plastiche del 24%, i prodotti alimentari, be-
vande e tabacchi del 7%.
Tra i prodotti esportati possiamo registrare una sostanziale tenuta 
delle sostanze e dei prodotti chimici; un comparto importante della 
nostra economia quale quello del legno-mobile ha registrato un ca-
lo del 26% delle esportazioni ed un altrettanto significativo calo del 
22% per quanto riguarda le importazioni, diminuzioni che per altro 
non si discostano da quanto accade a Pordenone, provincia in cui il 
settore conferma la propria crisi.
Se torniamo alla provincia di Udine rileviamo che le esportazioni sono 
calate in quasi tutti i Continenti ed in quasi tutti i Paesi.

a 4.387,88 milioni di euro 
ed ha registrato un decre-
mento del 25,14% rispet-
to all’anno 2008; le im-
portazioni ammontano a 
2.003,09 milioni di euro e 
sono diminuite del 40,12 
% rispetto al 2008. Il saldo 
commerciale è quindi pari 
a 2.384,78 milioni di euro.

Si tratta di un dato in-
dubbiamente negativo che 
contraddistingue tutti e 
quattro i trimestri consi-
derati singolarmente, an-
che se il quarto trimestre 
2009 presenta performan-
ce meno negative di quel-
le del precedente, cioè il 
periodo luglio-settembre, 
che risulta senza dubbio 
essere il peggiore.

Catalogo Import-
Export 2010

Compito primario del-
la Camera di Commer-
cio è sostenere e rappre-
sentare l’economia sia 

attraverso l’analisi di-
namica delle sue compo-
nenti sia attraverso l’at-
tività di promozione ed 
internazionalizzazione 
che consiste nell’eserci-
tare “funzioni di suppor-
to e di promozione degli 
interessi generali delle 
imprese”.

Il Catalogo importa-
tori ed esportatori della 
provincia di Udine rap-
presenta in questo sen-
so uno strumento dell’at-
t ività di  promozione 
dell’economia friulana 
non solo all’estero ma 
anche in Italia, in quan-
to consente una rapida 
consultazione delle im-
prese che operano da e 
per l’estero, e rappre-
senta altresì, attraver-
so la sua diffusione, una 
opportunità per creare 
nuove opportunità di svi-
luppo.

“Udine Import-Ex-
port Directory 2010”, 
con 350 imprese presen-
tate, è on line sulla home 
page del sito della Came-
ra di Commercio www.
ud.camcom.it.

Interscambio commerciale in Friuli Venezia 
Giulia per provincia

Dati per prov. (in milioni di €)
Fonte: elaborazione su dati Istat

L’Italia nord-orientale registra un dato negativo che contraddistingue 
tutte le economie del Nord Est, ad eccezione della provincia di Trieste.
La giusta lettura di questi dati è capire quanto la crisi economica ha 
influito sulle componenti della domanda estera, quindi sulle importa-
zioni e sulle esportazioni, se è vero che tutte le economie del nord est 
presentano cali a due cifre, con performance peggiori registrate pro-
prio nelle economie di Udine, Gorizia e Pordenone.
Il dato complessivo del Friuli Venezia Giulia che presenta un export di 
10,7 miliardi di euro esprime una riduzione del 19% in linea con quel-
le delle altri regioni del Nord Est dove si registrano cali pari a -17% in 
Trentino Alto Adige, - 23% in Veneto ed in Emilia Romagna.

trale (-15,2%).
Il 2009 si è dimostra-

to un anno molto difficile 
anche per le esportazioni 
friulane. La crisi econo-
mica ha influito in manie-

ra molto pesante sia sul-
le importazioni, calate del 
40%, sia sulle esportazio-
ni, calate del 25%.

Ma si registrano anche 
variazioni positive come 

nei casi della Turchia, 
della Polonia e degli Sta-
ti Uniti.

Nel 2009 il valore delle 
esportazioni della provin-
cia di Udine è stato pari 

Interscambio commerciale della provincia di Udine per aree geografiche

Emerge una variazione positiva per l’America settentrionale che 
presenta un +10,48% del volume esportato rispetto al 2008, men-
tre appaiono in forte calo le esportazioni verso l’Europa, diminui-
te di quasi 1/3, verso l’America centro- meridionale (-40%) e verso 
l’Asia (-9%). Per quanto riguarda invece le importazioni la tenden-
za è negativa, quindi si registra un netto calo del volume di prodot-
ti importati da tutti i Continenti. 
Emergono alcune perfomance positive, ovvero l’aumento delle espor-
tazioni in Polonia, Turchia, Libia, Stati Uniti, Emirati Arabi Uniti ed 
India. In un contesto così difficile, anche perdite inferiori al 4% co-
me rilevate in Cina e in Giappone sono sintoma tiche di una tenu-
ta delle esportazioni italiane. 
D’altro canto appare piuttosto pesante il calo delle esportazioni 
verso gli altri paesi emergenti, cioè la Russia (-37%) ed il Brasile 
(-50%). Dai dati disaggregati per paese emergono in modo chiaro 
le difficoltà dei Paesi centro-orientali d’Europa, da e verso i qua-
li l’interscambio della nostra regione e di Udine si era fortemente 
sviluppato negli ultimi anni. 
Tali Paesi sembrano aver risentito in maniera più pesante della cri-
si economica, dato che emerge anche dal forte calo delle importa-
zioni ed esportazioni di Udine verso e da la repubblica Ceca, la Slo-
vacchia, l’Ungheria, la Romania, la Bulgaria, l’Ucraina, la Slovenia, 
la Croazia, la Bosnia e la Serbia.
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Americhe 6,9%
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Commercio estero. Anno 2009 e variazioni % su anno 2008

Import Export var.% import var.% export

Friuli Venezia Giulia 5.216,64 10.710,88 -30,65% -19,14%

Udine 2.003,09 4.387,87 -40,12% -25,14%

Gorizia 687,73 1.248,50 -29,16% -22,4%

Trieste 1.428,04 2.268,08 -12,08% +22.29%

Pordenone 1.097,77 2.806,42 -30,62% -28,39%
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Adempimenti a non finire. Viaggio 
nell’intricato mondo della burocrazia

La situazione

attualità

Sepolti dalle carte	
Un esempio: per l’autorizzazione degli impianti fotovoltaici l’attesa supera i 10 mesi

Carte, carte e ancora 
carte.  Tra tasse, do-
mande e autorizza-

zioni, sono sempre di più 
gli adempimenti cui de-
vono far fronte le imprese 
friulane per poter manda-
re avanti l´attività. E così 
gli imprenditori sono co-
stretti a chiedere la con-
sulenza di esperti, conta-
bili e commercialisti. Con 
un incremento di costi e - 
dicono le categorie - nes-
suna garanzia o servizio 
in più. Perché se da un la-
to quando si compila un 
modulo di pagamento per 
questo o quel balzello non 
sono ammessi errori o ri-
tardi, quando invece so-
no le aziende a presenta-
re delle domande, allora i 
ritardi sono all´ordine del 
giorno. E´ la doppia fac-
cia della burocrazia: da 
qualsiasi lato la si guar-
di per gli imprenditori è 
sinonimo di problemi a 
non finire.

Ne sanno qualcosa gli 
artigiani: “La situazio-
ne ormai è insostenibile 
- tuona il presidente del-
la Confartigianato, Carlo 
Faleschini - l´ultima in-
venzione per mettere in 
difficoltà chi cerca di la-
vorare è il Sistri. Per pa-
gare i rifiuti ci chiedono 
di compilare 12 registri 

e mai una volta che sia-
no semplici e comprensi-
bili. Per capire come fa-
re bisogna rivolgersi a un 
consulente perché è chia-
ro che in una realtà for-
mata da 3 persone di cui 

uno è il titolare non si può 
certo essere esperti di tut-
to e la maggior parte del-
le aziende artigiane sono 
formate proprio da 3 per-
sone. Per mandare avan-
ti un´attività ormai devi 
per forza chiedere aiuto 
a un avvocato, un nota-
io, un ingegnere, un com-
mercialista e passi le tue 
giornate a fare carte e a 

telefonare invece che a la-
vorare, così alla fine non 
ce la fai più e sei costret-
to a chiudere. Moltissime 
imprese sono in grande 
difficoltà. Più volte abbia-
mo lanciato un grido di 

allarme, ma non abbiamo 
ancora ricevuto risposte”.

Secondo il presiden-
te della Confindustria 
udinese Adriano Luci è 
giunto il momento di ri-
scrivere molte leggi: “Ri-
organizzarle non basta 
più - spiega -. Ormai il 
quadro è troppo comples-
so e le risposte sono sem-
pre più lente. Servirebbe 
una semplificazione ge-
nerale all´insegna della 
trasparenza per riusci-
re a recuperare efficacia 
ed efficienza. Nonostan-
te la crisi la complessità 
del quadro normativo au-
menta e i tempi di rispo-
sta della burocrazia so-
no sempre più lunghi. Per 
ogni pratica dobbiamo fa-
re lo slalom tra i cavilli e 
addentrarci in una fore-
sta di leggi e leggine”. Gli 
esempi si sprecano. Il di-
rettore dell´Assindustria, 
Ezio Lugnani ricorda  le 
procedure per ottenere 
l´autorizzazione integra-
ta ambientale: “Rispet-
to ai 3-4 mesi previsti - 
racconta - mediamente 
si va oltre i 10 mesi e lo 
stesso vale per il rilascio 
dell´autorizzazione unica 
per gli impianti fotovol-
taici: l´attesa media su-
pera i 10 mesi mentre la 
legge prevede un iter di 
3 mesi per non parlare 
poi delle concessioni edi-

lizie che dai 3-4 mesi te-
orici superano abbondan-
temente l´anno in molti 
casi”. La Coldiretti in di-
cembre aveva presentato 
alla Regione un elenco di 
richieste per ridurre al-
meno in parte il peso del-
la burocrazia a costo zero. 
“Ma - dice la presidente 
Elsa Bigai - stiamo an-

cora aspettando una ri-
sposta”. Tra le richieste 
c´era anche quella di po-
ter spedire documenti an-
che per via telematica, un 
sistema sicuramente più 
veloce ed economico, ma 
a distanza di 4 mesi tut-
to è ancora fermo. Ovvia-
mente per colpa della bu-
rocrazia.

Aprire un’impresa con 
un’unica comunicazione

È scattata il 1° apri-
le la “rivoluzione” di 
ComUnica, diventa-

ta dunque, ufficialmente, 
la sola procedura per cre-
are una nuova impresa o 
comunicare variazioni di 
imprese esistenti, come 
dice la parola stessa, con 
un’unica comunicazione al 
Registro Imprese della Ca-
mera di Commercio. Con 
questa procedura, esclu-
sivamente telematica, si 
assolvono tutti gli adem-
pimenti amministrativi, 
fiscali, previdenziali e as-
sicurativi legati alla vita 
dell’azienda. 

«Un nuovo tassello si 
aggiunge così all’impegno 
delle Camere di Commer-
cio per la semplificazione e 
per alleggerire la burocra-
zia – ha spiegato il presi-
dente Giovanni Da Pozzo 
–. I nostri uffici sono sta-
ti fra i primi ad avviare la 
sperimentazione e si so-
no organizzati al meglio 
per arrivare pronti a que-
sta data. E per far arriva-
re pronti professionisti e 
imprese». Settimi in Italia, 

dal febbraio 2008, per nu-
mero di pratiche già evase 
con il nuovo metodo, pur 
non essendo una delle 10 
Camere individuate per la 
sperimentazione ufficiale,

gli uffici anagrafici del-
la Cciaa di Udine hanno 
infatti portato avanti an-
che una puntuale attività 
d’informazione telefonica e 
agli sportelli, e soprattut-
to un approfondito percor-
so formativo per le aziende 
e gli utenti professionali, 
che hanno letteralmen-
te affollato i corsi, occa-
sione per  sperimentare 
sul campo gli applicativi 
e familiarizzare, in par-
ticolare, con il nuovo sof-
tware Starweb per la cre-
azione guidata di pratiche 
telematiche di denuncia 
d’iscrizione, modifica o 
cancellazione all’Albo delle 
imprese artigiane e al Re-
gistro Imprese. Nello spe-
cifico, sono stati circa 550 
i partecipanti ai sette se-
minari organizzati da di-
cembre dello scorso anno a 
oggi. Vista l’utilità e l’effi-
cacia del metodo, gli uffici 

camerali stanno già pen-
sando di attivarne di nuo-
vi, prossimamente, anche 
con il sistema a regime. 

L’utilizzo del modello 
ComUnica segna un’im-
portante svolta nel rap-
porto tra imprese e pub-
blica amministrazione: 
l ’unico interlocutore 
esclusivamente telemati-
co per le aziende è dun-
que il Registro Imprese, 
con evidenti semplifica-
zioni, riduzione di tempi 
e costi. ComUnica ha pro-
prio questo scopo: agevo-
lare professionisti e im-

prese, razionalizzando e 
velocizzando le procedure, 
tramite un efficace utiliz-
zo degli strumenti tecno-
logici. Le aziende dialo-
gano unicamente con il 
Registro imprese, dun-
que, per aprire, modifi-
care o cessare l’attività. 
Tutte le informazioni e 
gli aggiornamenti so-
no disponibili, oltre che 
su www.ud.camcom.it, 
contattando: Registro 
Imprese, Via Morpurgo 
4 - 33100 Udine; fax 0432 
273841;mail: registro.im-
prese@ud.camcom.it.

ComUnica Primi passi verso la rivoluzione

La riforma
taglia - costi

Camere di commercio e impegno per ve-
locizzare i tempi e ridurre i costi per 
gli utenti. Anche la riforma degli Enti 

camerali, entrata in vigore il 12 marzo (De-
creto legislativo 23 del 2010) permetterà di 
valorizzare al meglio questo percorso «Siamo 
fiduciosi che la riforma permetterà al mon-
do produttivo di evolversi e alle imprese di 
trovare un interlocutore sempre più utile ed 
efficace nel sostenere la loro nascita e i loro 
processi di crescita», ha commentato infatti il 
presidente della Cciaa di Udine Giovanni Da 
Pozzo, nel valutare positivamente il Decreto, 
che peraltro sancisce l’identità istituzionale 
delle Camere di Commercio. La riforma, che 
prevede inoltre il rafforzamento delle compe-
tenze sull’internazionalizzazione, punta molto 
sulla semplificazione delle procedure attraver-
so le nuove tecnologie e sulla valorizzazione 
della conciliazione, della metrologia legale, 
dell’innovazione e del trasferimento tecnolo-
gico. Introduce importanti disposizioni per la 
riduzione dei costi, anche attraverso la razio-
nalizzazione delle iniziative, e una maggior 
semplificazione con il ricorso alla telematica, 
strumento in cui la Cciaa udinese è all’avan-
guardia, sia per quanto riguarda le procedure 
interne e il perfezionamento di atti, che sono 
pressoché interamente digitalizzati, sia per le 
procedure di interlocuzione tra le aziende e la 
Camera. (C.P.)

Cristian Rigo

Bigai: “In dicembre 
abbiamo presentato 
alla Regione un 
elenco di richieste per 
ridurre la burocrazia. 
Ma non c’è ancora 
una risposta”

300 milioni di euro
di sprechi

Non soltanto tempo perso, ma anche mi-
lioni di euro gettati al vento: 296, 9, per 
la precisione tenendo in considerazione 

il Friuli Venezia Giulia. E´ il costo della bu-
rocrazia calcolato da una ricerca della Con-
fartigianato che ha posto in evidenza come a 
sopportare il peso maggiore siano le aziende 
di piccole dimensioni. Infatti, in tutte le regio-
ni, sono le micro imprese fino a 9 dipendenti a 
farsi carico dei costi più ingenti in burocrazia: 
ben 11 miliardi l´anno, vale a dire l´80,4% del 
totale dei 13,7 miliardi spesi ogni anno da tut-
te le imprese italiane. In pratica, ogni 12 mesi, 
ciascuna microimpresa deve sacrificare 11.114 
euro per rispettare gli adempimenti ammini-
strativi connessi all´attività produttiva. Una 
somma che incide per il 29,6% sul costo del la-
voro. (dati 2007)

In cifre
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ni di interesse a pre-
sentare richiesta di fi-
nanziamento. Sembra 
come, interpreta Tel-
lia, le aziende abbiano 
voglia di investire, ma 
non si fidano ancora del-
la ripresa imminente dei 
mercati.

Per la propria attivi-
tà tradizionale, la giun-
ta regionale, inoltre, ha 
recentemente affinato i 
criteri di finanziamento, 
ponendo come prioritari 
il ritorno occupazionale, 
il trasferimento della se-
de fiscale delle imprese 
in Friuli Venezia Giulia 
e, contro ogni delocaliz-
zazione, il mantenimen-
to degli investimenti 
fatti sul nostro territo-
rio per almeno sette an-
ni. Per favorire le Pmi il 
Frie, poi, può concede-
re contributi nella mi-
sura massima dell’80% 
dell’investimento alle 
piccole e micro-impre-
se, mentre per le medie 
il contributo scende al 

attualità

Finanziare le Pmi
Accordati finora finanziamenti per 30 milioni di euro, segno che si continua a investire

L’attività del Fondo di rotazione  
per le iniziative economiche si allarga  
con compiti anticrisi

FRIE

L’attività del Fon-
do  d i  ro taz io -
ne per le inizia-

tive economiche, che 
ammonta a un miliar-
do di euro, rimane va-
lida. Creato nel lonta-
no 1955, lo strumento 
non può dirsi per nien-
te superato e risulta an-
che un importante ter-
mometro per l’economia. 
Recentemente gli sono 
stati affidati anche com-
piti anticrisi, attraverso 
i due fondi, rispettiva-
mente, di co-garanzia e 
di smobilizzo dei credi-
ti: strumenti, però, che 
dopo un avvio sottoto-
no, stanno per essere 
corretti.

“I primi mesi dell’an-
no sono stati caratteriz-
zati da luci e ombre – 
commenta il presidente 
del comitato di gestione, 
Bruno Tellia insediatosi 
a gennaio -. Le richieste 
delle imprese continua-
no ad arrivare e a me-
tà aprile abbiamo accor-
dato finanziamenti per 
30 milioni di euro, se-
gno quindi che si conti-
nua a investire. Per con-
tro il confronto rispetto 
agli ultimi anni mette in 
evidenza una situazione 
che rimane critica, con 
molte richieste di posti-
cipo del pagamento del-
le rate. Dall’anno scorso 
sono giunte in tal senso 
77 domande, pari a un 
valore residuo di sette 
milioni, che sono state 
tutte accolte”.

Nel corso del 2009 il 
Frie ha autorizzato 87 

Rossano Cattivello

75% e per le grandi al 
65 per cento.

Nell’ambito della li-
quidità del Frie, la Re-
gione a metà del 2009 
ha creato un apposi-
to fondo da 10 milioni 
di co-garanzia, in gra-
do quindi di dare coper-
tura, in abbinamento a 
quella data dai Confidi, 
a nuovi finanziamenti 
bancari per 100 milioni 
di euro. Parallelamente, 
è stato attivato un fon-
do per lo smobilizzo dei 
crediti.

“Stiamo cercando di 
semplificare i regola-
menti  di  quest i  due 
strumenti, che hanno di-
mostrato problematiche 
al loro avvio – aggiunge 
il presidente del Frie -. 
Ci stiamo confrontando, 
da una parte, con l’Abi 
per superare la comples-
sità delle procedure, e 
dall’altra per ampliare 
le ipotesi di crediti nei 
confronti della pubblica 
amministrazione”.

Verso una partnership con Save, gestore di Venezia e TrevisoAeroporto

Il futuro dello scalo di Ronchi
Garantire un futuro 

solido all’aeroporto 
di Ronchi dei Le-

gionari da un lato raffor-
zandolo da un punto di vi-
sta strategico e dall’altro 
permettendo di avviare 
gli investimenti necessa-
ri per rispettare i vinco-
li fissati dalla concessio-
ne quarantennale. Una 
strategia a lungo termine 
volta a fornire un nuovo 
punto di partenza per lo 
scalo, a partire dalla ge-
stione. La Regione Friuli 
Venezia Giulia diventerà 
unica proprietaria dell’ae-
roporto tramite l’acqui-
sto delle quote fino ad ora 
in possesso del Consor-
zio (pari al 51%). La solu-
zione, raggiunta recente-
mente in modo unanime 
tra Consorzio e Regione, 
contribuirà a mettere fi-
ne ad una situazione di 
conflittualità a livello di 
governance che ha vis-

suto lunghi anni di con-
trapposizioni tra Regione 
ed Enti locali. Una vol-
ta che la Regione Fvg di-
venterà a livello effettivo 
proprietaria al cento per 
cento dell’aeroporto, “ope-
razione che avverrà tra-
mite apposita legge regio-

nale – spiega l’assessore 
regionale ai trasporti Ric-
cardo Riccardi – si aprirà 
la strada per l’ingresso ai 
soci privati.” Un proces-
so, quello del passaggio 
delle quote del Consorzio 
alla Regione, che mira in 
primis alla salvaguardia 
dello scalo e da cui i soci 

del Consorzio intasche-
ranno complessivamente 
una cifra pari a 5,2 milio-
ni di Euro.

Accanto a questo si va 
ad affiancarsi anche un 
secondo obiettivo, che ri-
sponde alla necessità per 
Ronchi di stringere un’al-
leanza strategica con al-
tri soci privati. L’ipotesi 
più accreditata è quella 
di una partnership con 
Save, società che gesti-
sce gli aeroporti di Vene-
zia e di Treviso. 

“Ora appare naturale 
stringere una forte alle-
anza con Save. Dobbia-
mo fare massa critica con 
gli altri scali ed è ovvio 
pensare a Venezia in una 
prospettiva a lungo ter-
mine, salvaguardando il 
ruolo del nostro aeropor-
to e servendo al meglio i 
nostri passeggeri, senza 
spreco di risorse pubbli-
che”, ha aggiunto l’asses-

sore Riccardi sottolinean-
do come però Ronchi non 
debba ridursi a fungere 
da terza pista di Venezia. 
“Un’apertura a un socio 
privato  – spiega anco-
ra Riccardi – che dovrà 
avvenire tramite gara 
pubblica all’interno del-
la quale verrà data prio-
rità all’offerta più van-
taggiosa oltre che  alla 
corrispondenza di precisi 
obiettivi previsti dal pia-
no industriale dello sca-
lo.” Passaggio interme-
dio e necessario è quello 
dell’aumento di capitale, 
funzionale al completa-
mento degli investimen-
ti preventivati. Una stra-
tegia che a lungo termine 
mira al mantenimento 
del ruolo strategico del-
lo scalo “tramite il ripri-
stino di mete nazionali, 
tra le quali Roma e Mi-
lano, oltre che il man-
tenimento di quelle già 

operative, come Mona-
co, Parigi, Francoforte. 
Tutto ciò – sottolinea an-
cora l’assessore regiona-
le Ricvcardi – per entra-
re in un raggio d’azione 
più ampio.” Accanto alla 
complessiva crisi econo-
mica che ha colpito in ge-
nerale il “volo business”, 
l ’aeroporto di Ronchi 
sconta problemi e situa-
zioni specifiche. “Ronchi 
– spiega l’assessore – pa-

ga non solo la sua limi-
tata massa critica dovu-
ta ad un bacino d’utenza 
troppo ristretto, ma an-
che  il venire meno del-
la copertura finanziaria 
un tempo garantita dal-
la compagnia di bandie-
ra, oltre che la litigiosità 
interna che ha caratte-
rizzato per lungo corso 
la governance dell’aero-
porto.”

MarinaTorrisi

Riccardi: “Ronchi  
non dovrà comunque 
ridursi a fungere da 
terza pista di Venezia”

finanziamenti per un 
valore compressivo di 
oltre 203 milioni di eu-
ro. Le erogazioni, anche 
su operazioni plurien-
nali, sono state 375 per 
un volume di 237 milio-
ni. A inizio 2010 risul-
tano depositate 86 do-
mande da evadere, per 
una richiesta di finan-
ziamenti pari a 182 mi-
lioni. La disponibilità di 
cassa ammonta attual-
mente a poco più di 54 
milioni. 

At tua lmente  sono 
molte le manifestazio-

86 domande da evadere nel 2010
in cifre

Semplificare le procedure
Le categorie L’appello

Semplificazione, pri-
ma che sia troppo 
tardi. È quanto au-

spicano le associazioni di 
categoria.

“Il Frie continua a es-
sere uno strumento at-
tuale - spiega il presi-
dente di Confindustria 
Udine, Adriano Luci - 
per ottenere i fondi anti-
crisi, invece, le procedu-
re rimangono tortuose”. 
“Da quando il Frie è stato 
delegato alla gestione del 
nuovo Fondo regionale di 
garanzia per le Pmi dalla 
legge regionale 4 del 2005 
abbiamo espresso una va-
lutazione sostanzialmen-
te positiva - spiega il pre-

sidente di Confartigianato 
Udine, Carlo Faleschini -. 
Purtroppo, però, il siste-
ma bancario, nel suo com-
plesso, non ha accolto con 
favore la regolamentazio-
ne attuativa e alcuni isti-
tuti hanno ritenuto di non 
sottoscrivere la convenzio-
ne con il Fondo. Inoltre, la 
procedura semplificata 
per ottenere la garanzia 
diretta da parte delle im-
prese che vengono finan-
ziate per un importo non 
superiore a 100mila euro, 
spesso si rivela impratica-
bile, essendo condizionata 
dal presentare un aumen-
to del fatturato di almeno il 
10% negli ultimi due anni”. 

“Se, poi, l’impresa inten-
de avvalersi della co-ga-
ranzia, strumento ben 
diverso dalla controga-
ranzia, con l’intervento 
anche del Confidi di rife-
rimento - dettaglia Mas-
simo Nicchiarelli, funzio-
nario dell’Ufficio Credito 
e Agevolazioni di Confar-
tigianato - gli iter istrut-
tori ‘paralleli’ diventano 
tre, ovvero banca, confidi 
e fondo, con ripercussio-
ni facilmente immagina-
bili sui tempi di risposta. 
“Auspichiamo, pertanto 
- conclude Faleschini -, 
una ulteriore e reale sem-
plificazione delle proce-
dure. 

Nel corso del 2009 il Frie ha autorizzato 
87 finanziamenti per un valore compres-
sivo di oltre 203 milioni di euro. Le ero-

gazioni, anche su operazioni pluriennali, sono 
state 375 per un volume di 237 milioni. A inizio 
2010 risultano depositate 86 domande da eva-
dere, per una richiesta di finanziamenti pari a 
182 milioni. La disponibilità di cassa ammonta 
attualmente a poco più di 54 milioni.
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calendario iniziative [aprile>luglio/2010]
Progetto InIzIatIva Data Luogo

Progetto Sapori d’Italia nel mondo IV
Missione imprenditoriale - Brasile

Missione settore agroalimentare e vitivinicolo 3 - 5 maggio San Paolo e possibilità 
a estensione Rio 
Grande do Sul

[2]

Presentazione paese 
Kuwait e Barhain

Multisettoriale con focus contract arredo 4 maggio CCIAA Udine

Missione a Monaco di Baviera - Germania Missione  dedicata all’ internazionalizzazione delle Pmi friulane nei settori 
dell’agroalimentare, dell’arredo-design, del turismo, completata da un programma di 
valorizzazione del sistema produttivo friulano

17 - 19 maggio Monaco di Baviera [1]

Missione imprenditoriale - Emirati Arabi e Qatar Multisettoriale: edilizia, infrastrutture, sistema casa (inclusi sistemi di sicurezza e 
domotica), cosmesi (health&beauty-prodotti, attrezzature per l’estetica ecc.), 
gioielleria

23 - 28 maggio Doha, Dubai [3]

Settimana Europea PMI - Enterprise Europe Network Seminari su temtiche di internazionalizzazione sul territorio UE 25 maggio - 1 giugno CCIAA Udine [4]

Incoming  operatori austriaci, tedeschi e svizzeri del settore 
agroalimentare 

Incontri bilaterali e visite aziendali 24 - 25 giugno CCIAA Udine

Incoming operatori russi del settore agroalimentare Incontri bilaterali 5 - 6 luglio Firenze [3]

[1] Cciaa di Udine, Provincia di Udine – Assessorato al Turismo, Consorzio Friuli Venezia Giulia Via dei Sapori.

[2] Azienda Speciale Imprese e Territorio – I.TER, in collaborazione con l’ICE – Istituto Nazionale per il Commercio Estero Promofirenze – Azienda Speciale della CCIAA di Firenze, nell’ambito dell’intesa operativa ICE/Unioncamere.

[3] Cciaa e/o Aziende Speciali del Gruppo Strutture Camerali per l’internazionalizzazione congiuntamente alla CCIAA di Udine/ Azienda Speciale I.TER con il patrocinio di Unioncamere.

[4] Rete EEN - Consorzio Friend Europe Programma europeo competitività ed innovazione (CIP).

.

internazionalizzazione

Mercato per il Friuli
“Nel Paese sudamericano il Made in Italy ha un forte appeal” parola di Daniele Petraz (CCIB)

Settore agroalimentare e vitivinicolo in 
fermento per la missione imprenditoriale 
dal 3 al 5 maggio

Brasile

La Camera di commer-
cio di Udine di Udine 
parteciperà dal 3 al 5 

maggio alla missione im-
prenditoriale a San Paolo 
del Brasile dal titolo “Sa-
pori d´Italia nel mondo”. 
La missione riguarderà so-
prattutto il settore agroali-
mentare e vitivinicolo. Per 
prepararsi adeguatamente 
a questo appuntamento a 
fine marzo l´ente camera-
le ha promosso una tavola 
rotonda sulle prospettive 
e opportunità per le im-
prese italiane nel Paese 
sudamericano. All´evento 
hanno partecipato, qua-
li relatori, Daniel Vio, Er-
na Hauser e Nicola Mi-
nervini.

Quest´ultimo in parti-
colare ha posto in eviden-
za come il Brasile sia un 
mercato di 90 milioni di 
abitanti (su un totale di 
quasi 200 milioni) dei qua-
li 45 milioni di classe me-
dia. Di questi 20 milioni 
sono oriundi italiani. Que-
sto perché la percentuale 
più elevata di immigrati 
in Brasile, il 30 per cento, 
proviene proprio dal no-
stro Paese.

Minervini ha afferma-
to che “chi andrà a San 
Paolo ai primi di mag-
gio non si attenda nulla 
di esotico, ma idee chia-
re sull´import: i brasiliani 
sono interessati a prodot-
ti noti e di qualità, maga-

ri da assemblare in loco, 
se possibile, per ridurre i 
costi”.

Intanto il Brasile sbar-
ca in Friuli in quanto Da-
niele Petraz è il nuovo 
referente della Camera di 
Commercio Italo Brasilia-
na (CCIB) proprio per il 
Friuli, ente che ha così at-
tivato una sede seconda-
ria a Udine. Abbiamo chie-
sto a Petraz come intenda 
programmare le sue atti-
vità a favore della CCIB 
in Friuli e quali opportu-
nità ci sono per le imprese 
friulane in Brasile?

“Il Brasile - ci ha rispo-
sto - è una delle nazioni 
con maggior potenzialità 
di crescita. Da anni infat-
ti si parla di BRIC, cioè 
Brasile, Russia, India e 
Cina, come delle quattro 
economie a maggior tas-
so di crescita e, quindi, co-
me le quattro economie a 
maggior potenziale di in-
vestimento. Investimento 
inteso come opportunità di 
esportazione di prodotti e 
tecnologia italiani. Come 
in molte economie in forte 
sviluppo, infatti, in Brasi-
le, il Made in Italy è visto 
come status simbol e ga-
ranzia di qualità, a cui i 
ceti più abbienti ambisco-
no. Si parla spesso di Cina 
e India, come opportuni-
tà di sviluppo per le no-
stre aziende, ma il Brasile, 
se non altro per le affinità 
culturali, molto maggiori 
che con le due su citate na-

zioni, potrebbe nascondere 
delle sorprese interessan-
ti. Viene da se, e la storia 
degli ultimi dieci anni lo 
ha insegnato a molti, che 
non si può pensare di ap-
procciare un nuovo mer-
cato senza appoggiarsi a 
strutture di esperienza. 
La CCIB si trova sempre 
più spesso ad essere chia-
mata a cercare di risolvere 
delle situazioni imposta-
te in modo poco efficace. 
Da qui nasce la volontà 
della CCIB di far cono-
scere i propri servizi sia 
intensificando i semina-

ri, sia aprendo delle pre-
senze locali, più vicine al 
territorio. Il target delle 
aziende interessate è quel-
lo delle PMI. Una idea di 
quali servizi può offrire la 
CCIB la si evince dal si-
to internet: www.ccib.it. 
Ritengo che per ogni re-
altà industriale vada va-
gliato attentamente se e 
quali opportunità vi posso-
no essere, ed è per questo 
che la CCIB riceve senza 
impegno per un primo in-
contro. Incontri che vanno 
preparati per assicurare 

all’impresa le risposte più 
adeguate e confacenti alle 
proprie necessità”.

Il Brasile è visto dai 
friulani come meta esoti-
ca e come il Paese di Zico. 
Quale chiave di lettura del 
Brasile fornirebbe ai suoi 
corregionali dal punto di 
vista economico?

“In Brasile il prodotto 
Made in Italy ha un forte 
appeal, ma non va nean-
che dimenticato che il Bra-
sile è ricco di risorse natu-
rali. Inoltre in Brasile vi è 
la volontà di assecondare 
lo sviluppo e, quindi, favo-
rire investimenti stranie-
ri. Zico ed esotismo, sono 
qualcosa che appartiene 
alla sfera privata, che nul-
la ha a che fare con il lavo-
ro. Molti però, pensano al 
Brasile solo come ad una 
meta di svago, ma i dati 
economici, facilmente ri-
levabili anche dal sito web 
della CCIB, ci dicono che 
le opportunità di lavoro 
ci possono essere, si trat-
ta solo di capire se vanno 
bene per una determina-
ta azienda e soprattutto 
si deve avere la capacità 
di coglierle. Non ci si de-
ve dimenticare però che 
il Brasile è una nazione 
complessa, 186 milioni di 
abitanti divisi in 26 Stati, 
con regole, leggi, usi e co-
stumi differenti, che con 
il Distretto Federale sono 
convenzionalmente rag-
gruppati in 5 grandi Re-
gioni”.

Il Brasile è una delle 
quattro economie  
a maggior tasso  
di crescita

di Daniele Damele

I top dieci dell’export
Export 2008 Friuli Venezia Giulia - Brasile: 56.931342 € 
(i dati 2009 non sono ancora disponibili)

Prime dieci merci dell´interscambio commerciale Friuli 
Venezia Giulia - Brasile:

1.	 Macchine per metallurgia, miniera, cava e cantiere

2.	 Macchine per la formatura dei metalli e altre macchine
	 utensili

3. 	 Macchine di fabbricazione di forni, bruciatori e
	 sistemi di riscaldamento/raffreddamento, apparecchi
	 di sollevamento e movimentazione

4.	 Prodotti della siderurgia

5.	 Articoli di coltelleria, utensili e oggetti di ferramenta

6.	 Macchi di fabbricazione di motori e turbine, pompe
	 e compressori

7.	 Mobili

8.	 Bevande

9.	 Articoli di materie plastiche

10.	 Prodotti della prima trasformazione dell´acciaio

Fonte: Ufficio Studi Camera di commercio di Udine su dati Coeweb/Istat

Brasile in cifre
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Eccellenze in Europa	
Appuntamenti consolidati a Monaco, Vienna e Milano. Due le nuove località: Praga e Basilea

Riparte e si arricchi-
sce di nuove oppor-
tunità la sinergia 

fra la Provincia e la Came-
ra di Commercio di Udine 
per promuovere in Italia 
e in Europa la qualità del 
territorio friulano. È stata 
sottoscritta a palazzo Bel-
grado dai presidenti Pie-
tro Fontanini e Giovanni 
Da Pozzo l’edizione 2010 
dell’accordo “Eccellenze 
in tour”, titolo di un pro-
getto che sintetizza l’im-
pegno congiunto dei due 
enti, a favore della valo-
rizzazione del turismo, 
della cultura, dell’eno-
gastronomia e del tessu-
to produttivo friulani. La 
Provincia, in particolare 
attraverso l’assessorato al 
turismo e alle attività pro-
duttive guidato da Franco 
Mattiussi, e la Cciaa tra-
mite la sua Azienda spe-
ciale I-Ter, svilupperanno 
nel corso dell’anno even-
ti e manifestazioni a ca-
rattere enogastronomico, 
con la collaborazione del 
Consorzio Fvg Via dei Sa-
pori, e di promocommer-
cializzazione, con il coin-
volgimento delle aziende 
dei diversi settori produt-
tivi. I primi appuntamenti 
in prosecuzione del percor-
so intrapreso nel 2009 si 
terranno a Monaco di Ba-
viera dal 17 al 19 maggio 
e, sempre in primavera, a 

Milano. In autunno sarà 
poi nuovamente la volta 
di Vienna. Nuove località 
scelte per quest’anno sono 
invece Praga, dove si è ap-
pena conclusa la missione 
e Basilea, l’8 e il 9 maggio. 

Ogni evento prevede 
un’azione istituzionale, 
corredata da appuntamen-
ti, presentazioni, seminari 
e incontri B2B tra operato-
ri del mercato, nonché de-
gustazioni e partecipazio-
ni a fiere: tutte iniziative 
in cui i due enti sono pre-
paratissimi. 

«Si tratta di un’azio-
ne importante – ha detto 
Fontanini – che, per com’è 
strutturata, ben si presta 
a favorire la valorizzazio-
ne delle nostre eccellenze. 
Attraverso azioni mirate e 

strutturate per diffonde-
re la conoscenza dei nostri 
prodotti in territori strate-
gici per il Friuli, favorire-
mo sicuramente l’aumen-
to dell’esportazione verso 
quei territori». «Il merca-
to europeo – ha commen-
tato poi Da Pozzo – rimane 
punto di riferimento im-
prescindibile per il nostro 
sistema produttivo. Gli ot-
timi risultati già raggiun-
ti, uniti a quelli che stiamo 
perseguendo nel contesto 
internazionale più ampio, 
ci spingono a continuare in 
questa direzione. 

Per il progetto 2010, lo 
stanziamento complessi-
vo dei due enti sarà di 300 
mila euro, 100 mila da pa-
lazzo Belgrado e 200 mila 
dalla Camera. 

internazionalizzazioneTurismo e business “made in Friuli”  
alla conquista dell’Italia e dell’estero

Accordo Provincia – Cciaa

Proposte di collaborazione 
pervenute al punto 
Enterprise Europe Network 
– Consorzio Friend Europe 
di Udine direttamente da 
aziende estere oppure 
attraverso le reti ufficiali 
create dalla Commissione 
Europea, dalla banca dati 
“BCD - Business Cooperation 
Database”della DG Imprese 
e Industria, dallo Sportello 
per l’Internazionalizzazione 
e da altre Istituzioni per 
promuovere la cooperazione 
transnazionale tra le piccole e 
medie imprese

ESTONIA – PRODOTTI IN 
METALLO
Produttore estone di prodotti 
in metallo cerca intermediari 
commerciali e si offre per 
rapporti di subfornitura. 
Principali prodotti sono 
strutture in metallo, cancelli e 
recinzioni, ringhiere per tetti e 
terrazze, scale, tende da sole, 
arredo per interni ed esterni.
(Rif. 2010.04.01 BCD 
20100311004)

REP.CECA – MACCHINARI
Azienda ceca specializzata 
nella realizzazione di macchine 
taglio a fiamma e macchine 

per saldatura 
cerca agenti e distributori con 
esperienza anche per attività 
postvendita.
(Rif. 2010.04.02 BCD 
20091002014) 

TURCHIA – VALVOLE ALTA 
PRESSIONE
Azienda turca fornitrice di 
valvole cerca produttori di 
valvole ad alta pressione e si 
offre come distributore.
(Rif. 2010.04.03  BCD 
20100305011)

POLONIA – VERNICI IN 
POLVERE
Azienda polacca specializzata 
in vernici in polvere di 
componenti galvanizzati 
in alluminio, acciaio offre 
servizi di subfornitura a prezzi 
competitivi.
(Rif. 2010.04.04 BCD 
20100304021)

AUSTRIA – CALDAIE
Azienda austriaca fornisce ed 
installa caldaie automatizzate 
per usi industriali e 
riscaldamento centralizzato, 
cerca intermediari commerciali.
(Rif. 2010.04.05 BCD 
20100312024)

SELL OR BUY

L’Europa alla portata 
della vostra impresa.

L’Azienda Speciale Imprese e 
Territorio – I.TER della CCIAA 
di Udine non si assume 
alcuna responsabilità per 
le informazioni incomplete 
e/o inesatte contenute nel 
presente documento, né 
sull’affidabilità delle aziende 
inserzioniste.

Camera di Commercio  
di Udine 
Azienda Speciale 
Imprese e Territorio - 
Internazionalizzazione 
Via Morpurgo 4  
33100 Udine 
Tel 0432 273516 273826 
Fax 0432 503919 
e-mail: cciaaud@
friendeurope.it

avviso

BOSNIA – SAPONE NATURALE
Società bosniaca specializzata 
nella produzione di saponi 
naturali alla menta, miele, 
papavero-cannella, mail-
eucalipto, caffè e, lavanda 
ricerca agenti e distributori con 
esperienza nel settore della 
cosmesi naturale. 
(Rif. 2010.04.06 BCD 
20100316009)

RUSSIA – TRASPORTI
Società russa attiva nei 
trasporti internazionali su 
strada nell’Europea Occidentale 
offre servizi di trasporto ed è 
interessata alla creazione di 
joint venture.
(Rif. 2010.04.07 BCD 
20100322014)

SLOVENIA – SUBFORNITURA 
PER ARREDO
Azienda slovena produttrice di 
diversi tipi di mobili in legno 
per l’ufficio, la cucina, ed 
altri prodotti è interessato a 
rapporti di subfornitura.
(Rif. 2010.04.08 BCD 
20100322004)

Strategie di mercato
Praga e Monaco

Due seminari in-
formativi, a cu-
ra dello Sportel-

lo Enterpirse Europe 
Network, in previsione 
della partecipazione al-
le Missioni di Praga e 
Monaco si sono tenuti 
in Camera di commer-
cio il 31 marzo

L’iniziativa ha visto 
il contributo dell’esper-
to di marketing inter-
nazionale e di strategie 
di internazionalizzazio-
ne Nicola Minervini: si è 
rivolta alle Pmi di tutti i 
settori e ha inteso favo-
rire lo sviluppo dell’at-
tività di fidelizzazione 
sui mercati esteri, attra-
verso la condivisione di 
best practice. A quello di 
Minervini è seguito l’in-
tervento dell’architetto 
Anna Lombardi, esperta 
nel campo della comuni-
cazione e del design, che 
ha approfondito il valo-
re aggiunto offerto alle 
imprese da queste com-
ponenti, prendendo in 

esame il caso pratico di 
un mercato di riferimen-
to tradizionale: Monaco di 
Baviera. In questo senso, 
particolare rilevanza ha 
rivestito la testimonian-
za aziendale di Interna 
Contract. 

Nel pomeriggio si è 
svolto un ulteriore in-
contro, per approfondi-
re questa volta il settore 
agroalimentare attraver-
so gli interventi di Lubos 
Barta, giornalista di pri-
marie testate ceche del 
settore vitivinicolo (come 

Good in tour
Gast

Camera di Com-
m e r c i o  e 
Udine&Gorizia 

Fiere insieme a Klagen-
furt, a metà marzo, per 
promuovere il Salone 
biennale Good, che tor-
nerà a Udine Fiere a fine 
ottobre 2011. La presen-
za, che si è concretizza-
ta anche in una serie di 
incontri istituzionali e 
commerciali è avvenu-
ta in una delle Fiere più 
“gustose” dell’Alpeadria, 
Gast, manifestazione de-
dicata alla gastronomia e 
all’ospitalità d’eccellenza. 

L’obiettivo dell’incon-
tro è stato dunque pro-
seguire e ottimizzare la 

cooperazione economico-
commerciale già avviata 
fra Udine e Carinzia, con 
focus su diversi settori 
di collaborazione, fra cui, 
appunto, l’agroalimenta-
re, già concretizzato con 
la presenza di Klagen-
furt Messe a Good 2009 
e, lo scorso mese, con la 
promozione di Good 2011 
al Gast, in un’area espo-
sitiva che ancora una vol-
ta ha ribadito la sinergia 
tra Camera di Commer-
cio di Udine e la Fiera.

Dopo l’Austria, Good 
in Tour approderà a mag-
gio al Cibus di Parma e 
in ottobre al Salone del 
Gusto di Torino.

Gastronomia

I seminari

Sommelier Magazine) e 
componente di giuria in 
prestigiosi concorsi in-
ternazionali. Barta ha 
illustrato le caratteri-
stiche del mercato ceco 
per il settore vitivinico-
lo, mentre il dottor Gal-
liussi, anch’egli qualifi-
cato esperto del settore 
agroalimentare, si è ad-
dentrato nelle specifici-
tà del mercato tedesco 
di settore.

I  p ross imi  even -
ti seminariali curati 
dall’Enterprise Euro-
pe Network di Udine si 
svolgeranno in occasio-
ne della Settimana Eu-
ropea delle Pmi, previ-
sta dal 25 maggio al 1 
giugno, appuntamen-
to pensato per offri-
re alle piccole e medie 
aziende un’occasione 
di condivisione del-
le esperienze, consen-
tendo di trarre spunti 
utili per sviluppare ul-
teriormente i loro affa-
ri all’estero.
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Il consuntivo 

Le aziende friulane riscuotono successo alla 
manifestazione, nonostante la nube islandese 
abbia bloccato alcuni operatori.

speciale salone del mobile

Il rilancio della sedia

sia dal punto di vista del 
design che dell’innovazio-
ne”. A livello locale l’evento 
di Milano è servito soprat-
tutto a capire se le scelte 
strategiche effettuate sono 
quelle giuste, “e il sistema 
Fvg è sulla buona strada”.  
Soddisfatto anche Franco 
Buttazzoni, vicepresiden-
te provinciale Confartigia-
nato: “La Cciaa è riuscita 
a ottenere quest’anno uno 

spazio di rilievo - commen-
ta -: lo stand più ampio e 
strutturato e la nuova po-
sizione, accanto al presti-
gioso padiglione del design 
e ad aziende di brand che 
esponevano attraenti no-
vità, hanno fatto sì che ol-
tre ai tradizionali buyers e 
clienti il nostro pubblico sia 
stato molto più ampio e va-
riegato. Un’operazione vin-
cente: abbiamo già raccolto 

richieste da nuovi contatti”. 
Ottima collocazione del-
lo stand anche secondo 
Passoni, tra le 19 azien-
de presenti al padiglione 
sotto l’egida della Camera 
di Commercio. “lo spazio 
ha permesso di valorizza-
re meglio le nostre esposi-
zioni, abbiamo avuto buoni 
contatti”, riporta Tomma-
so Passoni. Gianni Burlina 
della BP Sedie di Buttrio 

Quattrocento nuove idee da tutto il mondo per la sedia in legno
Caiazza Memorial Challenge La tredicesima edizione ha visto ancora una volta una grande partecipazione

E splorare nuove idee 
in tema di sedia 
d’interni in legno 

e promuovere il giovane 
design internazionale. È 
questa la finalità del con-
corso Promosedia Inter-
national Design Compe-
tition Caiazza Memorial 
Challenge, rivolto ai  cre-
ativi under 40: architet-
ti, designer e studenti re-
golarmente iscritti agli 
Istituti Superiori di De-

sign e alle Facoltà di Ar-
chitettura. 

La tredicesima edizio-
ne ha visto ancora una 
volta una grande parte-
cipazione, a dimostrazio-
ne di come l’iniziativa sia 
un concreto punto di rife-
rimento per il mondo del 
progetto e il tema una sfi-
da sempre attuale. Era-
no quattrocento i proget-
ti provenienti da tutto il 
mondo. A valutarli è sta-

ta un’autorevole Giuria 
presieduta da Marco Pi-
va e composta da Mas-
simo Farinatti, Dipar-
timento Progettisti Adi; 
Dinah Wille, Studio Mat-
teo Nunziati; Mia Pizzi, 
caporedattore produzione 
di Abitare; Marco Casa-
monti, direttore respon-
sabile della rivista Area; 
Anna Yudina, deputy edi-
tor della rivista Monitor; 
Marco Sabetta, Diretto-
re Generale del Cosmit; 
Matteo Tonon, Presidente 
del Comitato Promosedia.

Vincitrice del 1° pre-
mio è stata la sedia Sim-
ple del designer Emanue-
le Magini. Classe 1977, 
nato ad Arezzo ma con 
studio a Milano, dove 
si è laureato in disegno 
industriale al Politecni-
co, Magini ha disegna-
to un modello che la giu-
ria ha apprezzato “per la 
bellezza e la semplicità 
espressiva, per il perfet-
to equilibrio pieno/vuoto 
e l’armonia di quest’ulti-

mo con il legno chiaro che 
ben si sposa con la rigi-
dezza contemporanea del-
le forme. La sobria ele-
ganza connotante la sua 
cifra stilistica è frutto di 

un perfetto connubio tra 
il segno moderno e la tec-
nologia produttiva adot-
tata, che rimanda ine-
quivocabilmente al legno 
curvato a vapore da Tho-
net da cui trae origine e 
significato progettuale. 
A suggellare l’unione di 
detti elementi, il nastro 

di legno che delinea sen-
za soluzione di continuità 
schienale e gambe, defi-
nendo struttura e iden-
tità formale della sedia”.

Il concorso, che per la 
prima volta ha visto la 
consegna dei premi non-
ché i prototipi dei pro-
getti vincitori esposti al 
Salone al Promosedia 
Pavilion, assegna tradi-
zionalmente anche due 
Menzioni d’Onore, che so-
no andate rispettivamen-
te a Bohan Kim - classe 
1981, nato a Seoul, Co-
rea del  Sud - per la se-
duta Neat e a Peter Se-
bastian Scherer - classe 
1975, tedesco con studio 
a Berlino - per il model-
lo X Chair.

Neat è stata premiata 
“per l’uso insolito del rap-
porto pieno/vuoto a scopo 
decorativo e per.l’utilizzo 
di un unico tubo d’accia-
io curvato che si unisce 
al tratto essenziale del-
la seduta in legno, con-
ferendo una linea arro-

tondata e armoniosa che, 
unita all’utilizzo del le-
gno chiaro, si traduce in 
una piacevole leggerezza 
d’insieme”.

X Chair è stata pre-
miata “per l’equilibrio 
nell’uso del legno e del 
metallo ove l’idea di una 

La nube del vulcano 
islandese avrà an-
che rovinato par-

zialmente la festa, ma 
non è riuscita ad oscu-
rare il clima di ottimi-
smo che sin dall’esordio 
del Salone del Mobile ha 
contraddistinto esposito-
ri e visitatori del padiglio-
ne Promosedia Pavilion. 
Certo, i contatti del we-
ekend, quelli attesi e im-
portanti, sono saltati: ciò 
ha tagliato fuori una lar-
ga fetta di potenziali clien-
ti, soprattutto dall’Est Eu-
ropa e dall’Inghilterra. Il 
ricambio degli operatori 
negli ultimi giorni di fie-
ra non è quindi potuto av-
venire. Eppure, a dispet-
to dell’imprevisto evento 
atmosferico, l’affluenza 
non è mancata, e quel-
la registrata nello spazio 
della Cciaa di Udine ha 
lasciato ugualmente sod-
disfatti gli organizzatori. 
Ottimista come (quasi) 
sempre, Matteo Tonon 
commenta con fiducia il 
post-salone: “La fiera è 
iniziata all’insegna della 
positività, che era il mi-
gliore segnale che ci po-
tessimo attendere. Il clima 
era differente rispetto alla 
scorsa edizione, che ave-
va portato grandi numeri 
ma pochi riscontri effetti-
vi”. Secondo il presidente 
di Promosedia i sentori la-
sciano ben sperare: il se-
condo semestre dell’anno 
riporterà, con effetti con-
creti nel 2011, alla ripar-
tenza del settore arredo e 

della seduta. E per ovvia-
re all’assenza dei contat-
ti non pervenuti a Milano 
per causa di forza maggio-
re, “stiamo attivandoci per 
avviare la promozione com-
merciale esterna e recupe-
rare chi non è potuto veni-
re al Salone”. Concretezza 
è la parola d’ordine: a det-
ta di Tonon quest’anno gli 
espositori, grossi gruppi 
compresi, più che lancia-
re messaggi provocatori o 
attirare visibilità tramite 
presentazioni ad effetto si 
sono concentrati sulla vo-
lontà di tornare a pesare. 
 “La Camera di Commer-
cio - dichiara il presidente 
Cciaa Giovanni Da Pozzo - 
ha investito molto per va-
lorizzare la partecipazione 
delle nostre aziende a que-
sto appuntamento di rile-
vanza internazionale, e i 
primi riscontri ci danno fi-
ducia. In momenti difficili 
come questi la vicinanza 
delle istituzioni alle im-
prese è indispensabile.” 
Accompagnare le azien-
de nella loro crescita, la-
vorare in sinergia, mira-
re ai mercati esteri sono i 
fattori su cui la Cciaa sta 
lavorando con impegno, 
“e nelle prossime edizio-
ni vogliamo essere anco-
ra più numerosi e uniti”. 
Alessandro Calligaris, 
presidente regionale di 
Confindustria, promuo-
ve a pieni voti la presen-
za friulana al Salone, riba-
dendo la validità del made 
in Italy: “la nostra impren-
ditoria ha confermato che 
siamo un passo avanti ri-
spetto al resto del mondo, 

Rosalba Tello

Il concorso  
ha assegnato due 
Menzioni d’Onore, 
andate 
rispettivamente  
al coreano Bohan Kim 
e al tedesco Peter 
Sebastian Scherer

Un padiglione 
per 19 realtà

in cifre

Il Promosedia Pavi-
lion si è presentato 
per l’edizione 2010 

con uno stand, all’in-
terno del padiglione 
14, di quasi 2 mila 
metri quadri, disegna-
to dall’architetto Fa-
bio Di Bartolomei, ri-
unendo 19 realtà im-
prenditoriali del legno 
e della sedia, tra cui 2 
“new entry” della col-
lettiva (Ils Collection 
e Debi). 2 mila le per-
sone radunatesi per lo 
show organizzato nel-
lo spazio della Snai-
dero all’evento di aper-
tura, promosso an-
che in collaborazione 
con la Cciaa di Udine. 
26 le aziende stranie-
re che, tramite l’uffi-
cio internazionalizza-
zione dell’ente came-
rale, hanno effettuato 
incontri bilaterali con 
le imprese presenti al 
Promosedia Pavilion. 
Oltre 300 mila euro 
l’investimento effet-
tuato dalla Camera di 
Commercio, di cui 200 
mila per le attività 
dello stand, 60mila di 
voucher per le aziende 
della Collettiva, il re-
sto a disposizione del-
le imprese per abbat-
tere oneri burocratici.
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Gli operatori: “Buona la scelta della location  
e l’organizzazione dell’evento” speciale salone del mobile

inizia da Milano

è possibilista; un po’ scon-
fortato dall’evento vulcano, 
che non ha consentito di far 
proseguire il flusso positi-
vo dei visitatori dei primi 
giorni, afferma però che 
l’edizione 2010, nonostan-
te tutto, è andata meglio 
dello scorso anno: “vedre-
mo i riscontri più avanti”. 
Per la Davos di San Gio-
vanni al Natisone si è trat-
tato di un utile momento 

interlocutorio, anche se il 
periodo per il settore è an-
cora problematico: “buona, 
comunque, la scelta della 
location e l’organizzazio-
ne dell’evento da parte 
della Camera di Commer-
cio”, precisa Dario Voschi.  
L’Asdi Sedia, alla ribal-
ta delle cronache grazie 
all’originale iniziativa del 
Trono papale, primo vero 
esempio di sinergia delle 

aziende del Distretto del-
la Sedia, al padiglione Pro-
mosedia – ospite assieme 
al Catas - ha presentato il 
sito infodistretto.it, tradot-
to in 5 lingue. Commenta il 
presidente Giusto Maurig: 
“C’è un’inversione di ten-
denza sia nello spirito de-
gli imprenditori, che hanno 
capito l’importanza dell’ag-
gregazione, sia dai segnali 
di ripresa, seppur disconti-
nui, rilevati dalle aziende. 
Purtroppo il blocco aereo 
ha inciso negativamente, 
nella seconda parte di fie-
ra, sulle aspettative di chi 
al Salone puntava sui mer-
cati del nord Europa”.

Espressioni di ottimismo 
vengono dal cav. Fabrizio 
Mansutti, Presidente del 
Gruppo Legno/Arredamen-
to dell´Associazione Piccole 
e Medie Industrie di Udi-
ne. “Infatti è stato un salo-
ne molto interessante con 
una più che buona affluen-
za nei primi giorni, meno 
invece nei giorni a seguire 
a causa l´evento straordi-
nario dell´eruzione del vul-
cano islandese. Questo non 
ha permesso il ricambio dei 
visitatori, specie quelli pro-
venienti dal nord Europa 
che abitualmente visita-
no il Salone nel fine set-
timana. Un giusto ricono-
scimento alla Fiera e allo 
staff per l´organizzazione 
dell´evento e agli impren-
ditori che continuano a di-
mostrare la capacità di pro-
porre sul mercato prodotti 
di alta qualità, sia tradi-
zionali che di design, cu-
rando nei minimi dettagli 
l´esposizione”.

Quattrocento nuove idee da tutto il mondo per la sedia in legno
La forma della seduta si 
inserisce nelle curve del-
la struttura di supporto 
creando un gioco di for-
me cangianti al variare 
dell’angolo di osservazio-
ne, grazie anche all’atten-
to studio dei dettagli in 
funzione degli effetti spa-

zio-ergonomici”.
A premiare i giovani 

designer, che si sono detti 
molto soddisfatti della re-
alizzazione del prototipi 
– li hanno visti proprio al 

Promosedia Pavilion per 
la prima volta – oltre alle 
autorità friulane, hanno 
partecipato anche il pre-
sidente e il direttore ge-
nerale del Cosmit mila-
nese, Carlo Guglielmi e 
Marco Sabetta.

In occasione del Salo-
ne è stato anche presen-
tato ufficialmente il ban-
do per la nuova edizione 
del concorso.

linea continua che de-
termina contemporane-
amente struttura por-
tante e sede della seduta 
suggerisce anche l’inte-
ressante soluzione di ac-
coppiamento meccanico 
tra i due materiali con tre 
unici punti di saldatura. 

Oltre duemila ospiti
allo showroom Snaidero

FUORISALONE Tra cucine ed enogastronomia

Oltre 150 incontri B2B
con le imprese straniere

O ltre 150 incon-
tri di business 
tra le imprese 

friulane del legno arre-
do e operatori stranieri 
del settore. È il bilan-
cio in cifre dell’attività 
che l’Ufficio internazio-
nalizzazione della Ca-
mera di commercio di 
Udine ha messo in cam-
po in occasione del Sa-
lone del Mobile di Mi-
lano. Nel dettaglio, 13 
aziende friulane han-
no preso contatti con 
realtà aziendali prove-
nienti dal Canada e da 
Hong Kong nell’ambi-
to del progetto finanzia-
to dalla legge regionale 
1 del 2005 e sostenu-
to dall’assessorato alle 
attività produttive del-
la Regione per favorire 
l’internazionalizzazio-
ne delle imprese. Altre 
11 rientravano nelle 
attività B2B finanzia-
te dal Fondo Perequa-
tivo, ospitate nell’am-

bito dell’Accordo fra Ice 
e Unioncamere del 2009 
e, in particolare, grazie 
al supporto di quest’ul-
tima. Gli incontri han-
no coinvolto 9 operatori 
provenienti da Singapore, 
Russia ed Emirati Ara-
bi Uniti. 

«Il Salone milanese – 
ha commentato il presi-
dente della Cciaa Giovan-
ni Da Pozzo – si è dunque 
dimostrato, come previ-
sto, un’ottima occasione 
per promuovere le no-
stre realtà imprendito-
riali e nel contempo so-
stenere la loro apertura 
a nuovi mercati esteri, 
attività che la Camera di 
commercio udinese sta 
promuovendo con parti-
colare attenzione, con la 
consapevolezza che que-
sto sia uno dei modi mi-
gliori per aiutarle a cre-
scere e a sviluppare nuove 
relazioni commerciali in 
tutto il mondo». 

Gli incoming, che in 

parte si sono concretiz-
zati anche in incontri “li-
beri” con altre realtà im-
prenditoriali presenti a 
Milano, nonché in visite 
dirette alle aziende della 
regione nel dopo-Salone, 
hanno permesso dunque 
espandere le possibili-
tà di conoscenza dei pro-
dotti di eccellenza delle 
imprese regionali attra-
verso una serie di incon-
tri bilaterali che hanno 
dato in genere buoni ri-
sultati e suscitato note-
vole interesse.

Incoming Il bilancio dell’ufficio internazionalizzazione

G rande affluenza 
di pubblico, gio-
vedì 15 aprile, fi-

no a sera inoltrata, per 
l’inaugurazione del nuo-
vo Showroom Snaidero 
Milano Interni. L’esclu-
sivo showroom è stato 
sede di uno degli ap-
puntamenti più rile-
vanti del Fuorisalone e 
ha visto una straordina-
ria partecipazione, ri-
chiamando l’attenzione 
di oltre 2 mila ospiti. Si 
è ricreato così un vero e 
proprio luogo d’incontro 
tra eccellenze della cu-
cina: la collaborazione 
tra Snaidero Cucine e la 
Camera di Commercio 
di Udine ha permesso 
infatti di realizzare un 
appuntamento che ha 
unito alla vocazione in-
ternazionale del Grup-
po i valori e l’autenti-
cità della tradizione. 
Gli chef della Trattoria 
Da Toni di Gradiscut-

ta di Varmo e del Risto-
rante da Nando di Mor-
tegliano hanno riletto in 
chiave innovativa e mo-
derna, sotto il coordina-
mento della Cciaa, i piatti 
più sopraffini del territo-
rio, che hanno preso for-
ma proprio utilizzando 
le cucine Snaidero. Gli 
ospiti sono stati omag-
giati di una pubblicazio-
ne, che presenta le va-
rie ricette proposte, con 
un’introduzione di Wal-
ter Filiputti, per coglie-
re al meglio l’importanza 
dei piatti e le specificità 
del territorio.

«Siamo molto soddisfat-
ti di aver condiviso con 
la Cciaa questa inizia-
tiva – ha sottolinea Edi 
Snaidero, presidente del 
Gruppo -. È stata un’otti-
ma opportunità per unire 
all’anima internaziona-
le del Gruppo Snaide-
ro, sempre più proietta-
to verso nuovi mercati, il 

forte legame con le no-
stre origini».

Ciascuna delle cucine 
esposte è stata interpre-
te di un particolare pro-
dotto enogastronomico 
del Friuli. Time, linee 
semplici ed essenziali, 
ha aperto la serata con 
un grande classico: il 
prosciutto di San Danie-
le, affettato al momen-
to e servito con un calice 
di ottimo vino friulano. 
Orange, la cucina mo-
derna e dinamica, si è 
accompagnata a due pri-
mi: la minestra al basi-
lico e il risotto alle erbe 
selvatiche di primave-
ra. Il secondo, abbina-
to alla cucina Skyline, è 
stato polenta e oca, ser-
vito per l’occasione con 
lo Schioppettino di Pre-
potto. Gioconda è stata 
scelta per servire i dolci 
tipici, accompagnati da 
un profumatissimo Ra-
mandolo.

In occasione del 
Salone è stato anche 
presentato 
ufficialmente il 
bando per la nuova 
edizione del concorso

Foto: Indirizzo immagine
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Azienda Speciale Ricerca & Formazione 

r i cercaeformazione@ud.camcom.itwww.r icercaeformazione. i tTel .  0432 526 333 v ia le  Palmanova,  1/3 -  Udine 
04/2010

[economia dell’anima]
“Economia dell’Anima”, un nuovo contenitore che 
racchiude una serie di workshop pensati per dare 
corpo alla componente “affettiva” del lavoro.

I colori delle emozioni (2° edizione)
Liberare energia per dare nuova forza alla propria co-
municazione. Durata 3 ore  workshop+aperitivo
Avvio: 11 maggio - costo 40,00€
Iscrizioni entro martedì 4 maggio

Nella voce, la forza (2° edizione)
Vivere l’energia che si sprigiona dalla voce ed 
utilizzarla per ampliare la propria efficacia di-
scorsiva.
Durata: 3 ore - Avvio: 26 maggio
Costo 40,00 € - Iscrizioni entro il 16 maggio

Struttura dei workshop
19.15 - 19.45 Aperitivo offerto dalle aziende 
del ‘Parco Agro-alimentare di San Daniele’ e del 
‘Mercati della Terra a San Daniele.
19.45- 22.15 Workshop tematico

Referente: Sabrina Bodigoi 
tel. 0432 526 333 - 601 521 
sabrina.bodigoi@ud.camcom.it

[nuove proposte]
Corso multidisciplinare di lingua cinese e scheda 
paese
La lingua Cinese (livello base) e l’interessante 
sviluppo economico del paese.
Durata 40 ore - Avvio previsto: maggio 2010

Corso lingua e cultura russa - livello base
Nozioni di base della lingua e della cultura 
Russa.
Durata 40 ore - Avvio previsto: maggio 2010

Referente: Daniela Morgante
tel. 0432/526 333
daniela.morgante@ud.camcom.it

[investire in professionalità]
Parlare in pubblico 
Durata 15 ore - Avvio previsto: maggio 2010

Gestire un gruppo di lavoro 
Durata 12 ore - Avvio previsto: maggio 2010

Referente: Sabrina Bodigoi 
tel. 0432 526 333 - 601 521 
sabrina.bodigoi@ud.camcom.it

iniziative in corso

sviluppare la professionalità 
La  d inamic i t à  e  l ’e levata 
competitività del mercato attuale 
ha spinto l’Azienda Speciale Ricerca 
& Formazione a progettare azioni 
formative mirate a sostegno delle 
imprese. L’intento è quello di 
trasmettere ai partecipanti strumenti, 
capacità e competenze necessari per 
vincere la sfida proposta dal nuovo 
scenario economico.

I corsi si svolgeranno presso la sede 
dell’Azienda Speciale Ricerca & 
Formazione in viale Palmanova 
1/3 a Udine.
tel. 0432 526 333
ricercaeformazione@ud.camcom.it

I contenuti e le informazioni 
sui corsi sono disponibili sul sito  
www.ricercaeformazione.it

[lavorare in sicurezza] 
Sono aperte le iscrizioni ai seguenti corsi in 
tema Sicurezza nel mondo del lavoro. 
Formazione per Datori di lavoro con funzioni 
di RSPP
Durata: 16 ore 
Avvio previsto:  24 maggio 
Orario 17.30 - 21.30 
(lunedì e mercoledì)
Iscrizioni entro lunedì 10 maggio 

Addetti Antincendio in attività a rischio di 
incendio basso
Durata: 4 ore 
Avvio previsto:  16 giugno 
Orario: 17.00-21.00 
Iscrizioni entro lunedì  31 maggio
 
HACCP Formazione per Addetti Settore 
Alimentare
Durata: 3 ore 
Avvio previsto:  17 maggio 2010
Iscrizioni entro martedì 4 maggio 

Referente: Sabrina Bodigoi 
tel. 0432 526 333 - 601 521 
sabrina.bodigoi@ud.camcom.it

azienda speciale  
ricerca & formazione

Stagisti alla riscossa
Quest’anno la disponibilità ad accogliere i candidati è arrivata da più di 35 aziende

W o r k  E x p e -
rience, un’ot-
t i m a  o p p o r -

tunità da cogliere al 
volo. Ne sono convin-
ti all’Azienda speciale 
Ricerca&Formazione del-
la Camera di commercio 
di Udine, dove hanno pre-
so avvio le prime cinque 
che l’ente ha progettato 
per il 2010, mentre entro 
il 30 giugno partiranno le 
altre cinque previste.

Si tratta di una buona 
esperienza per favorire 
l’ingresso dei giovani nel 
mondo del lavoro o il rein-
gresso delle persone sen-
za occupazione, attraver-
so un periodo di presenza 
in imprese, studi profes-
sionali o enti di ricerca 
del Friuli Venezia Giu-
lia: una possibilità che 
consente allo “stagista” 
di approfondire le cono-
scenze acquisite durante 
gli studi e di sviluppare le 
competenze tecniche, re-
lazionali e organizzative 
proprie del profilo profes-
sionale ricoperto.

L’Azienda speciale R&F 
pone una particolare at-
tenzione nella scelta del-
le aziende ospitanti, nel-
la definizione del profilo 
professionale ricercato 
dall’azienda e nella sele-
zione del candidato più 
idoneo a ricoprire il ruolo: 
quest’anno la disponibilità 
ad accogliere stagisti è ar-
rivata da più di 35 azien-
de. Tra di esse, hanno for-

malizzato la richiesta le 
ditte Danieli Automation 
SpA, Gesteco, Gruppo Si-
meon, Instalmec, Quality 
bio, Ramo, Snaidero, Ter-
ziaria Cat, Udine e Gori-
zia Fiere SpA.

I profili richiesti sono 
quelli in particolare at-
tinenti alla sfera di com-
petenza dell’Azienda Spe-
ciale: si va dall’addetto 
alla segreteria ammini-
strativa all’addetto alla 
segreteria commercia-
le, dall’addetto marke-
ting all’addetto di Ufficio 
stampa. Non sono esclusi 
i profili tecnici, richiesti 
per esempio soprattutto 
dalla Danieli Automa-
tion, che ha dimostrato 
interesse in particolare 
per il profilo di proget-
tista per lo Sviluppo di 

hardware e software per 
sistemi di supervisione 
degli impianti di produ-
zione, nonché  di proget-
tista software per modelli 
di ottimizzazione di tagli 
su cesoia.

I candidati per parteci-
pare alle selezioni dove-
vano trovarsi in stato di 
disoccupazione o non oc-
cupazione; avere un’età 
superiore ai 18 anni; es-
sere residenti o domicilia-
ti sul territorio regionale; 
essere in possesso del ti-
tolo di studi e dei prere-
quisiti richiesti dallo spe-
cifico percorso.

L’esperienza formativa, 
della durata di 720 ore 
(circa 6 mesi) è finanzia-
ta dal Fondo Sociale Eu-
ropeo e prevede un’inden-
nità oraria di presenza.

Hanno preso avvio le prime cinque esperienze 
che favoriranno l’ingresso dei giovani 
nel mondo del lavoro

Le work-experience

“Economia dell’anima”

H anno preso avvio 
i primi workshop 
dei nuovi corsi 

“L’economia dell’anima”. 
Si è partiti con “Nel-
la voce, la forza”, foca-
lizzato sull´autostima e 
sull´acquisizione di sicu-
rezza nel parlare in pub-
blico. Il mini-corso, del-
la durata di tre ore, ha 
l´obiettivo di insegnare 

a conoscere il proprio cor-
po che parla. Il secondo 
corso già attivato, “I co-
lori delle emozioni”, ha 
lo scopo di insegnare a 
liberare energia per da-
re nuova forza alla pro-
pria comunicazione.. Altri 
tre workshop completano 
poi l´offerta di Economia 
dell´anima. Sono aperte 
infine le iscrizione per le 

seconde edizioni de “I co-
lori delle emozioni” (da-
ta: 11 maggio) e di “Nel-
la voce la forza (data: 26 
maggio).

Per info tel: 0432 
526 333 o 0432 601521 
(dal lun al giov 9-13 e 
14-18; i venerdì 9-13); 
email sabrina.bodigoi@
ud.camcom.it; www.ri-
cercaeformazione.it

Formazione/2 Altri due workshop

In arrivo cinese e russo

D ue nuove lingue ac-
crescono l’offerta 
dell’Azienda spe-

ciale Ricerca &Formazio-
ne: sono il cinese e il rus-
so. I destinatari del corso, 
di 40 ore, sono imprendi-
tori, manager e respon-
sabili aziendali, nonché 
giovani lavoratori. Le le-
zioni affronteranno le re-
gole base della sintassi e 

l’acquisizione delle prin-
cipali regole di scrittura. 
Tutto ciò che sarà appreso 
nella forma orale lo sarà 
anche nel suo equivalen-
te grafico. Il corso prevede 
inoltre lo studio della fo-
netica e lezioni di conver-
sazione, e pure una con-
testualizzazione storica, 
culturale ed economica. 
L’avvio del corso è previ-

sto per il mese di maggio. 
Anche il corso di russo di 
primo livello avrà durata 
di 40 ore. In avvio sem-
pre entro maggio, prevede 
l’ammissione di un mas-
simo di 12 partecipanti. 
(Referente: Daniela Mor-
gante, Azienda Speciale 
R&F; tel 0432.526 333; 
email daniela.morgan-
te@ud.camcom.it)

Formazione/3 Imparare le lingue
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U n premio per la mi-
glior tesi di lau-
rea sull’imprendi-

toria femminile. È l’idea 
del Comitato per la Pro-
mozione dell’imprendi-
torialità femminile del-
la Camera di Commercio 
di Udine, guidato da En-
rica Gallo. I destinatari 
del premio, di mille eu-
ro, sono i laureati (laurea 
quinquennale o speciali-
stica) dell’Università di 
Udine o altri atenei, ma 
residenti in provincia. La 
tesi dev’essere discussa 
tra il 1° gennaio 2009 e 
il 31 luglio 2010 e il vo-
to dev’essere di almeno 
99/110. La partecipazione 
è riservata a chi non ab-
bia superato i 27 anni al-
la data della discussione.

«È un piccolo segnale, 
ma significativo – spie-
ga il presidente Giovan-
ni Da Pozzo –, una propo-
sta del Comitato che va 
ad arricchire le attività 
che la Cciaa porta avanti 
in questi anni per stimo-
lare l’iniziativa imprendi-

toriale femminile e giova-
nile. Con la convinzione 
che puntare su di loro si-
gnifichi scommettere dav-
vero sul futuro».

Il premio sarà asse-
gnato dopo la valutazio-
ne di una commissione. 
La “giuria” sarà composta 
da un docente universi-
tario, da due componenti 
del Comitato e dal Se-
gretario Generale Cciaa. 
«Confidiamo di dare moti-
vazione a chi si occupa di 
questa tematica, dal pun-
to di vista della ricerca e 
dello studio – aggiunge 
la Gallo – e speriamo che 

da qui possano scaturire 
nuovi progetti per inco-
raggiare e affiancare al 
meglio le donne che de-
cidono di aprire un’atti-
vità in proprio».

Per partecipare al con-
corso, il candidato dovrà 
inviare entro il 30 settem-
bre 2010 una busta sul-
la quale dovrà indicare: 
“Comitato per la promo-
zione dell’Imprenditoria-
lità Femminile – Premio 
tesi di laurea”. La busta 
dovrà contenere la do-
manda, in carta libera 
e compilata utilizzando 
il modulo disponibile su 
www.ud.camcom.it (si tro-
va anche alla Segreteria 
del Comitato, in Cciaa); 
vanno inoltre allegati il 
testo della tesi in duplice 
copia (una cartacea e una 
su supporto informatico) 
e un abstract di massimo 
dieci cartelle che ne sin-
tetizzi i contenuti, la me-
todologia e le conclusioni 
(sempre in duplice copia).

Il vincitore sarà comu-
nicato tramite posta e la 
premiazione avverrà en-
tro il 31 dicembre.

P e r  i n f o :  t e l . 
0432.273517/33;  fax 
0432.503919; email: pro-
mozione@ud.camcom.it).

ECONOMIA

Mediazione efficace
Con l’emanazione del decreto legislativo viene istituzionalizzato l’istituto

Il 20 marzo è entrata 
in vigore la nuova nor-
mativa in materia di 

conciliazione civile e com-
merciale. Con l’emanazio-
ne del decreto legislativo 
4 marzo 2010 n. 28 na-
sce una disciplina unita-
ria sulla risoluzione alter-
nativa delle controversie 
civili e commerciali ver-
tenti su diritti disponibili. 
La conciliazione “cambia 
pelle”, dunque, entrando 
in una nuova fase di svi-
luppo, garantita da una 
più solida e strutturata 
base legislativa che isti-
tuzionalizza l’istituto e 
ne rafforza la disciplina. 
L’orientamento è promuo-
vere la fiducia verso una 
nuova forma di composi-
zione delle liti efficace e 
alternativa a quella ordi-
naria, con lo scopo princi-
pale di facilitare l’accesso 
alla giustizia e alleggeri-
re il carico delle corti, ade-
guandosi ad alcune nor-
me comunitarie. Dal 1993, 
quando il legislatore ha 
attribuito alle Camere di 
commercio le funzioni in 
materia di risoluzione al-
ternativa del contenzioso 
tra imprese e consuma-
tori, e tra imprese, molta 
strada è stata percorsa e 
la nuova normativa è una 
vera svolta.

Il legislatore, anche con 
l’utilizzo di nuova termi-
nologia, struttura l’isti-

tuto. Si parla infatti più 
precisamente di media-
zione intesa come attività 
svolta da un soggetto ter-
zo imparziale, finalizzata 
ad assistere due o più par-
ti nella ricerca di un ac-
cordo amichevole per la 
composizione di una con-
troversia, con possibilità 
per il mediatore di formu-
lare, soprattutto se richie-
sto concordemente dalle 
parti, anche una propo-
sta per la risoluzione del-
la controversia stessa. La 

conciliazione diventa così 
proprio la composizione 
della controversia a segui-
to della mediazione.

Il tutto senza formalità, 
con risparmi in termini di 
costi e di tempi – la proce-
dura non può infatti dura-
re più di quattro mesi dal 
deposito della domanda 
– e anche con importanti 
novità in termini di effi-
cacia dell’accordo concilia-
tivo. Infatti, non solo l’ac-
cordo così trovato vincola 
le parti contrattualmente, 

ma ora, se successivamen-
te omologato dal presiden-
te del tribunale, è titolo 
esecutivo per l’espropria-
zione forzata, per l’esecu-
zione in forma specifica e 
per l’iscrizione di ipoteca 
giudiziale.

Avviare una procedura 
di mediazione finalizzata 
alla conciliazione è sem-
plice: basta il deposito del-
la domanda all’organismo 
di conciliazione deputato, 
che designerà un media-
tore e fisserà un incontro 
con la controparte la qua-
le avrà facoltà di aderire 
o meno. L’eventuale man-
cata partecipazione senza 
giustificato motivo potrà 
essere valutata dal giu-
dice nel successivo giudi-
zio civile.

Il tutto nel rispetto del 
vincolo della riservatez-
za, dell’oralità e dell’eco-
nomicità, ferme restan-
do le spese di avvio - che 
non sono dovute in caso di 
consumatore, di doman-
da congiunta e di doman-
da da depositare in rela-
zione ad una procedura di 
conciliazione obbligatoria 
come ad esempio nel set-
tore della telecomunica-
zione  - e le spese di con-
ciliazione, che sono fissate 
in base con decreto mini-
steriale in relazione al va-
lore della controversia e 
dovute da ciascuna parte.

Il provvedimento inol-

Conciliazione

Nasce una disciplina unitaria sulla risoluzione 
alternativa delle controversie civili 
e commerciali

Ritorno... alla sede

L’Ufficio carburanti della Camera di com-
mercio di Udine è rientrato nella sede cen-
trale di via Morpurgo 4. Il precedente spo-

stamento in viale Palmanova era stato effettuato 
nell’aprile del 2008, 
per rendere possibili i 
lavori di adeguamento 
e razionalizzazione del 
salone al piano terra 
della sede camerale.
Dal 1° marzo dunque, 
l’ufficio carburanti ha 
ripreso la sua attività 
in sede centrale ed è 
collocato al piano ter-
reno, negli stessi spazi 
occupati in precedenza. 
Si tratta però di uno 
spazio più idoneo e adeguato alle esigenze di 
lavoro e al rapporto con il pubblico.
Sempre in merito alle attività dell’Ufficio, dalla 
Cciaa ricordano che tutta la modulistica è presen-
te e disponibile sul sito ufficiale www.ud.camcom.
it alla voce “carburanti”. L’utente potrà quindi 
scaricare agevolmente da casa la documentazione 
e compilarla prima di arrivare in sede, velociz-
zando così la procedura di rilascio o di variazione 
della carta dei servizi (tessere carburante).
Un’altra novità riguarderà le sedi staccate di 
Tolmezzo e San Giorgio di Nogaro, che dal 1° 
marzo sono temporaneamente chiuse.
Per informazioni è possibile rivolgersi all’ufficio 
di Udine, via Morpurgo 4, tel. 0432.273222-276-
256, Fax 0432.273555-509469 e-mail: benzine@
ud.camcom.it.

Ufficio carburanti

tre tende a “incoraggiare” 
la conciliazione introdu-
cendo l’obbligatorietà del 
tentativo in alcune ma-
terie per le quali la me-
diazione è condizione di 
procedibilità dell’even-
tuale giudizio civile suc-
cessivo, sebbene decorsi 
dodici mesi dal 20 mar-
zo 2010. Decorso questo 
termine il procedimento 
di mediazione dovrà es-
sere esperito presso gli or-
ganismi accreditati, a pe-
na di improcedibilità nelle 
controversie in alcune ma-
terie specifiche. Restano 
comunque salve le conci-

liazioni volontarie e pa-
ritetiche.

Lo Sportello di Concilia-
zione della Cciaa di Udine 
ha ottenuto l’iscrizione nel 
Registro degli Organismi 
deputati a gestire tentati-
vi di conciliazione in mate-

ria di diritto societario, di 
intermediazione finanzia-
ria, bancaria e creditizia. 
Fino all’emanazione di ap-
positi decreti ministeriali, 
si applicano i decreti mini-
steriali a suo tempo ema-
nati in materia di registro 
organismi di conciliazione 
e di indennità spettanti a 
questi ultimi.

Info: Ufficio Arbitra-
to e Conciliazione, Ca-
mera di Commercio di 
Udine, via Morpurgo 4 
– 33100 Udine, tel. 0432 
273263/273210, concilia-
zione@ud.camcom.it, www.
ud.camcom.it

Un premio per  
la miglior tesi di laurea

Imprenditorialità femminile Partecipazione a chi non ha superato i 27 anni

L’obiettivo è 
promuovere una 
nuova forma di 
composizione delle liti 
efficace e alternativa

La procedura della 
conciliazione non può 
durare più di quattro 
mesi dal deposito 
della domanda

La “giuria” sarà 
composta da un 
docente universitario, 
da due componenti 
del Comitato e 
dal Segretario 
Generale Cciaa
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attualità

Difficoltà col Sistri
La denuncia: i costi sono balzati alle stelle e sono superiori ai formulari cartacei del Mud

«U n provvedi-
mento inap-
p l i c a b i l e , 

costoso e fortemente bu-
rocratico, non certo pen-
sato su misura delle im-
prese artigiane». Così 
Carlo Faleschini, presi-
dente di Confartigianato 
Udine, commenta le rica-
dute che avrà sul compar-
to dell’artigianato il Sistri 
(Sistema di controllo del-
la tracciabilità dei rifiuti), 
nato nel 2009 su iniziativa 
del Ministero dell’Ambien-
te e della tutela del terri-
torio e del mare e gestito 
dal Comando carabinieri 
per la tutela dell’ambien-
te. Se la nuova normativa 
è «condivisibile nelle fina-
lità di favorire una mag-
giore trasparenza sul flus-
so dei rifiuti, il Sistri si sta 
però rivelando un sistema 
troppo complesso e costo-
so per le piccole imprese 
e va modificato profonda-
mente. Stiamo lavorando 
a livello nazionale, ma oc-
corre convincere il Gover-
no delle abnormità conte-
nute dal provvedimento». 

Tra gli obiettivi dichia-
rati del Sistri (www.sistri.
it) rientrano un control-
lo più costante e aggior-
nato relativo ai flussi dei 
rifiuti speciali, la sempli-
ficazione delle procedure 
e degli adempimenti, la 
riduzione dei costi soste-
nuti dalle imprese, la ge-

stione in modo innovativo 
ed efficiente di un proces-
so complesso e variegato, 
con garanzie in termini 
di maggiore trasparenza, 
conoscenza e prevenzione 
dell’illegalità nel settore 
dei rifiuti speciali.

«Con l’avvio delle proce-
dure telematiche previste 
dal Sistri, per altro non 
praticabili in tutta la re-
gione – prosegue Faleschi-
ni - ci aspettavamo una 
reale semplificazione delle 
attuali modalità per trac-
ciare il percorso dei rifiuti. 
Invece, paradossalmente, 
le procedure si sono mag-
giormente burocratizzate, 
i costi per le imprese sono 
balzati alle stelle e sono 
superiori a quelli neces-
sari per gestire i formu-

lari cartacei del Mud, il 
Modello unico di dichia-
razione ambientale». 

Per fare un esempio del-
le tante incongruenze ri-
levate da Confartigianato 
nella nuova direttiva sui 
rifiuti «un barbiere che si 

iscrive in ritardo al Sistri 
– denuncia Edgarda Fiori-
ni, vice presidente di Con-
fartigianato Udine – ri-
schia l’arresto da tre mesi 
a due anni. Lo stesso bar-
biere, per pochi grammi di 
lamette da barba prodotte 
in un anno, dovrà pagare 
120 euro, mentre un gran-
de impianto di inceneri-
mento ne pagherà 1.200. 
Non c’è proporzione». Infi-
ne, ma gli esempi potreb-
bero continuare ancora a 
lungo, «lo stesso barbiere 

si deve obbligatoriamen-
te dotare in un sistema 
informatico con tanto di 
stampante e connessione 
a Internet per comunica-
re in via telematica i dati 
al Sistri. Debbono dotar-
si tutti quelli che hanno 

l’obbligo di iscrizione al Si-
stri, anche se l’area non 
è servita da Adsl e quin-
di la trasmissione dei da-
ti è resa praticamente im-
possibile».

Nel frattempo Confarti-
gianato Udine, la più im-
portante associazione di 
categoria della piccola im-
presa, si è già attivata per 
gestire la nuova normati-
va con l’organizzazione di 
incontri sul territorio e un 
servizio ad hoc per gli as-
sociati.

Confartigianato protesta: il nuovo sistema  
di controllo della tracciabilità dei rifiuti 
è burocratico

Il provvedimento

Nuove occasioni
di business

Focus sulle 
costruzioni

Seminario in 
webconference

Kuwait e Bahrein. 
Due mete medio-
rientali in cui le 

nostre Pmi potrebbero 
trovare nuove occasioni 
di business. A questo sco-
po, la Camera di Commer-
cio di Udine, attraverso 
l’Azienda Speciale I-Ter, 
membro della Rete Enter-
prise Europe Network, or-
ganizza un incontro di ap-
profondimento dedicato 
a due Paesi.. L’appunta-
mento è per il 4 maggio, 
dalle 15 alle 17, nella Sala 
consiglio al secondo piano.

Nel dinamico contesto 
dell’area del Golfo, Ku-
wait e Bahrain presenta-
no una buona apertura 
al commercio internazio-
nale, importando la qua-
si totalità dei prodotti: 
sono dunque un grande 
mercato di consumo, do-
ve l’Italia figura tra i pri-
mi fornitori. Per il settore 
del mobile, in particola-
re, i Paesi sono conside-

rati importatori netti e 
l’Italia, nel 2008, è risul-
tata il secondo fornitore 
con una quota di merca-
to pari al 19%. Il segmen-
to offre promettenti poten-
zialità di crescita anche 
in considerazione dei pro-
getti di sviluppo dell’edili-
zia abitativa e di pubbli-
ca utilità previsti da qui 
fino al 2015.

Dopo l’apertura dei la-
vori a cura della Camera 
di Commercio di Udine, 
il direttore dell’ufficio Ice 
Kuwait, Alfredo Rizzo, il-
lustrerà le opportunità of-
ferte alle Pmi friulane dai 
due Paesi. Seguirà un fo-
cus sul settore arredo-con-
tract, a cura dell’esperto 
Ayman El Khatib, di De-
signcelebrity.com.

L’incontro è aperto a 
tutte le imprese interes-
sate, previo invio della 
scheda di adesione. Info: 
0432.273844, e-mail: pro-
getti.info@ud.camcom.it).

F ocus Libano. È 
stato questo il Pa-
ese al centro del-

la tavola rotonda orga-
nizzata il 22 marzo in 
Camera di Commer-
cio, a Udine, nell’ambi-
to degli approfondimenti 
sull’area del Mediterra-
neo organizzati dall’Uffi-
cio internazionalizzazio-
ne dell’Azienda specilae 
I-Ter in collaborazione 
con lo sportello Enterpri-
se Europe Network. La 
presentazione è stata af-
fidata a Samir Sulameh, 
senior trade analyst 

dell’Ice di Beirut, che 
ha illustrato alle Pmi 
friulane le opportunità 
offerte dal Paese, con 
particolare riferimento 
alla filiera di costruzioni 
e arredo-contract; è sta-
ta inoltre presentata la 
Fiera Project Lebanon, 
esposizione internazio-
nale di riferimento per 
le tecnologie per le co-
struzioni e materiali per 
l’edilizia in Medio Orien-
te. Nel pomeriggio si so-
no invece svolti i colloqui 
individuali per ciascuna 
impresa.

La Italy-America 
Chamber of Com-
merce Southeast in-

vita: una video-guida in 
conferenza sulla vendita 
negli Usa e su come im-
postare le relazioni com-
merciali con i clienti sta-
tunitensi e difendersi da 
eventuali insolvenze.

Per partecipare basta 
presentare la scheda di 
adesione e collegarsi da 
qualsiasi pc giovedì 13 
maggio, dalle 15 alle 16.30 
(ora italiana). Per i detta-
gli sui requisiti di siste-
ma, è possibile contattare 
la Iacc al numero 001-305-
763-9667. La web confe-
rence offre la possibilità 
di intervenire direttamen-
te e sottoporre domande 
via chat: ciascun aderente 
all’iniziativa può ottenere 
fino a 10 password di ac-
cesso, al costo di 50 euro. 
A tenere la conferenza sa-
rà l’avvocato Umberto Bo-
navita, dello Studio Legale 
Robert Allen Law, che for-

nirà agli imprenditori ita-
liani alcuni consigli pra-
tici su come impostare le 
proprie relazioni commer-
ciali con i clienti d’oltreo-
ceano e su quali strategie 
attivare nell’eventualità 
che non si ricevano i pa-
gamenti dovuti.

Il modulo di partecipa-
zione va inviato al nume-
ro fax 001-305-577-3956 
entro il 7 maggio.

Per info: 001-305-577-
9868 oppure via e-mail ad 
info@iacc-miami.com.

Kuwait e Bahrein LibanoUsa Tavola rotondaCommercio vino

di Francesca Pelessoni

Le meraviglie della Carnia

Una mostra itinerante, che prenderà la forma 
di una preziosa e interessante installazione 
da esterni: è quella che vedrà esposta una sele-

zione di venti tra le più suggestive immagini presen-
ti nel libro “Carnia, 
confine tra cielo e 
terra”, presentato a 
metà febbraio alla 
Bit di Milano. 
Cinque strutture 
complete di pannelli “pa-
noramici” daranno dunque 
vero corpo alla pubblicazio-
ne, che porta il lettore tra i 
silenzi, i cieli, l’acqua e i boschi delle nostre monta-
gne incantate, ritratte dal talento di Gabriele Bano, 
Paolo Da Pozzo e Luciano Gaudenzio, tutti fotografi 
naturalistici che amano la natura incontaminata e 
l’ambiente, con una particolare predilezione per la 
montagna.
E la montagna “dipinta” dagli autori di “Carnia 
confine tra cielo e terra” è una montagna originale, 
personale e universale, seducente in ciascuna delle 
sue espressioni, in tutti i momenti della giornata e in 
tutti i momenti dell’anno. Espressioni colte e rielabo-
rate dalla sensibilità e dall’esperienza dei fotografi, 
che hanno scelto istanti particolarissimi, intimi, spe-
ciali per “catturare” i segreti della terra di Carnia.
Ecco, dunque, un bel modo per parlare con la voce 
dell’immagine di un territorio unico, e divulgarlo in 
tanti luoghi del Friuli e non solo, oltre e insieme alle 
pagine di un libro da sfogliare: la mostra sarà infatti 
un percorso attraverso luoghi e città diverse. Ed è con 
questo spirito, che unisce arte a cultura e promozione 
della montagna friulana, che s’inserisce il convinto 
sostegno della Camera di commercio di Udine.

La mostra Venti immagini
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attualitàLa giunta regionale investe 3 miliardi di euro 
nelle infrastrutture.  
Interessata anche la viabilità ordinaria

Gli interventi

Quella infrastrut-
turale è la parti-
ta chiave dell’inte-

ra legislatura regionale. 
Merita, per questo, impe-
gno e risorse. Tante risor-
se: circa 3 miliardi di euro, 
la maggior parte (2,3 mi-
liardi) per l’”opera madre”, 
la terza corsia dell’auto-
strada A4 Trieste-Venezia. 
Renzo Tondo, Riccardo Ric-
cardi e Sandra Savino lan-
ciano un “messaggio di fi-
ducia alla comunità e ai 
nostri imprenditori per-
ché investire 3 miliardi 
di euro nel sistema delle 
infrastrutture e delle co-
struzioni vuol dire molto 
in questo momento di cri-
si economica’’. 

E’ un impresa gigante 
quella di concretizzare in 
tempi non biblici l’allar-
gamento autostradale e 
di farlo accompagnare da 
interventi molto rilevanti 
anche sulla viabilità ordi-
naria ma, assicurano go-

vernatore e assessori, “si 
può fare, e lo stiamo facen-
do”. Il punto della situa-
zione di aprile 2010 è fatto 
soprattutto di numeri. La 
concretezza, in primis. Nel 
biennio 2008-2009, preci-
sa l’assessore regionale ai 
Trasporti, gli investimenti 
della Regione per il siste-
ma autostradale e quello 
stradale ordinario ammon-
tano a 1,4 miliardi, mentre 
per il 2011-2012 si tocca 
quota 1,1 miliardi. I can-
tieri sono complessivamen-
te 78: 3 avviati l’anno scor-
so, 73 in programma tra 
quest’anno e il prossimo, 
2 nel 2012.

Quanto agli investimen-
ti i 3 miliardi sono la som-
ma tra gli investimenti per 
la terza corsia, quelli per 
le strade Anas (70 milio-
ni) e un pacchetto di Fvg 
Strade, 640,1 milioni di eu-
ro, con i contributi più ele-
vati per la riqualificazione 
della Ss13 e il collegamen-
to con la A23 (85 milioni), 
la Palmanova-Manzano 

(79,2 milioni) e la Palma-
nova-Cervignano (49,6 mi-
lioni). Il presidente Tondo 
sottolinea l’aspetto fede-
ralista dell’impegno re-
gionale per infrastrutture 
“che non servono al Friu-

li Venezia Giulia per farsi 
bello, ma vanno a benefi-
cio dell’intero Paese”. Pro-
ve di federalismo, insiste il 
governatore rivolto al go-
verno, “un federalismo che 
funziona in Friuli Venezia 
Giulia, grazie a una specia-
lità che non è un privilegio 
ma una responsabilità”. 

Non sarebbe stato possi-
bile un simile avanzamen-
to del progetto senza l’op-
portunità concessa dalla 
gestione commissariale. 

“L’adozione della procedu-
ra straordinaria – osserva 
ancora Riccardi – ha con-
sentito alla Regione di gio-
care il primo tempo della 
partita con successo, ri-
ducendo i tempi e mante-
nendo i costi praticamen-
te inalterati”. “Davanti al 
governo – aggiunge l’as-
sessore alla Finanze Sa-
vino –  abbiamo fatto pre-
sente che non abbiamo 
contratto un euro di debi-
to in questa finanziaria. I 
100 milioni del primo step 
di abbattimento del debi-
to sul 2008 hanno fatto sì 
che avessimo credibilità a 
Roma”. Niente debiti, ri-
badisce anche Tondo: “Se 
li faremo saranno per co-
struire case, non per an-
dare in vacanza”.

A Roma, altra buona 

notizia, è intanto arriva-
to il via libera da parte 
del ministero delle Infra-
strutture al piano finan-
ziario per la terza corsia. 
Manca ora il visto del mi-
nistero dell’Economia, un 
passaggio che in Regione 
viene dato per scontato. 
Il traguardo, in prospet-
tiva, è quello di un siste-
ma autostradale regionale 
più scorrevole e sicuro; di 
una nuova viabilità, di in-
teresse regionale, realizza-
ta a completamento della 
rete ordinaria esistente; di 
forti ricadute economiche 
sia dirette che indirette sul 
territorio. Le infrastruttu-
re, conclude il governatore 
Tondo, “motore del sistema 
economico regionale, con-
sentiranno una più rapida 
uscita dalla crisi”.

Tra i contributi  
più elevati quelli  
per la riqualificazione 
della SS 13

Nuovi mercatiCommercio estero news

Accesso alle norme cinesi
La Commissione Eu-

ropea, l’EFTA - Eu-
ropean Free Trade 

Association, le tre orga-
nizzazioni europee di nor-
malizzazione CEN, CE-
NELEC ed ETSI, e l’Ente 
di normalizzazione cinese 
SAC, hanno siglato un Me-
morandum of understanding 
allo scopo di creare una 
piattaforma informativa 
sulla normalizzazione che 
contiene le norme europee 

e cinesi, sia quelle già adot-
tate che in corso di elabora-
zione. Lo scopo di tale piat-
taforma, che al momento 
esiste solo come progetto-
pilota, è quello di facilita-
re l’accesso al mercato ci-
nese da parte delle piccole 
e medie imprese europee, 
superando il grande scoglio 
della barriera linguistica. 
Le informazioni - conte-
nute nel sito www.eu-chi-
na-standards.eu  - sono del 
tutto gratuite ed espresse 
sia in lingua inglese che in 

cinese. Per il momento la 
piattaforma fornisce infor-
mazioni in quattro specifi-
ci settori: protezione am-
bientale, apparecchiature 
elettriche, macchine e di-
spositivi medici. La parte 
europea di tale piattafor-
ma sarà curata e gestita 
da CEN/CENELEC/ET-
SI, mentre quella cinese 
dal SAC. La sigla di que-
sto Memorandum è un tra-
guardo importante per la 
normalizzazione e cementa 
la futura collaborazione tra 
queste due grandi realtà 
geografiche. Al tempo stes-
so rappresenta una base 
più solida per facilitare il 
commercio alle imprese eu-
ropee e per promuovere la 
reciproca comprensione. Il 

sostegno della Commissio-
ne europea e l’EFTA dà un 
segnale forte verso la stan-
dardizzazione, ponendolo 
tra le priorità dell’agenda 
politica e contribuire a pre-
parare il terreno per delle 
buone relazioni tra le au-
torità normative europee e 
cinesi. Da segnalare inol-
tre l’importante funzione 
dell’Amministrazione ge-
nerale della supervisione 
della qualità, ispezione e 
quarantena della Repub-
blica popolare cinese.  Que-
sto organo ministeriale, al-
le dirette dipendenze del 
Consiglio di Stato della Re-
pubblica popolare cinese, 
ha tra i suoi fondamentali 
compiti quello di sviluppa-
re, diffondere e sorvegliare 

le disposizioni legislative 
statali in merito ai rego-
lamenti e le norme in ma-
teria di certificazione, l’ac-
creditamento, la licenza, la 
sicurezza, l’igiene e la va-
lutazione della conformità 
per tutta la nazione. In più 
questo Ente ha la funzio-
ne di gestire e coordinare 
le attività di cooperazione 
internazionale in materia 
di certificazione e di accre-
ditamento, in nome del go-
verno, nonché firmare ac-
cordi e protocolli relativi 
alla valutazione della con-
formità. Per maggiori  in-
formazioni sull’Ammini-
strazione, il sito internet 
- http://english.aqsiq.gov.cn/ 
- è consultabile anche nel-
la versione inglese.

Scopo della 
piattaforma facilitare 
l’accesso al mercato 
cinese da parte delle 
piccole e medie 
imprese europee

Successo della missione

Sudafrica: nuove opportunità per le azien-
de della ricerca, della meccanica, dell’ar-
redo e delle costruzioni, soprattutto per 

l’edilizia abitativa di grandi dimensioni. Sono 
emerse durante la missione esplorativa di mar-
zo, inserita nel progetto cofinanziato dalla legge 
regionale 7/2002 (“Iniziative per i corregionali 
all’estero”) e organizzata dalla Camera di Com-
mercio di Udine.
Tra gli incontri istituzionali di rilievo, quello 
con il console d’Italia Enrico De Agostini e l’am-
basciatore italiano Elio Menzione, nonché con il  
direttore Ice di Johannesburg Gianpaolo Bru-
no, alla presenza di imprenditori italiani attivi 
nei comparti della meccanica, dell’ingegneria, 
dell’agroalimentare. 
Anche nell’area di Cape Town, dagli incontri 
con il console Emanuela Curnis e con le locali 
istituzioni economiche è emerso il particolare 
interesse, specie per l’area triestina, per lo svi-
luppo dei poli scientifici: si è così attivata una 
rete di contatti di estrema utilità, sempre in vi-
sta della missione imprenditoriale. 
La delegazione ha potuto visitare diverse re-
altà aziendali d’interesse e incontrare anche i 
numerosi corregionali presenti in Sudafrica, 
meeting promossi dall’Ente Friuli nel Mondo, 
rappresentato dal componente del consiglio di-
rettivo  Roberta Demartin,  che ha consegnato 
benemerenze ai friulani distintisi per capacità 
imprenditoriale. Riconoscendo nei corregionali 
all’estero la capacità di essersi contraddistinti 
per professionalità, il progetto intende infatti 
far tesoro di queste competenze e attivare una 
serie di contatti che si basino sulla condivisione 
di esperienze nel campo economico-culturale. 
In preparazione alla missione imprenditoriale è 
programmato a Udine, per maggio, un incontro  
di approfondimento delle opportunità emerse 
durante la missione, con la partecipazione del 
direttore dell’Ice di Johannesburg Gianpaolo 
Bruno.

Sudafrica

Marco Ballico

Opportunità

73 cantieri  
nel 2010

Il piano

Gli investimenti 

2,3 miliardi per la terza 
corsia 

70 milioni per le strade 
Anas 

640.162.000  per strade 
Fvg 

85 milioni per  
la riqualificazione Ss13  
e collegamento con la A23 

79,2 milioni per la 
Palmanova-Manzano 

49,6 milioni per la  
Palmanova-Cervignano 

I cantieri

3 nel 2009

73 nel 2010

2 nel 2012

Le grandi opere  
della svolta
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Sperimentazione e promozione: l’Agenzia 
regionale per lo sviluppo rurale detta le linee 
del settore primario 

L’intervista

enogastronomia

“Tipicamente”... Ersa	
Il direttore Bellini:“ La parola “friulano” da sempre identifica il prodotto di questa regione”

Sono tanti i motivi 
per cui, attualmen-
te, l’agroalimenta-

re occupa notevoli spazi 
di cronaca giornalistica. 
Le imprese e gli opera-
tori sono ancora immer-
si nella crisi, ma respi-
rano con piacere questo 
rinnovato interesse per 
il settore primario. Nel-
la nostra regione, dopo 
la Direzione alle risor-
se agricole, esiste un al-
tro attore importante dal 
punto di vista politico e 
gestionale: l’Ersa, Agen-
zia regionale per lo svi-
luppo rurale. Il direttore 
generale, Mirko Bellini, 
ha risposto alle nostre 
domande.

Di questi tempi, qua-
li sono i segnali che le 
giungono dal mondo 
agricolo locale?

Relativamente ai pro-
dotti regionali notiamo 
una buona tenuta sui 
mercati. Il cliente è mol-
to attento a cosa compra-
re, compra poco ma ricer-
ca prodotti di qualità che 
abbiano un rapido turno-
ver. Il prodotto friulano 
risponde perfettamente 
a tali esigenze. Le neces-
sità del comparto agri-
colo ci sono molto chiare 
e, fin da subito, abbiamo 
cercato di rispondere in 
modo concreto ai nostri 
imprenditori. I settori 

d’intervento sono stati e 
continueranno a essere 
l’assistenza tecnica per 
il comparto produttivo, 
supportata dalla speri-
mentazione che l’Ersa re-
alizza  nelle sue azien-
de: la sperimentazione 
e l’innovazione sono fon-
damentali e devono rima-
nere in capo ad Ersa in 
quanto le aziende agrico-
le non possono permet-
tersi di fare prove o test 
in proprio. Una richiesta 
importante è quella le-
gata alla promozione del 
prodotto agroalimentare, 
promozione che è iniziata 
molto forte sul mercato 
regionale, ma che stiamo 
cercando di portare, an-

che se con alcune difficol-
tà, al di fuori dei confini 
del Friuli Vg. Tali diffi-
coltà sono legate al fatto 
che, a eccezione di alcuni 
prodotti come a esempio 
il vino, la maggior parte 
dell’agroalimentare friu-
lano e degli imprendito-
ri non si affacciano sul 
mercato nazionale.

Si può dire che con il 
Vinitaly è iniziato il nuo-
vo corso promozionale del 
“tipicamente friulano”?

È iniziato un nuovo 
corso per la parola “ti-
picamente”, ma non per 
la parola “friulano”. Chi 
conosce i mercati nazio-
nali sa che per vendere 
i nostri prodotti la pa-

rola “friulano” da sem-
pre identifica il prodotto 
di questa regione e rap-
presenta un sinonimo di 
qualità e di serietà tan-

to da essere considerata 
“certificato” di garanzia 
per il consumatore. L’ap-
peal del prodotto friulano 
è indiscutibilmente forte 
in quanto suscita sem-
pre l’interesse del consu-
matore e questo non è né 
scontato né facile,  però 
possiamo tranquillamen-
te affermare che propor-
re il friulano è “tipica-
mente facile”..

Oltre al vino, l’agroa-
limentare regionale co-
me sarà rappresentato 
sui mercati extralocali?

Naturalmente il vino, 
e in particolare il bianco, 
è il prodotto che, assie-
me al prosciutto, più rap-
presenta l’agroalimenta-
re friulano. Le campagne 
di comunicazione devo-
no essere decise in base 
alle strategie di marke-
ting e ai canali di ven-
dita attuati dalle nostre 
aziende. Suddivideremo 
i mercati in locale, nazio-
nale, europeo e mondia-
le e le strategie saranno 
legate alle reali capaci-
tà di servirli in funzio-
ne delle quantità dispo-
nibili. La nostra è una 
regione di piccoli nume-
ri e i produttori devono 
incrementare la vendita 
del prodotto trasformato 
per aumentare la mar-
ginalità, aumentando le 
proprie quote di presenza 
sul mercato e gestendo 
direttamente le vendite. 

La passione  
per il buon pesce

Il Passero grasso lo de-
vi proprio cercare. Lo 
trovi, se ti hanno da-

to buone indicazioni, tra 
le case e i palazzi di Pa-
parotti, periferia di Udi-
ne. Era una pizzeria, poi 
un bar, quindi la saracine-
sche abbassate. Giovanni 
Pellarini lo gestisce dal 
settembre del 2008. Ne 
ha fatto una trattoria di 
pesce, una trentina di co-
perti, con la possibilità di 
servire altre dieci perso-
ne in una tavolata unica, 
ambiente familiare, un’of-
ferta di qualità a prezzo 
contenuto.

E’ la sintesi di un so-
gno, Il Passero grasso. 
Un sogno fatto da Pellari-
ni. “Si trattava di un pas-
sero gigantesco, stile car-
toni animati, che voleva 
abbattere una casetta di 
legno” racconta il titola-
re, al lavoro in grembiu-
le e bandana assieme al-
la moglie Irma e alla figlia 
Krystley. Per Giovanni la 
scuola alberghiera a Ca-

stelfranco Veneto. Quindi 
l’esperienza costruita Al-
la Frasca a Lauzacco, Al-
le Alpi a Cussignacco, Al-
la Perla a Spilimbergo, Al 
Fogolar a Magredis prima 
di lanciarsi in un’attività 
tutta sua. 

La passione come na-
sce? “La passione nasce e 
basta”. Una passione che 
porta a una scelta corag-
giosa. Proporre esclusiva-
mente pesce, due piatti di 
carne a parte, in mezzo 
al cemento di una perife-
ria cittadina, in un posto 
seminascosto, in un loca-
le che ripartiva da zero: 
“Noi cuochi siamo sempre 
un po’ pazzi”.

La sala da pranzo si 
trova al piano inferiore. 
Tre vetrine e una creden-
za antica, candelabri, po-
chi centimetri liberi sulle 
pareti riempite di quadri. 
Dici a Giovanni “un po’ 
kitsch?” e lui conferma: 
“Sì, molto kitsch. L’ho vo-
luto io così”. Il menu offre 
due proposte principali: 
la degustazione maxi da 
40 euro (sette antipasti, 
due primi, due secondi) e 
quella degli assaggini da 
24 euro: otto antipasti in 
sei portate. Più che suffi-
cienti per alzarsi da ta-
vola soddisfatti. Il clien-
te medio? “Riempiamo i 
tavoli soprattutto alla se-
ra, la clientela è medio-
alta. Cene di lavoro, cop-
pie, amici”.

Due i fornitori principa-
li del pesce: Mauro Mare 
di Udine e Bella Zoilo di 
Vicenza. A colpire, nella 
cucina di Pellarini, sono 
gli abbinamenti. Tartare 
di tonno con crema di pe-
peroni, capasanta con sale 

nero delle Hawaii su let-
to di brovada, carpaccio 
di polipo con asparagi in 
agrodolce. I vini? Friula-
ni, oltre a una casa tren-
tina: “Cerco di proporre il 
Traminer aromatico, un 
vino poco conosciuto in 

zona ma validissimo”. Il 
bianco fermo della casa è 
comunque ottimo. Chi ce 
la fa chiude con i dolci: tra 
gli altri mousse allo za-
baione con salsa al rhum, 
semifreddo con croccante 
di mandorle, sfogliatina ai 
frutti di bosco con crema 
chantilly. 

Marco Ballico

Il ristorante del mese Il Passero grasso

Uno strumento 
di raccordo

Ersa Fvg è un 
ente strumenta-
le della Regione 

(con sede a Gorizia), 
che opera nel settore 
dell’agricoltura, della 
pesca e dell’acquacol-
tura. Le varie riforme 
e ristrutturazioni (l’ul-
tima è del 2004) han-
no portato alla fusione 
tra le varie realtà del-
la ricerca, sperimen-
tazione, controllo e 
divulgazione nell’am-
bito agrario nonché 
dell’area fitosanita-
ria, contribuendo alla 
creazione dell’attuale 
Agenzia regionale per 
lo sviluppo rurale.
L’ente ha l’obiettivo 
di migliorare la qua-
lità della vita dei col-
tivatori e dei cittadini 
attraverso il miglio-
ramento della capa-
cità competitiva del-
le aziende, della si-
curezza e qualità dei 
prodotti, la protezione 
dell’ambiente e la va-
lorizzazione degli spa-
zi rurali.

Cos’è l’Ersa

Focus

Adriano Del Fabro

La sede dell’Ersa e il direttore generale Mirko Bellini

Ultima gestione dal settembre 2008

Indirizzo via Pirona, 6 - Udine

Numero coperti una trentina

Orari 11-15 18.30-24

Turno di chiusura lunedì

Numero di telefono 0432.611599

Email acridite67@yahoo.it

La sala da pranzo è un 
po’ kitsch, tra 
vetrine, una credenza 
antica e candelabri

Il menu offre due 
proposte: la 
degustazione maxi da 
40 euro e quella degli 
assaggini da 24 euro

Una trentina di coperti
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Bianchi al top	
Le categorie: “Sensazioni buone, ma c’è un calo del 30% di vendite negli Usa”

enogastronomiaUn nuovo slogan, un testimonial inedito, un 
grande stand: ecco i numeri del successo alla 
rassegna veronese

Vinitaly 2010

Vinitaly 2010: per 
il Friuli Venezia 
Giulia ha sicura-

mente significato un ri-
torno di immagine dav-
vero notevole. Centrato 
ed ottenuto il successo 
mediatico. Generalmen-
te tiepidi invece gli umori 
sulle presenze degli ope-
ratori stranieri, soprat-
tutto di asiatici e statuni-
tensi; ottimo rilancio per 

i vini bianchi della regio-
ne, ed un seppur debole, 
ma tendenziale incre-
mento della fiducia ver-
so il futuro del settore. 
Sono questi in estrema 
sintesi i risultati emer-
si dalla partecipazione 
del Friuli Venezia Giu-
lia alla 44ema edizione 
del Vinitaly, che si è te-
nuta a Veronafiere dall’8 
al 12 aprile. Una kermes-
se enologica che ha visto 
quest’anno un nuovissi-
mo stand per la colletti-
va regionale: 2000 metri 
quadrati di spazio per 
lanciare la rinnovata im-
magine del comparto viti-
vinicolo. “Friuli Venezia 
Giulia, top white wines”, 
è stato il nuovo slogan, 
attorno a cui ha ruotato 
la promozione della pro-
duzione regionale. Testi-
monial d’eccezione del 
Friuli Venezia Giulia è 
stato quest’anno l’attore 
francese Gérard Depar-
dieu, grande estimatore 
di vini nostrani, oltre che 
noto artista d’Oltralpe. 

I numeri 
Nella cinque giorni di 

fiera, lo stand del Friu-
li Venezia Giulia ha re-
gistrato un’affluenza di 
circa 

20mila visitatori. Of-
ferti 70mila assaggi da 
tutti i produttori par-
tecipanti alla colletti-
va (92) e 5mila  dai rap-
presentanti dei consorzi 
presenti nello stand isti-
tuzionale. Un dato: il per-
sonale dell’Agenzia Turi-
smo FVG ha consegnato 
10mila brochure e 10mi-
la gadget. Sono stati or-
ganizzati 17 laboratori 
del gusto, per un totale 
di 350 presenze. I dati in-
vece generali, spalmati 
sulla manifestazione per 
tutto il periodo,  parla-
no di 152mila presenze, 
per un totale di 47mila 
operatori stranieri pro-
venienti da oltre 110 Pa-
esi. Il sito Winenews.it, 
ha assegnato al FVG il 
riconoscimento per il mi-
gliore stand del Vinitaly 
2010. 

Le associazioni di ca-
tegoria 

Dario Ermacora, presi-
dente di Coldiretti FVG, 
sottolinea quest’anno un 
calo di visite degli ope-
ratori 

stranieri ai produtto-
ri nostrani, anche se il 
numero generale delle 
presenze è risultato su-
periore al previsto: “Le 
sensazioni che abbiamo 
vissuto al Vinitaly sono 
state senza alcun dub-
bio buone;  il clima fra i 

produttori era positivo, 
bisognerà capire quanti 
dei contatti avuti in fie-
ra si tradurranno in re-
ale sviluppo delle attivi-
tà. Sono forse stati pochi 
i nuovi contatti. Si è avu-
to il sentore di una certa 
contrazione di presenze 
straniere, soprattutto dai 
mercati statunitensi ed 
asiatici. Registriamo in-

fatti un calo del 20-30% 
delle vendite negli Sta-
ti Uniti; complice la crisi 
economica e la debolez-
za del dollaro sull’euro, 
gli americani preferiscono 
acquistare vini ad esem-
pio dal Sudamerica. Im-
portante il rilancio del 
vino bianco friulano: un 
prodotto di altissima 
qualità”. Anche Gior-
gio Colutta, presidente 
di Confagricoltura FVG, 
sottolinea l’effetto del Vi-
nitaly avuto sui produt-

tori, di “consolidamento” 
dei clienti già acquisiti, 
piuttosto che d’ingaggio 
di nuovi. “Sicuramente il 
nuovo stand del Friuli Ve-
nezia Giulia, molto bello 
ed accattivante,  ha per-
messo un buon passag-
gio di visitatori – preci-
sa Colutta – ; l’immagine 
globale del Friuli Vene-
zia Giulia, terra di pro-
duzione di ottimi vini e 
di luoghi da visitare, ne è 
venuta fuori molto bene. 
E’ stato un ottimo modo 
per consolidare la propria 
clientela, più difficoltosa 
l’acquisizione di nuovi 
contatti”. 

I produttori
Massimo Di Lenardo, 

produttore di vini friu-
lani, associato a Confa-
gricoltura, dimostra la 
sua soddisfazione alla 
partecipazione al Vini-
taly 2010: “L’aria è deci-
samente cambiata rispet-
to alla scorsa edizione. 
Chiara è la situazione 
delle vendite negli Stati 
Uniti, si esporta di me-
no, a causa soprattutto 
della debolezza del dolla-
ro sull’euro. Sui contatti 

Sono stati organizzati 
17 laboratori del 
gusto, per un totale 
di 350 presenze

Il sito Winenews.it ha 
assegnato al FVG il 
riconoscimento per il 
migliore stand

Francesca Schenetti

Gerard Depardieu è stato l’uomo immagine di Vinitaly. Nel corso della manifestazione 
sono stati offerti 70mila assaggi da tutti i produttori partecipanti alla collettiva (92)

Sessanta 
incontri B2B

Incoming Il consuntivo

Oltre 60 appun-
t a m e n t i  B 2 B 
tra aziende friu-

lane e agenti canade-
si. È il fruttuoso “con-
suntivo” della Camera 
di Commercio di Udi-
ne a Vinitaly 2010, che 
ha coinvolto espo sito-
ri delle province di Udi-
ne, Gorizia e Pordenone 
nell’ambito del Progetto 
Canada II, progetto fi-
nanziato dalla legge re-
gionale 1/2005 e sostenu-
to dall’assessorato alle 
attività produttive del-
la Regione per favorire 
l’internazionalizzazio-
ne delle imprese. Gra-
zie alla collaborazione 
con le Cciaa Italiane di 
Toronto e di Vancouver, 
4 agenti canadesi sono 

dunque stati seleziona-
ti per la partecipazione 
al Vinitaly: nei tre gior-
ni di presenza alla fie-
ra hanno potuto incon-
trare i produttori locali 
e degustare le eccellen-
ze del “Vigneto Friuli”. 
«L’azione della Cciaa si 
è concentrata sul soste-
gno alle nostre aziende 
nel contatto con opera-
tori esteri – ha spiegato 
il presidente Giovanni 
Da Pozzo –. Siamo infat-
ti convinti che suppor-
tarle in questo processo 
sia fondamentale per la 
loro crescita e il loro svi-
luppo. Un plauso va agli 
assessori Ciriani e Violi-
no per l’ottima organiz-
zazione e il successo del-
lo stand regionale». 

Canadesi interessati 
al vino friulano 

I produttori Positivi i riscontri

Positivi i riscon-
tri da parte delle 
aziende, come ha 

confermato per esempio 
Sandro Jacùss di Tor-
reano di Cividale, che 
aveva preso parte alla 
missione della Came-
ra di commercio in Ca-
nada nel maggio 2009: 
proprio grazie ai B2B di 
Vinitaly è riuscito a en-
trare in contatto con un 
agente della provincia 
di Vancouver, che dopo 
le degustazioni e i col-
loqui si è detto molto 
interessato ai suoi vi-
ni, soprattutto agli au-
toctoni, dallo Schiop-
pettino, al Friulano, al 
Refosco. «Siamo picco-
li produttori – ha spie-
gato Jacùss –, ma por-

tiamo il nostro vino un 
po’ in tutto il mondo. In 
Canada non siamo anco-
ra presenti, ma dopo que-
sta esperienza e questo 
contatto contiamo di con-
cretizzare la nuova colla-
borazione e arrivare an-
che lì».

Le province di On-
tario e British Colum-
bia sono caratterizza-
te dalla presenza del 
Monopolio, unico ac-
quirente autorizzato 
a importare bevande 
alcoliche. Molto impor-
tante è dunque il ruo-
lo degli agenti, cui è 
affidato il compito di 
reperire sul mercato i 
prodotti che maggior-
mente si adattano alle 
richieste del Monopo-
lio, in termini di tipo-
logia e di prezzi. 

Nel l ’ambito del lo 
stand al Vinitaly, inol-
tre, la Guida ai vini, 
grazie alla collabora-
zione con TurismoFvg, 
ha goduto di una vetri-
na d’eccezione.

avuti in fiera: si è lavora-
to soprattutto sul clien-
te già acquisito, piuttosto 
che sui nuovi”. Un altro 
produttore, Adriano Gi-
gante, associato Coldi-
retti FVG, precisa che 
al Vinitaly di quest’an-
no: “Abbiamo avuto un 
volume globale di visi-

te notevole. Alcuni miei 
clienti hanno però avu-
to difficoltà a trovarmi. 
Io, come altri, mi trova-
vo in un punto in cui era 
difficile individuarmi. Si 
tratta di aspetti tecnici 
importanti che devono 
essere rivisti nella pros-
sima edizione”. 
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Confidi Friuli inoltre-
rà la documentazio-
ne per diventare in-

termediario finanziario ex 
articolo 107 del Testo Uni-
co Bancario entro la fine 
dell’estate. Lo rende no-
to il presidente Enzo Per-
toldi che fa il punto della 
situazione su quello che si 
annuncia come un gran-
de salto di qualità e di re-
sponsabilità per il consor-
zio di via Carducci.

Con la premessa che le 
banche delineano i mo-
delli di rating, basando-
si su moduli statistici e 
andamentali, mentre i 
Confidi mirano a fornire 
un parametro qualitati-
vo basandosi sulla cono-
scenza dell’impresa, spie-
ga Pertoldi, Confidi Friuli 
“ha svolto sin qui una fun-

zione di ponte tra le im-
prese e gli intermediari 
bancari”.

Dal 1º gennaio 2008, da-
ta di entrata in vigore del 
Nuovo Accordo sul Capita-
le Basilea 2, il ruolo svol-

to dai Confidi è diventa-
to cruciale per assicurare 
una corretta classificazio-
ne dei clienti in base al 
grado di rischiosità e quin-
di del merito creditizio. La 
Banca d’Italia ha emana-
to la normativa seconda-
ria che obbliga i confidi più 
importanti che rispetta-
no determinati requisiti 
patrimoniali e di volume 
di attività finanziaria (75 
milioni di euro) a diveni-
re intermediari finanziari 
ex art. 107 del T.U.B., vi-
gilati dalla Banca d’Italia 
stessa; conseguenza fonda-
mentale per l’intero siste-
ma bancario sarà il minor 
assorbimento del patrimo-
nio di vigilanza delle ban-
che con vantaggi per le im-
prese garantite.

Il ministero dell’Eco-

nomia e Finanze, fa sa-
pere ancora Pertoldi, ha 
definito i criteri di iscri-
zione. I requisiti introdot-
ti con decreto 9 novembre, 
pubblicato sulla Gazzet-
ta Ufficiale del 26 novem-
bre 2007, si riferiscono al 
volume di attività fi-
nanziaria e ai mezzi 
patrimoniali. Precisato 
appunto l’importo mini-
mo di volume di attività fi-
nanziaria, la Banca d’Ita-

lia stabilisce con proprio 
provvedimento gli elemen-
ti da prendere in conside-
razione per il calcolo delle 
componenti sia dei mezzi 
patrimoniali che dei volu-
mi di attività finanziaria. 
Le condizioni quanti-
tative sono accertate 
con riferimento ai da-
ti dell’ultimo bilancio 
approvato e devono 
essere mantenute per 
i sei mesi successivi al-
la chiusura dell’eserci-
zio a cui il bilancio si 
riferisce. I Confidi, all’at-
to di iscrizione della do-
manda, devono possede-
re i requisiti prudenziali e 
organizzativi stabiliti dal-
la Banca d’Italia tenendo 
conto della particolare na-
tura dell’attività svolta da 
tali intermediari.

Intervista con il Presidente Nonino. Nel  primo 
trimestre sono già stati garantiti fidi per 75 
milioni (+ 30%)

Confidimprese fvg

confidi

L’ipotesi federazione
L’appello per creare  un Coordinamento regionale. “Presentiamoci con una sola voce agli altri enti”

Qual´è il ruolo dei 
Confidi in tempo 
di crisi? e in qua-

le direzione punta la rot-
ta del Confidimprese Fvg 
alla luce del difficile perio-
do fotografato, dal pun-
to di vista dei 191 Con-
fidi artigiani italiani, da 
una recente indagine di 
Fedart Fidi?

“A livello nazionale” 
- rende noto Fedart Fi-
di - “nel primo semestre 
2009 sono stati garantiti 
3,6 miliardi di euro”. E´ 
Daniele Nonino, presiden-
te di Confidimprese Fvg 
nonché consigliere nazio-
nale di Fedart, che spie-
ga questo primo dato: “I 
numeri parlano chiaro: i 
consorzi fidi hanno certa-
mente contribuito ad at-
tenuare l´impatto della 

crisi per artigiani e pic-
cole imprese sul fronte 
dell´accesso al credito”.

A questo dato Fedart 
Fidi aggiunge un secon-
do spunto di riflessione: 
“nel 2008 i confidi italiani 
hanno erogato 6.275 mi-
lioni di finanziamenti ga-
rantiti a 702.025 artigia-
ni e piccole imprese. Un 
trend in crescita rispetto 
al 2007 quando i finanzia-
menti concessi dai Confi-
di sono stati pari a 6.088 
milioni”. 

“Questi numeri” - spie-
ga Nonino - “confermano 
ulteriormente la funzione 
dei Confidi quali elemen-
ti ammortizzatori degli ef-
fetti della crisi. Funzio-
ne portata avanti anche 
nei primi 6 mesi del 2009, 
periodo durante il quale 
il Confidimprese Fvg ha 
garantito nuovi finanzia-
menti per una somma di 
110 milioni di euro e nel 
secondo semestre 2009 i 
nuovi fidi garantiti sono 
stati 120 milioni di euro. 
Nel primo trimestre 2010 
abbiamo garantito fidi per 
75 milioni, con un incre-
mento tendenziale di ol-
tre il 30 %”. 

Presidente Nonino, co-
me va letto questo dato? 

“In Fvg dalla fine del 
2008 ad oggi le richieste 
di affidamento ai Confidi 
sono aumentate, grosso 
modo, del 30-35%. Ed è un 
dato altissimo che, nean-
che noi, avevamo previsto. 
Per una buona parte delle 
richieste il dato è sostan-
zialmente negativo poiché 
le domande non sono sta-
te fatte dalle imprese con 
il progetto di investire ma 

za medio che è ancora in-
feriore all´1%, ben minore 
rispetto al tasso medio di 
sofferenze registrato dal 
sistema bancario per i fi-
nanziamenti al settore ar-
tigiano”.

Pensando al futuro, 
anche da imprenditore, 
qual´è la rotta? ...e anche: 
dove sta andando Confi-
dimprese Fvg?

“L´auspicio è che la cri-

si termini al più presto. 
Da imprenditore pen-
so che bisogna puntare 
sull´innovazione, sulla 
qualità, la serietà e la pre-
cisione. Abbiamo visto che 
le grandi industrie han-
no delocalizzato e adesso 
stanno tornando sui pro-
pri passi; questo mi fa di-
re con forza e convinzione 

che per uscire dalla crisi 
e far ripartire l´economia 
bisogna investire proprio 
sulla piccola e media im-

presa e, aggiungo, anche 
le istituzioni devono fare 
la loro parte. Da presiden-
te di Confidimprese Fvg” 
- prosegue Nonino - “lan-
cio una proposta agli al-
tri Confidi della regione, 
non solo gli artigiani: pro-
pongo di creare una Fede-
razione tra tutti noi per 
presentarci un modo uni-

tario, con una sola voce, 
agli enti pubblici ed agli 
istituti di credito poiché il 
problema  comune a tutti 
noi Confidi è il problema 
del credito. Non sto par-
lando” - precisa Nonino 
concludendo - “di una fu-
sione poiché tra i Confi-
di regionali, ognuno ha le 
sue specificità, ed esiste 
già un ottimo dialogo tra 
di noi. Il problema nasce 

al di fuori del nostro mon-
do dove, alle volte, le no-
stre voci possono arriva-
re scoordinate. Per questo 
sarebbe importante crea-
re in tempi brevi un Co-
ordinamento regionale dei 
Confidi che ben scandisca 
le nostre richieste agli en-
ti preposti ed al sistema 
bancario”. 

Confidi Friuli

Intermediario finanziario, 
documentazione pronta

Entro l’estate verrà inoltrata la domanda

solamente per smobilizza-
re. Questo significa che le 
aziende artigiane, ancora 
oggi, stanno subendo una 
preoccupante regressione 
dei tempi di pagamento”.

Se le aziende non ven-
gono pagate o pagate con 
enormi ritardi quali so-
no le immediate conse-
guenze?

“Ovviamente non esse-
re pagati è deleterio, in 
particolar modo, proprio 
per le piccole aziende ar-
tigiane. Per di più, dalla 
fine del 2009 e per tutto il 
primo trimestre del 2010, 
gli istituti di credito han-
no stretto i cordoni della 
borsa e le storiche diffi-
coltà delle piccole impre-
se nell´accesso al credito 
bancario sono ora diven-
tate ancora più critiche. 
C´è anche da dire che, 
specialmente le banche a 
penetrazione locale, han-
no attenuato questa ulte-
riore stretta creditizia”.

La vicinanza al territo-
rio è quindi un fattore po-
sitivo? 

“Un elevato grado di pe-
netrazione è certamente 
positivo per le banche ma 
lo è ancor di più soprat-
tutto per noi Confidimpre-
se Fvg che registriamo un 
costante incremento negli 
associati: se oggi ci contia-
mo Confidimprese Fvg ha 
10.100 soci, di cui 7 mi-
la in provincia di Udine. 
Oggi ancora più di ieri 
sentiamo la necessità di 
essere vicini alle impre-
se e ci stiamo muovendo 
nelle province di Udine e 
Pordenone per diventare 
sempre più capillari. Tra 
i nostri primari obiettivi 
c´è l´intensificazione del 
rapporto con le Associa-
zioni artigiane, i consu-
lenti, gli ordini professio-
nali, le banche, tutto con 
il fine di potenziare ulte-
riormente il radicamen-
to territoriale. Dal 2008 
abbiamo iniziato con una 
periodica presenza presso 
alcuni uffici zonali delle 
due più importanti asso-
ciazioni di categoria, CNA 
e Confartigianato che ci 
hanno dato e ci stanno 
dando un importantissi-
mo supporto mettendoci 
a disposizione i loro spor-
telli. Anche con le banche 
convenzionate vorremmo 
intensificare i rapporti di 
collaborazione”. 

“E´ anche grazie a que-
sta vicinanza e conoscen-
za dell´attività produttiva 
locale” - prosegue il pre-
sidente di Confidimpre-
se Fvg - “che riusciamo a 
migliorare in efficienza 
ed efficacia nel valutare 
l´affidabilità delle impre-
se. Ciò è confermato dal 
nostro tasso di sofferen-

I requisiti si 
riferiscono al volume 
di attività finanziaria 
e ai mezzi 
patrimoniali

“Le domande  
di affidamento  
non sono state fatte 
dalle imprese con il 
progetto di investire 
ma solamente  
per smobilizzare”

Oggi l’ente vanta 
10.100 soci,  
di cui 7 mila in 
provincia di Udine

Daniele Nonino

Il tasso di sofferenza medio del Confidimprese Fvg è inferiore all´1%, minore rispetto al tasso 
medio di sofferenze registrato dal sistema bancario per i finanziamenti al settore artigiano

Enzo Pertoldi
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le categorie

Aziende aperte
Le imprese apriranno i loro stabilimenti ai turisti interessati a conoscere la nostra cultura

Un curioso percorso 
di consapevolez-
za tecnologica re-

so con linguaggio sempli-
ce ha regalato un nuovo 
punto di vista sul vivere 
quotidiano. Lo stesso rap-
porto con il nostro perso-
nal computer non sarà più 
un oscuro mistero. 

Sono le due constatazio-
ni che nascono spontanee 
al termine della giornata 
inaugurale, alla t&t Tele-
matica e Trasporti di Ru-
da, azienda leader nella 
progettazione e produzio-
ne di sistemi intelligenti 
di trasporto, del circuito di 
turismo industriale “Alle 
Sorgenti Produttive – Vi-
site Esclusive alle Azien-
de d’Eccellenza del Terri-
torio”, attivato e ideato da 
Confindustria Udine e so-
stenuto nella promozione 
dal Sistema Friuli Venezia 
Giulia attraverso la Regio-
ne con Turismo FVG, da 
Enit attraverso il marchio 
Italia Much More, dalla 
Camera di Commercio di 
Udine e dalla Provincia 
di Udine. 

T&T ed altre dieci re-
altà produttive friulane 
- Prosciuttificio Wolf di 
Sauris, Fantoni di Osop-
po, Snaidero di Majano, 

Moroso di Cavalicco, Qua-
lity Food Group di Mar-
tignacco, Prosciuttificio 
Morgante di San Danie-
le, Tonutti di Remanzacco, 
Tonon e Calligaris di Man-
zano, Gruppo Polo Le Vil-
le Plus di Cassacco –  sono 
le protagoniste, da apri-
le a novembre, di questa 
iniziativa di turismo in-
dustriale targata Confin-
dustria Udine. Le aziende 
apriranno infatti straordi-
nariamente i battenti dei 
loro stabilimenti e delle 
loro show-room ai turisti 
interessati a conoscere la 
cultura e la tradizione del-
la nostra Regione attra-
verso il mondo economico.

Alla t&t si è avuto un 

anticipo delle modali-
tà con cui si articoleran-
no queste visite (Per in-
formazioni, prenotazioni 
obbligatorie e acquisto 
biglietti rivolgersi a: In-
fo Point, Agenzia Turi-
smo Friuli Venezia Giu-
lia, piazza 1° maggio 7, 
Udine, tel. 0432-295972; 
info.udine@turismo.fvg.
it. Il calendario delle visi-
te è consultabile anche sul 
sito www.industriaetu-
rismofvg.it).  

 Dopo il taglio del na-
stro alla presenza di 
Palmina Mian, sindaco 
di Ruda, e, per Confin-
dustria Udine, di Mar-
co Bruseschi, vice-pre-
sidente (“Un impegno 

nuovo da parte degli in-
dustriali per fare qualco-
sa di diverso e innovativo 
aprendosi al territorio”), 
di Giovanni Claudio Ma-
gon, capogruppo del Ter-
ziario Avanzato (“Il turi-
smo è anhce quello dei 
acanzieri interssti a co-
noscere le realtà produt-
tive”), di Marino Firma-
ni e Giuliana Quendolo, 
responsabili del progetto 
di Turismo Industriale, 
sono seguite la presenta-
zione dello Sviluppo In-
dustriale del territorio e 
la visita all’azienda. 

“Questa visita – hanno 
commentato Marino Fir-
mani e Giuliana Quen-
dolo – ci ha permesso di 
far conoscere da vicino la 
tecnologia nascosta nel-
la quotidianità. Il valore 
aggiunto dell’iniziativa è 
dato dal fatto che sono gli 
stessi imprenditori e di-
rettori di produzione del-
le aziende coinvolte nel 
circuito di turismo indu-
striale ad organizzare le 
visite e narrare in prima 
persona i segreti de loro 
prodotti, raccontare la 
storia di grandi famiglie 
e le sfide per emergere e 
affermarsi nel mondo co-
me marchio”. 

La visita alla T&T di Ruda  
ha dato inizio al progetto

CONFINDUSTRIA UDINE

L’attuale congiuntu-
ra economica porta 
necessariamente ad 

una riflessione sul sistema 
economico friulano, sul po-
sizionamento delle azien-
de e sulle future prospet-
tive di sviluppo. 

Il costante monitoraggio 
dell’andamento della pic-
cola e media industria, in 
termini di produzione, fat-
turato e ordinativi, rileva 
il perdurare di una situa-
zione di sostanziale stasi, 
con previsioni di chiusura 
del semestre in corso non 
propriamente ottimistiche.

L’analisi che traccia il 
Presidente dell’Associa-
zione Piccole e Medie In-
dustrie di Udine, Massimo 
Paniccia - nel breve e me-
dio termine non può por-
tare ad essere particolar-
mente ottimisti perché la 
piccola e media industria, 
anche in questa flessio-
ne economica, sta mante-
nendo la sua posizione nel 
mercato. In ogni azienda 
c’è qualcosa di positivo e 
di buono e alla fine, specie 
nella realtà di dimensioni 
più contenute il maggior 
impegno dell’imprenditore 
e dei suoi collaboratori in 
termini di ore lavorate e di 

contenimento dei costi con-
sente di stare sul mercato. 

“Negli ultimi anni - spie-
ga il Presidente Paniccia - 
gli imprenditori hanno av-
viato percorsi di crescita, 
volti ad individuare le mi-
gliori strategie da seguire 
per lo sviluppo e il conso-
lidamento sui mercati ed 
hanno trovato una risposta 
nella strutturazione delle 
aziende e nell’aggregazio-
ne e  questo costituisce un 
elemento di forza per af-
frontare una congiuntura 
sfavorevole.

Lo sforzo come impren-
ditori, insieme alle Istitu-
zioni economiche,  politi-
che, alle Associazioni di 
categoria, deve portare 
ad unire le forze per crea-
re aziende con capacità di 
sviluppo, e ad una ristrut-
turazione del sistema che 
prenda decisamente atto 
che senza un forte cambia-
mento non ci sarà futuro”.

Dall’indagine congiun-
turale condotta dall’Asso-
ciazione Piccole e Medie 
Industrie di Udine in col-
laborazione con Confapi - 
spiega il Presidente Panic-
cia - su un campione di 217 
imprese della provincia 
dalle previsioni del seme-

stre in corso, non si perce-
pisce ottimismo, in quanto 
va registrata una sostan-
ziale stabilità che non può 
considerarsi rassicurante.

La propensione ad inve-
stire è ancora troppo de-
bole e più della metà delle 
aziende intervistate non ha 
prospettive di investimen-
to nell’immediato.

Resta alto il ricorso al si-
stema del credito per sop-
perire al fabbisogno finan-
ziario, sebbene si denoti 
finalmente un certo spo-
stamento del ricorso del de-
bito a breve al debito a me-
dio/lungo termine favorito, 
peraltro, dalle politiche an-
ticrisi poste in atto dallo 

Stato e in particolare dal-
la Regione Friuli-Venezia 
Giulia, e che, comunque, ri-
vela una più accorta strut-
turazione del debito delle 
imprese. Cresce, ma di po-
co, il ricorso all’autofinan-
ziamento a testimonianza 
della perdurante sottocapi-
talizzazione delle imprese 
minori locali.

La piccola e media im-
presa friulana - conclude 
il Presidente Paniccia - di-
mostra ancora capacità di 
tenuta, ma una svolta sa-
rà possibile solo se tutti i 
principali attori dell’eco-
nomia, della politica e del-
la finanza coordineranno i 
loro sforzi con unità d’in-
tenti, che ad oggi deve es-
sere ancora perfezionata. 
Ciò vale, ad esempio, per 
quegli strumenti anticicli-
ci, che si sono rivelati uti-
li, ma il cui funzionamen-
to non è omogeneo e che 
per alcuni tarda ad entra-
re a regime. 

Restano, inoltre, le criti-
cità di sistema, quali la de-
bole patrimonializzazione 
delle imprese, l’attenzio-
ne del sistema bancario di 
fronte alle incertezze eco-
nomiche e un sistema bu-
rocratico poco reattivo.

“Con l’unità di intenti  
ci sarà una svolta”

Api Una riflessione sul sistema economico

Massimo Paniccia

notizie in breve

Banca Popolare di Cividale verso l’assemblea

Consegnato a dieci aziende il Premio Festival 
delle Città Impresa

Pelizzo con l’on.  
Vasja Klavora, vicepresidente 
del Parlamento sloveno 

Monitor tv prodotto da QBell Technology di Remanzacco
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A misura di giovani
Tra i desideri delle nuove generazioni l’idea di fondare e gestire una propria impresa

Chi l’ha detto che ai 
giovani non piace 
diventare impren-

ditori artigiani?
Sarà per la crisi, sa-

rà perché la nuove ge-
nerazioni sono più in-
traprendenti, fatto sta 
che lo spazio occupato 
a YOUng 2010 da  Con-
fartigianato Udine e Ca-
ta Confartigianato Fvg, 
presenti con un corner 
dedicato al Progetto Vo-
lo e al sito www.diven-
tartigiano.it, progetto in 
partenariato con la Ca-
mera di commercio di 
Udine all’interno del-
lo stand collettivo cura-
to dall’Azienda Speciale 
Formazione & Ricerca, è 
stato molto visitato dal 
10 al 13 marzo. Si cal-
colano almeno 500 con-
tatti diretti e si contano 
in oltre 250 i questiona-
ri compilati dai giovani 
per misurare la loro at-
titudine a fare l’artigia-
no. In pratica un giova-
ne su due di quelli che si 
sono fermati nello spa-
zio di Confartigianato, 
ha dimostrato un concre-
to interesse circa l’ipotesi 
di diventare imprendito-
re di se stesso. 9 intervi-
stati su 10 hanno indica-
to in modo corretto cosa 
fanno gli artigiani speci-
ficando che “producono e 
possono vendere oggetti 
che costruiscono con le 
proprie mani”. Sulla co-
noscenza dei mestieri ar-
tigiani, 7 intervistati su 
10 hanno poi individua-
to correttamente le oc-

cupazioni artigiane tra le 
professioni proposte, a di-
mostrazione di una buo-
na conoscenza dei mestie-
ri che rientrano in questo 

settore.
I giovani hanno inoltre 

mostrato un’elevata pro-
pensione per la manua-
lità, segnale che anche 

nella società moderna ri-
mane viva la necessità di 
lavorare con le mani, mo-
strando apprezzamento 
per attività che, soprat-

tutto tra i giovani, sono 
sempre meno considera-
te dalla scuola e dal mon-
do del lavoro: 4 ragazzi 
delle superiori su 10 so-
no in grado di riparare i 
freni della bicicletta, il 7 
su 10 è in grado riparare 
un libro a cui si staccano 
le pagine e 6 su 10 san-
no assemblare a domici-
lio dei mobili acquistati 
completamente smontati.

Un altro elemento di 
interesse è rappresenta-
to dalla domanda su co-
sa l’intervistato intende 
fare nel futuro. Il primo 
desiderio rimane l’Uni-
versità (57%). Come già 
registrato nel corso del-
le interviste fatte a Friu-
li Doc 2009, un po’ a sor-
presa al secondo posto 
non si piazza il poco ri-
schioso lavoro dipenden-
te bensì l’idea di fonda-
re e gestire una propria 
impresa (16%).

Tra le aspirazioni dei 
giovani accanto all’Uni-
versità rimane quindi 
la voglia di mettersi in 
gioco, di intraprendere 
creando qualcosa da sé, 
diventando imprendito-
ri piuttosto che “andare 
sotto padrone”. Ma anche 
in Italia, paese che detie-
ne il record di iniziative 
imprenditoriali, sta di-
ventando sempre più dif-
ficile fare impresa e sem-
pre più spesso i giovani 
anziché inseguire i pro-
pri sogni si “accontenta-
no” dello stipendio sicuro 
garantito a fine mese dal 
lavoro dipendente.

CONFARTIGIANATO

Almeno 500 contatti diretti, oltre 250  
i questionari compilati a Young nel corner 
dedicato al Progetto Volo

Favorire la crescita 
degli associati
Molte potenzialità, 

anche se ancora 
parz ia lmente 

inespresse, e tanti validi 
progetti. Eppure il decol-
lo  di Assonautica Udine 
appare ancora troppo len-
to. A un anno di distan-
za dalla sua costituzione 
le aspettative, secondo il 
presidente regionale CNA 
Denis Puntin, alla guida 
della sezione provincia-
le dell’associazione, sono 
tutto sommato ottimisti-
che, “però non hanno an-
cora risposto fino in fondo 
agli interessi degli asso-
ciati”.

La mission di Asso-
nautica Udine consiste 
nell’esercitare a livello 
provinciale, in collabo-
razione con la Camera 
di Commercio (dove l’as-
sociazione ha sede), tutte 
le attività necessarie allo 
sviluppo della nautica da 

diporto, di promuovere il 
turismo nautico e le atti-
vità economiche, produt-
tive e sociali a esso col-
legate, qualificando ed 
incrementando l’attivi-
tà del settore. La nauti-
ca da diporto rappresen-
ta una delle eccellenze 
dell’economia regionale: 
coinvolge manifatturiero, 
artigianato, turismo, ser-
vizi, agricoltura, oggi rap-
presentate unitariamente 
all’interno di un percor-
so di filiera. Un comparto 
che interessa 12 comuni 
della provincia, oltre 25 
tra porti, marina, darse-
ne e approdi, quasi 8 mi-
la posti barca attrezzati; 
impiega circa 250 addet-
ti, con un fatturato me-
dio per porto turistico di 
1 milione di euro.

Ma che cosa ha funzio-
nato e su cosa, invece, si 
dovrà lavorare meglio? Il 

limite principale è dato 
proprio dal numero degli 
associati, 30 circa: troppo 
pochi, a detta di Puntin, 
per far reggere un orga-
nismo-filiera delle PMI 
operative del comparto 
che si basa sul contribu-
to dei sottoscrittori. Fa-
re massa critica significa 
pesare di più e acquisire 
dunque autorevolezza per 
poter ottenere finanzia-
menti. Apprezzabile, in-
tanto, l’impegno della Ca-
mera di Commercio, che 
ha messo a disposizione 
personale ed energie.

“Pur avendo raccolto i 
primi frutti - spiega Pun-
tin - c’è ora la necessità 
di espandersi in termi-
ni quantitativi e di am-
pliare, di conseguenza, 
la gamma di iniziative. 
L’obiettivo principale è 
quello di accompagnare 
le imprese nel loro svi-

 Cna Un anno di Assonautica

luppo in questo momen-
to di difficoltà; in futuro 
bisognerà puntare sul-
la divulgazione delle fi-
nalità del consorzio, an-
che tramite un portale 
di informazione, comu-
nicazione e servizio che 
possa dare un importan-
te ritorno d’immagine e 
visibilità”. In rete - che 
raggrupperebbe, nelle 
intenzioni di Puntin an-
che Assonautica di Gori-
zia e Trieste, aggregazio-
ne che coprirebbe tutto 
l’Alto Adriatico - potreb-
be essere fornito anche 
un data-base con le im-
prese e le attività della 

nautica, le velerie e i ge-
stori delle darsene e via 
dicendo, utilizzato quin-
di da tutti gli operatori 
del settore.

Significativo, tra le ini-
ziative già concretizzate, 
l’incontro organizzato a 
Udine dall’ente camera-
le con Assonautica Udi-
ne “Nautica da diporto: 
il contratto d’ormeggio”. 
Un’occasione di confronto 
per gli addetti del settore 
in cui si è approfondito la 
tematica giuridica legata 
alla gestione e all’utiliz-
zo del “posto barca”, for-
se tra i problemi più ur-
genti.

Un successo  
la seconda 
edizione

144 imprese 
con complessi-
vi 1.400 dipen-

denti e un fatturato 
che supera i 90 mi-
lioni di euro si sono 
incontrate sabato 27 
marzo a Udine Fie-
re grazie ad una se-
rie di appuntamen-
ti “one-to-one” alla 
“ricerca non solo di 
clienti, ma soprat-
tutto di partner in 
grado – come ha 
spiegato il nuovo 
presidente dei Gio-
vani imprenditori 
di Confartigianato 
Udine, Alberto Dre-
ossi - di sviluppa-
re nuovi prodotti e 
nuovi processi attra-
verso la costruzione 
di nuove relazioni e 
reti”.
Sono queste cifre 
a testimoniare il 
successo della se-
conda edizione di 
MatchingDay, orga-
nizzata da Confarti-
gianato Udine e de-
dicata alle aziende 
che vogliono svilup-
pare la propria at-
tività offrendo o ri-
cercando tecnologie, 
prodotti, lavorazio-
ni, cooperazioni pro-
duttive, commercia-
li o finanziarie. “No-
nostante la crisi – 
ha detto il diretto-
re di Confartigiana-
to Udine, Gian Luca 
Gortani – le impre-
se sono cresciute si-
gnificativamente ed 
è aumentata la pre-
senza di quelle pro-
venienti dalla Slo-
venia e dal resto del 
Triveneto. Fra que-
ste ultime, 5 consor-
zi di artigiani dalla 
provincia di Tren-
to, che lavorano nei 
settori dell’edilizia, 
dell’ impiantistica e 
dei servizi ICT”.
Quest’anno, inol-
tre, è stato presen-
tato in anteprima il 
lavoro dei designer 
di GaTe08, che at-
traverso un percor-
so di interazione con 
il mondo dell’arti-
gianato friulano, ha 
sviluppato il tema 
progettuale “La ta-
vola di Alice” at-
torno a cui ruotano 
gli oggetti realizza-
ti in collaborazione 
con alcuni artigia-
ni iscritti a Confar-
tigianato Udine. 

MatchingDay

Cosa intendi fare nel tuo futuro?

il questionario

% Friuli Doc 2009 % Fiera Young 2010

prendere tempo per decidersi e divertirsi 10% 7%

iscriversi all’università 48% 57%

cercare lavoro come dipendente 13% 9%

iscriversi ad un corso professionale 6% 11%

fondare e gestire la tua azienda 22% 16%

Totale complessivo 100% 100%

Questionari raccolti a:



UdineEconomia � Aprile 201038

le categorie

Sos settore auto
Senza aiuti “il comparto andrà incontro a una flessione pesante, che sarà nell’ordine del 40%” 

Dopo averla coltiva-
ta per un paio di 
mesi, Giorgio Si-

na, responsabile del grup-
po Autoveicoli e ricambi 
di Confcommercio Udine, 
ha presentato alla Regio-
ne la richiesta di incentivi 
regionali per la rottama-
zione delle auto. Un pro-
getto che prevede sei tipi 
di incentivi, differenziati 
a seconda del tipo di ali-
mentazione e dell’impatto 
che avranno sulle vendi-
te. La notizia è emersa a 
margine di un focus group 
dedicato allo studio e alla 
valutazione di alcune pro-
blematiche legate al set-
tore automotive promos-
so dal gruppo Auto Moto e 
Ricambi in collaborazione 
con lo staff di Confcom-
mercio. 

Occasione anche il pre-
sidente provinciale Gio-
vanni Da Pozzo per an-
nunciare l’introduzione 
di contratti tipo e di un 
tavolo di conciliazione 
per dirimere le contro-
versie tra concessionarie 
e acquirenti. E per Sina 
di illustrare l’andamen-
to di un mercato che, con 

le immatricolazioni di 
marzo, ha visto definiti-
vamente venir meno l’ef-
fetto incentivi. “Finito il 
quale – spiega Sina – il 
settore andrà incontro a 
una flessione pesante, che 
sarà nell’ordine del 40%, 
con il rischio di rilevan-
ti ripercussioni anche in 
termini di occupazione”.

Al tavolo dei relatori, 

con Da Pozzo e Sina, an-
che il presidente di Udi-
ne e Gorizia Fiere Sergio 
Zanirato, e un rappresen-
tante della Cassa di Ri-
sparmio del Friuli Vene-
zia Giulia, davanti a una 
platea di titolari di azien-
de associate (in prevalen-
za auto concessionarie) e 
del settore dell’auto ripa-
razione. Nello specifico si 

Confcommercio

Presentata alla Regione la richiesta di incentivi 
regionali per la rottamazione delle macchine

L’incontro dedicato allo studio e alla valutazione di alcune problematiche 
legate al settore automotive

Al via il rinnovo cariche Ulivi e kiwi in ginocchio
Coldiretti ConfagricolturaIncontri sul territorio I danni del gelo

Nella seduta del 15 
marzo il Consi-
gl io  direttivo 

della Federazione di 
Udine ha dato di fatto 
il via ad una fase fonda-
mentale per Coldiretti: 
il rinnovo degli organi 
dirigenti dell’organiz-
zazione. Sarà il primo 
rinnovo con l’applica-
zione dello Statuto ap-
provato nel giugno 2006 
che attribuisce maggio-
re centralità al ruolo dei 

presidenti di sezione e 
quindi di fatto al terri-
torio. “In momenti come 
questi la mente e l’ani-
mo vivono momenti di-
vergenti: viene normale 
fermarsi a fare un bi-
lancio del quadriennio 
trascorso e altrettanto 
forte è la voglia di pro-
iettarsi nel futuro”, di-
ce Rosanna Clocchiatti,  
presidente della Fede-
razione di Udine. “Sono 
molte le problematiche, 
le sfide affrontate assie-

Primavera, tempo di 
rinascita; ma non 
per tutte le colti-

vazioni friulane. Con-
fagricoltura Fvg chie-
de lo stato di calamità 
per i danni. L´ondata di 
freddo che, nel mese di 
dicembre, ha colpito la 
regione ha messo in gi-
nocchio diversi settori 
dell´agricoltura locale. 
Lo rende noto Confagri-
coltura Fvg che, proprio 
in questi giorni, sta ulti-
mando la lista dei dan-
ni subiti dalle coltivazio-
ni causati dal protrarsi, 
nel periodo natalizio, di 
giornate con temperatu-
re ampiamente al di sot-
to la media stagionale. 
Periodo che ha registrato 
una media di -13 C° toc-
cando un minimo record 
di  -18,9 C°. 

“Se danni si contano 
un pò ovunque” -  spiega 
Confagricoltura Fvg per 
voce del suo presidente, 
Giorgio Colutta  - “un 
settore che è stato messo 
letteralmente in ginoc-
chio è quello della colti-
vazione dell´ulivo nella 
Bassa Friulana che cal-
cola oltre l´80% di piante 
morte a causa del gran-
de freddo”.

Da questa prima sti-
ma si devono sommare 
anche le pesanti perdi-

me alla Giunta e al Con-
siglio e a tanti soci in que-
sti quattro anni. Qualche 
risultato è stato raggiun-
to, molti i nodi ancora da 
sciogliere. La complessi-
tà del quadro attuale però 
non consente di indugia-
re su ciò che è stato fatto, 
anzi impone di guardare 
avanti e ai problemi da ri-
solvere. Fortunatamente 

Coldiretti è un’organizza-
zione forte, vitale che ha 
un progetto da spendere 
e da concretizzare”. 

“Le prossime saranno 
settimane intense e ricche 
di opportunità – dice an-
cora Clocchiatti - nel sen-
so che non capita spesso di 
poter incontrare i soci della 

te (tra il 70 e l´80%) subi-
te nelle coltivazioni dei ki-
wi (che riguardano la zona 
della Bassa e del Medio 
Friuli) e nel settore del-
la viticoltura colpito sia 
nella vivaistica (barba-
telle) sia nei vigneti do-
ve l´ondata di freddo si è 
abbattuta in particolare 
sui nuovi impianti, tra cui 
quelli di Prosecco. 

“Già la situazione at-
tuale del settore agricolo 
è molto difficile. Se a tutto 
ciò si aggiungono i danni 
dovuti al freddo intenso si 
comprende come la situa-
zione assuma toni vera-

provincia delle quasi 100 
sezioni territoriali e con-
frontarsi sul percorso che 
Coldiretti propone per re-
cuperare reddito a favo-
re delle imprese agrico-
le, singole e associate ed 
ascoltarne le idee, i sug-
gerimenti, le difficoltà e 
anche le critiche”. 

“Già anche le critiche; 
ritengo  siano un contri-
buto prezioso, special-
mente per chi è più giova-
ne e a volte con la voglia 

di fare può commette-
re degli errori o almeno 
delle ingenuità, ma è de-
sideroso di impegnarsi, 
di lavorare insieme per 
raggiungere degli obiet-
tivi concreti a favore del-
le imprese associate. Con 
questo spirito mi accin-
go ad intraprendere que-
sta primavera di rinnovi 
e mi auguro che sia l’oc-
casione per rendere an-
cora più forte e coesa la 
nostra amata Coldiret-
ti Udine”.

mente drammatici”. Co-
sì conclude il presidente 
Colutta sottilineando : 
“abbiamo già fatto par-
tecipe dello scenario la 
Regione. Riteniamo che 
questa situazione richie-
da un intervento urgente 
e tempestivo a sostegno 
degli operatori: oltre a 
chiedere i provvedimenti 
già previsti per legge, in 
questa situazione stra-
ordinaria, è indispensa-
bile dichiarare subito lo 
stato di calamità natu-
rale, procedere alla con-
ta e calcolare l´entità dei 
danni subiti”.

Rosanna Clocchiatti

è discusso della prossima 
evoluzione della regola-
mentazione sulla concor-
renza del settore auto e 
della corretta applicazio-
ne della normativa vigen-
te nel codice delle assicu-
razioni (spesso presenti 
nei contratti di finanzia-
mento di credito al con-
sumo).

Per affrontare argo-

menti così specifici era-
no stati invitati due con-
sulenti: Luca Montagner, 
membro di ICDP e di 
Quintegia, studioso del-
le regolamentazioni che 
afferiscono al settore au-
to motive, e Cristina Bo-
le, specializzata in dirit-
to delle assicurazioni e 
tributario. L’intervento 
di Montagner ha eviden-
ziato che il Garante eu-
ropeo ritiene ancora in-
soddisfacenti i vantaggi 
per il consumatore finale 
derivati dall’attuale nor-
mativa di esenzione del-
la concorrenza. In ragio-
ne di tale considerazione 
si assisterà da subito a un 
nuovo assetto nei rappor-
ti contrattuali tra case co-
struttrici e aziende distri-
butrici sul territorio sia 
nella vendita sia nel post 
vendita. 

I numerosi interven-
ti hanno evidenziato che 
tali evoluzioni (operati-
ve già nei prossimi mesi) 
non avevano ricevuto la 
necessaria visibilità agli 
occhi degli operatori. Mol-
to opportuno quindi un 
approfondimento che ha, 

se non altro, dato maggio-
re consapevolezza sugli 
scenari futuri in un mo-
mento così difficile. L’in-
tervento successivo ha 
invece riguardato il te-
ma della corretta gestio-
ne dei servizi assicurativi 
nel mondo del credito al 
consumo. L’avvocato Bo-
le ha ricordato  come la 
distribuzione, a titolo di 
esempio, di una polizza 
caso morte inserita in un 
contratto di finanziamen-
to erogato per l’acquisto 
di beni e servizi costitu-
isca svolgimento di atti-
vità di intermediazione 
assicurativa (in via acces-
soria rispetto ad altra at-
tività professionale prin-
cipale) da adeguare, con 
determinate modalità, al-
le disposizioni del Regola-
mento Isvap. La mancata 
osservanza di quanto pre-
visto può comportare re-
sponsabilità di tipo am-
ministrativo e/o penale. 
Sina ha infine conferma-
to che il gruppo si sta ado-
perando affinché si possa 
costituire un tavolo con-
ciliatorio in Camera di 
Commercio a Udine.

Quasi 100 le sezioni 
territoriali dove 
verranno raccolte le 
idee e le difficoltà

Sarà il primo 
rinnovo con 
l’applicazione dello 
Statuto del 2006
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